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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Moro invita il PSI e i sindacati ; 

„ ' t ■ , ■ • -• *• . 

■ * * *■: • a - ’ , ' « /■ 

a limitare la loro iniziativa 

' ■■ * ,» « ' - ■ "i : 
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Dopo il discorso 


• ‘ . • * * . . ■ % ., ; 

superstiti del Yajont reclamano sicurezza e giustizia 


S ‘ 1 •• ! •; V ’ . / 

IAMO lieti che la pausa concessaci nel nostro 
, lavoro giornalistico dalla festività di Capodanno ci 
abbia permesso di leggere coi; scrupolosa attenzione 
il leste,» completo, < pubblicalo sull’Avanti/, dei di¬ 
scorso del compagno Nenni all’Adriano di Roma. 

. Si tratta infatti d’un discorso del quale, più atten¬ 
tamente lo si legge, più si è in grado di giudicare 
la confusione ideologica e politica che lo ispira e 
' pervade, e che perciò non può non preoccupare 
! quanti, come noi, hanno sempre considerato e con¬ 
siderano il PSI come una forza essenziale per l’avan- 
’ zata democratica e socialista. 

’■ La confusione ideologica e politica alla quale ci 
riferiamo si esprime soprattutto nel fatto che mentre 
Nenni continua ad ammettere (ma con grande ed 
evidente timidezza) che l’opposizione dei socialisti 
, al sistema capitalista « non ha perduto di senso », 
in effetti egli rinuncia apertamente, almeno a di¬ 
stanza storicamente. ravvicinata, alla prospettiva so¬ 
cialista, e riduce l’obiettivo finale del-Partito socia- 
‘ lista, sempre almeno alla distanza storicamente rav¬ 
vicinata, al solo obiettivo di contribuire alla «crea- 
. zione e consolidamento di uno Stato moderno in 
una democrazia moderna». 

Il problema del nesso che in questa lotta per la 
creazione e il consolidamento, in Italia, d’una mo¬ 
derna democrazia, un partito operaio non può non 
stabilire con la prospettiva socialista — pena la sua 
rinunzia ad essere un partito operaio di classe, e pena 
il pericolo di meritarsi, in caso contrario, la benedi¬ 
zione elargita per Capodanno al centro-sinistra dal 
« re di maggio » anche a nome del defunto Vittorio 
; Emanuele III — non affiora neppure indirettamente 
nel pensiero di Nenni. E non stupisce perciò che an¬ 
che della Costituzione repubblicana — della quale 
pure si rivendica con forza l’origine antifascista e la 
necessità d’una sua piena e globale applicazione — 
v ciò che si. trascura è proprio il carattere «aperto» 

’ verso un tipo di Stato in cui i rapporti fra le classi 
possano essere radicalmente mutati e la classe diri¬ 
gente possa essere radicalmente trasformata e rin- 
novata. 

I ‘ ' 1 • • - t , 

' Questa confusione ideologica e politica è accen- 
. tuata maggiormente dal ragionamento di carattere 
* storico» col quale il compagno Nenni vorrebbe 
giustificare la rinuncia alla lotta per il socialismo, ; 
alla quale egli — richiedendo queste « lunghe 
attese » — sente di poter attribuire, bontà sua, an- 1 
■ cora un valore « morale », ma non più un valore 
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Cipro si difende contro le minacce all'indipendenza ■ ■ 

Makarios chiede la fine DI0CC3 

delle «garanzie» straniere L ctf(|{|g 


Fallita la tregua - Londra manda nuove 
truppe^- L # URSS appoggia il governo di 
Nicosia contro ogni ingerenze^ esterna 
Monaci greco-ciprioti uccisi dai turchi 
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. «politico» h"" v-pv•’ '• v---.—--- - ~ 

Tutto il rifacimento di comodo della storia deli 

* movimento operaio italiano, contenuto nel discorso 
’ dell*Adriano, dovrebbe infatti avere uno scopo ben 

preciso: quello, cioè, di dimostrare che poiché il 
; movimento operaio italiano s’è nel corso degli anni 

* politicamente diviso, bisogna definitivamente rinun- 
' ziare all’idea ch’esso possa conquistare la maggio- 

ranza del • Paese, ponendosi come « alternativa di- 
‘ retta della classe lavoratrice nei confronti della so- 
. cietà. borghese e capitalistica », dato che la con¬ 
quista della maggioranza sarebbe possibile soltanto 
« sulla base di un partito unificato di tutti i lavo¬ 
ratori». - • / - 

Non c’interessa in questo momento dimostrare 
la superficialità con cui Nenni, mentre riduce la 
-storia del Partito socialista italiano ad una s';oria 
di ripetute e continue scissioni, da un lato non si 
preoccupa neppure alla lontana di cercare di com¬ 
prendere il perché di questa vita convulsa e 'con- 
traddittoria del più antico partito operaio italiano, 

; e dall’altro finisce col collocare sotto la stessa cate- 
’h goria logica — la categoria logica dello « scissio¬ 
nismo»? — la scissione di Livorno del 1921, che 
-portò alla fondazione del Partito comunista, e la 
scissione di Palazzo Barberini del 1947, che portò 
alla formazione del saragattismo 

Ciò che ci interessa sottolineare è invece come 
Nenni non mostri di preoccuparsi nemmeno per 
distrazione che il suo ragionamento, posto ch’egli 
ne forse sinceramente convinto e posto ch’egli cre¬ 
desse ancora nella prospettiva d’una trasformazione 
, socialista dell’Italia, avrebbe dovuto indurlo a muo¬ 
versi nella direzione opposta nella quale egli si è 
mosso, e cioè nella direzione di un’azione capace di 
contribuire a stimolare il processo di riunificazione 
politica delle forze operaie in Italia. 

! , ; Il carattere strumentale della sua ricostruzione 
pseudo-storica è al contrario sottolineato da molti 
altri elementi del suo discorso In primo luogo, dal¬ 
l’indifferenza, perfino cinica, con cui egli ha appena 
- sfiorato il problema della nuova rottura — che an¬ 
cora una volta minaccia il PSI — e non a causa 
‘ certo d’una meccanica « scissionista » ad esso orga¬ 
nica, ma in conseguenza delle scelte politiche ope¬ 
rate dal suo attuale gruppo dirigente. 

In secondo luogo, dalla sua rinuncia a difendere, 

' anche in prospettiva, una politica estera del Partito 
■ socialista e della classe operaia italiana diversa da 
quella dei gruppi dirigenti dell’imperialismo, fino 
al punto da affermare che neppure nel caso che il 
PSI ottenesse la maggioranza ■ assoluta in - Parla¬ 
mento esso si porrebbe il problema di sottrarre 
l’Italia all’attuale sistema dei blocchi politico-mili¬ 
tari contrapposti, ma anzi confermerebbe la sua 
adesione « eterna » al Patio Atlantico ! 

In terzo luogo, infine, dal modo sfumato con cui 
egli si è preoccupato dì porre il problema dell’auto¬ 
nomia del PSI «nella serietà civile» (per adope¬ 
rare un’espressione cara al compagno Lombardi), 
collocandosi in una posizione arretrata perfino di 
fronte a certe recenti affermazioni della maggio¬ 
ranza autonomista del PSI, e dal nessun accenno 
da lui fatto alla autonomia dei sindacati nel quadro 
. della politica di piano. . 

'■ ERTO, grave errore sarebbe, a nostro avviso, 

; identificare meccanicamente le posizioni del com- 

* pagno Nenni con le posizioni dì tutta la corrente 
. autonomista del PSI, soprattutto qual essa si pre- 

ijV”. *; ì Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 
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NICOSIA, 1. 

I! governo di Cipro ha de¬ 
ciso di abrogare i trattati di 
alleanza e di garanzia con la 
Turchia e la Grecia. Cipro 
continuerà a mantenere 1 le¬ 
gami con il Commonwealth 
britannico, ma intende nego¬ 
ziare l’abrogazione del tratta¬ 
to anche con la Gran Breta¬ 
gna. Il presidente Makarios 
ha inviato messaggi a tutti i 
capi di Stato per chiedere il 
loro appoggio morale. A Ni¬ 
cosia, si afferma che Cipro ri¬ 
correrà alle Nazioni Unite (e 
l’URSS appoggerà tale ricor¬ 
so — ha dichiarato l’amba¬ 
sciatore sovietico a Makarios, 
ieri sera), se la Gran Breta¬ 
gna non riuscirà a impedire 
l’intervento di paesi stranie¬ 
ri e le conseguenti provoca¬ 
zioni di conflitto sul suolo 
di Cipro. ? . 

Il presidente Makarios ha 
detto nel suo messaggio che 
Cipro deve fronteggiare 
« azioni aggressive » del go¬ 
verno turco contro Cipro. 
Di qui la decisione di abro¬ 
gare i trattati che — ha 
scritto Makarios : — « sono 
la fonte della nostra ; anor¬ 
male situazione ». La presa 
di posizione del governo di 
Cipro risponde a una legitti¬ 
ma difesa dell’indipendenza 
minacciata. ■ •- 

- La presa di posizione del 
presidente Makarios è stata 
formulata in un clima di 
rinnovata tensione nell’Iso¬ 
la. Incidenti e aggressioni 
sono stati segnalati da varie 
località. Tre: monaci greco¬ 
ciprioti sono stati uccisi ; da 
elementi turchi in un mona¬ 
stero in costruzione a Galak- 
toforous, a circa quaranta 
chilometri da Nicosia. Altri 
sette loro confratelli . sono 
stati feriti. Fonti greco-ci¬ 
priote affermano che la stra¬ 
ge è stata premeditata e che 
gli aggressori hanno attacca¬ 
to in forze i monaci, con ar¬ 
mi da fuoco, mentre i reli¬ 
giosi partecipavano alla co¬ 
struzione della loro nuova 
sede in una zona isolata. 
Nella serata pattuglie greco- 
cipriote e inglesi hanno oc¬ 
cupato il centro di Galakto- 
forous. 

Nella giornata di ieri, le 
truppe inglesi avevano oc¬ 
cupato la < zona neutrale > 
di Nicosia "per separare 

— secondo i propositi e- 
spressi dal ministro inglese 
del Commonwealth Dun- 
can Sandys — le due parti 
in lotta. Ma gli incidenti so¬ 
no continuati. ~ Una serie di 
incendi si sono sviluppati nel 
settore turco e nel settore 
greco. Gli inglesi hanno in¬ 
contrato una certa resistenza 
da tutte due le parti, nella 
occupazione di Nicosia. Lon¬ 
dra sta mandando ulteriori 
contingenti di truppa: altri 
700 uomini sono arrivati og¬ 
gi, dietro richiesta di San¬ 
dys. 

L’ambasciatore sovietico a 
Cipro, Yermoshin, ha conse¬ 
gnato a Makarios un mes¬ 
saggio del suo governo che 
ribadisce l’opposizione della 
URSS a qualsiasi ingerenza 
straniera a Cipro. Il messag¬ 
gio dichiara che l’URSS com¬ 
prende il desiderio del po¬ 
polo di Cipro di preservare 
l’indipendenza e l’integrità 
del paese. Al consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU, la delega¬ 
zione sovietica ha ricevuto 
istruzioni conformi a questa 
posizione. 

Diverse le reazioni di An¬ 
kara e di Atene: il ministro 
degli esteri greco Venizelos 
aveva dichiarato ieri allo 
ambasciatore inglese che il 
suo governo non s: sarebbe 
opposto alla fine del trattato 
di garanzia Da parte turca, 
l’assemblea nazionale ha so¬ 
speso le vacanze di fine d’an¬ 
no e il governo insiste per 
la spartizione di Cipro, di¬ 
dichiarando di non ricono¬ 
scerne più il governo « a tut¬ 
ti gli effetti pratici». 


A tarda ora si. è appreso 
che il presidente del consi¬ 
glio Jean ParaskevopoUlos 
ha riunito d’urgenza questa 
notte alla presenza del prin¬ 
cipe ereditario Costantino un 
consiglio straordinario al qua¬ 
le assistono oltre ai capi di 
S. M. delle tre armi, il mi¬ 
nistro della difesa nazionale, 
i leaders dell’Unione del Cen¬ 
tro, Georges Papandrecu e 
Sophocle Venizelos e il pre¬ 
sidente dell’Unione nazionale 
radicale Panayotis Canelo- 
poulos. 

Si crede di sapere che il 
consiglio sia stato convocato 
a seguito di nuove informa¬ 
zioni secondo cui la Turchia 
proseguirebbe preparativi na¬ 
vali e militari nella regione 
di Cipro. • ■ - 

. Gli ambasciatori degli USA 
e di Gran Bretagna sono 
giunti alle 2.45 (òt-a locale) 
al ministero degli L'steri dove 
si svolge il consiglio straor¬ 
dinario convocato dal primo 
ministro. 

Irritazione 
a Londra 

Nostro corrispondente 

LONDRA, 1. 

I giornali del '■ pomeriggio 
non possono nascondere lo 
sgomento di chi si trovi a 
costatare che la tanto recla¬ 
mizzata tregua d’armi a Ci¬ 
pro che il governo britanni¬ 
co diceva di avere raggiunto 

Leo Vostri 
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e l'egemonia in Europa 


Il presidente francese intende trasfor¬ 
mare la « comunità » europea in unione 
politico-militare - Assurde condizioni 
per il dialogo con i paesi socialisti 


Un altro nazista a capo 
dell'esercito di Bonn 


PARIGI, 1 

Nel preannunciato messag¬ 
gio di fine anno alla nazio¬ 
ne francese — diffuso dalla 
radio e dalla televisione — 
il generale De Gaulle ha 
esposto gli intenti della sua 
politica e le principali linee 
del programma internaziona¬ 
le a cui si viene ispirando 
la sua azione, in modo più 
organico di quanto avesse 
mai - fatto in passato, e tale 
da giustificare tutte le ap¬ 
prensioni che in Europa e nel 
mondo egli ha suscitato fin 
dal colpo di stato del 1958. 
De Gaulle ha confermato il 
proposito di sviluppare l'ar¬ 
mamento nucleare della 
Francia Tino al possesso del¬ 
le bombe all'idrogeno, e ha 
dichiarato apertamente di 
concepire una Francia così 
annata come egemone di una 
Europa occidentale che do¬ 
vrebbe : sempre più somi¬ 
gliarle ed esserle soggetta. 

Il generale ritiene che nel 
1964 la Francia debba assu¬ 
mere maggiori impegni sul 
piano internazionale, 'perse¬ 


guire < una politica su scala 
mondiale », orientata verso 
tre obiettivi: primo, unione 
dell'Europa occidentale non 
solo economica ma anche po¬ 
litica, culturale, infine mili¬ 
tare; secondo, ripresa della 
azione diretta verso i paesi 
di nuova indipendenza, so¬ 
prattutto africani, per condi- 
zi, nanne le prospettive; terzo, 
ciò che De Gaulle ha enun¬ 
ciato - come « contributo al 
mantenimento della » pace », 
chiarendo subito dopo che 
per ciò egli intende il posses¬ 
so della bomba allldrogeno. 

Su questo punto II genera¬ 
le ha - detto testualmente: 
« Prima di tutto dobbiamo 
continuare gli sforzi per do¬ 
tarci di armamento termo- 
nucleare, l'unico la cui poten¬ 
za sia adeguata alla minaccia 
di aggressione, e runico di 
conseguenza che ci permetta 
l'indipendenza ». ' E' questa 
l'affermazione più grave con¬ 
tenuta nel messaggio, e an¬ 
che la meno fondata perche 

1 (Segue in uTtima pagina) \ 


■ BONN, 1. 

Da oggi la Bundeswehr ha 
un nuovo comandante supre¬ 
mo: il generale Heinz Trett- 
ner, di 56 anni, che prende il 
posto del - gen. Friedrich 
Foertsch avendo questi rag¬ 
giunto i limiti di età. 

Trettner è il fèrzo generale 
hitleriano che viene posto al¬ 
la testa del nuovo esercito te¬ 
desco-occidentale. Lo hanno 
preceduto due criminali di 
guerra: il gen. Adolf Heu- 
singer, attualmente presiden¬ 
te del comitato militare del¬ 
la NATO e il già nominato 
gen. Foertsch, condannato a 
25 anni di carcere da un tri¬ 
bunale sovietico per le atro¬ 
cità commesse durante l’asse-; 
dio di Ieningrado. Consegna¬ 
to dairURSS alle autorità di 
Bonn Foertsch venne subito 
utilizzato ‘ da Adenauer e da 
Strauss che lo portarono al 
vertice della nuova macchina 
del militarismo tedesco. 

Trettner è degno < terzo » 
dopo questi due personaggi. 
Rampollo d'una famiglia di 
« solide tradizioni militari 
della Westfalia» (come dice 


la sua biografia) frequentò la 
accademia militare e a 21 an¬ 
ni, nel 1929, venne nominato 
ufficiale. Nel 1938 passò alia 
Luftwaffe e prese attiva par¬ 
te al programma hitleriano 
per le truppe aviotrasporta¬ 
te. Specialista della guerra di 
invasione, partecipò alle va¬ 
rie fasi dell’aggressione hitle¬ 
riana e. con rapidi balzi di 
carriera nonché una pioggia 
di decorazioni naziste. du¬ 
rante l'invasione del territo¬ 
rio sovietico Io troviamo ca¬ 
po di stato maggiore dell’un¬ 
dicesima armata aerea. 

Nel 1944 venne trasferito 
nell’Italia occupata, al coman¬ 
do di una divisione di para¬ 
cadutisti. Qui egli si distinse 
talmente da meritarsi da Hi¬ 
tler la massima decorazione 
nazista: la croce di cavaliere 
con le foghe di quercia. Al 
termine della guerra venne 
rinchiuso in c^rmpo di con¬ 
centramento dagli anglo-ame¬ 
ricani e ne urei solo nel 1948; 
appena Bonn si gettò nella 
rimilitarizzazione e rei riar¬ 
mo, egli fu tra i primi a rien¬ 
tra:* nei ranghi. 


Campane a martello 
nella valle della morte 
Fermo per 5 ore a San 
Silvestro il traffico per 
Cortina - Recapitate 
dalla SADE le bollette 
delia luce! - Il prefetto 
costretto a parlamenta¬ 
re • Domenica grande 
assemblea 

Dal nostro inviato 

LONGARONE, 1. 

Tremila abitanti del Lon- 
garonese e della valle del Pia¬ 
ve hanno bloccato ieri pome¬ 
riggio il traffico sulla statale 
di Alemagna. Posti di blocco 
sono stati improvvisati su tut¬ 
te le strade d’accesso al Ca¬ 
dore e a Cortina d’Ampezzo. 
l'dimostranti — uomini, don¬ 
ne e ragazzi — hanno alzato 
barricate • con materiale le¬ 
gnoso, quello recuperato nel 
Piave dopo la tragedia del 9 
ottobre e giacente ancora ai 
bordi della strada. • 

Alla manifestazione di pro¬ 
testa hanno partecipato citta¬ 
dini dei comuni di Longaro- 
ne, Castellavazzo, Ospitale, 
Termine, Perarolo e Casso, di 
tutta la vallata del Piave, 
cioè, minacciata dall’impianto 
idroelettiico del Vajont e in¬ 
teressata alla ricostruzione 
di Longarone. Il traffico è ri¬ 
masto paralizzato dalle 14 alle 
19. Lunghissime colonne di 
auto si sono formate lungo le 
strade d’accesso ai posti di 
blocco. Molte, fra le macchi¬ 
ne bloccate, quelle dirette a 
Cortina per la festa di fine 
d’anno. I blocchi sono stati ri¬ 
mossi soltanto quando il pre¬ 
fetto si è recato a Longarone 
impegnandosi a prospettare a 
Roma le ragioni della popo¬ 
lazione. 

- Da qualche giorno la prote¬ 
sta era nell’aria. Si coglie¬ 
vano frasi che lasciavano In¬ 
tendere quanto esacerbati 
fossero gli animi: queste fe¬ 
ste tradizionali cosi tristi, cosi 
squallide per il ricordo dei fa¬ 
miliari morti, per l’immensa 
distesa di macerie e per l’in¬ 
certezza dell’avvenire, han¬ 
no comprensibilmente reso 
inquieti gli abitanti della val¬ 
lata. Le notizie sempre con¬ 
traddittorie e incerte sul futu¬ 
ro della valle, cui si sono ag¬ 
giunti in questi ultimi giorni 
alcuni episodi vergognosi — 
come l'invio ai superstiti del¬ 
le bollette della luce — tutto 
ciò ha acuito la tensione. 

La popolazione, stanca di 
parole, ha deciso di agire, ed 
ha agito con decisione, come 
testimonia questa scarna e 
drammatica cronaca degli av¬ 
venimenti: 

ORE 12: Le campane di 
tutte le frazioni suonano a 
martello. La gente si riversa 
nelle strade e viene avvisata 
che è stato deciso di fare, il 
pomeriggio, il blocco strada¬ 
le a Longarone. 

ORE 13: La notizia si dif¬ 
fonde in tutta la valle mobi¬ 
litando la popolazione degli 
altri comuni. 

ORE 13.30: Da tutte le stra¬ 
de che portano a Longarone 
cominciano ad affluire i di¬ 
mostranti. Sulla strada di Ca¬ 
stellavazzo le donne arrivano 
impugnando bastoni. Sul pon¬ 
te di ferro gettato sopra il 
Piave, issando cartelli riven¬ 
dicativi, passano quelli di Do- 
gna, Provagna. Codissago. 

ORE 14: Si fa ii blocco al¬ 
l’incrocio tra la circonvalla¬ 
zione e il centro di Longaro¬ 
ne. Il traffico sulla Alemagna 
è interrotto nei due sensi. La 
polizia cerca di dissuadere i 
manifestanti. < Ciò che state 
facendo vi può portare in ga¬ 
lera », dice un commissario. 
Per tutta risposta si incomin¬ 
ciano a innalzare le barricate 

ORE 14.30: Un gruppo Hi 
dimostranti parte per ferma¬ 
re il traffico sulla strada sta¬ 
tale che porta nella valle Zol¬ 
fina Merlin 

(Segue in ultima pagina) - 


I Ognuno j 
la suo modo I 

| Nei servizi e nelle tra • | 

1 smissioni che ogni 31 di- ■ 

I cembrc, come vuole la tra- I 
I dizione, i giornali, la radio I 

■ e la TV dedicano ai fatti ■ 

J più importanti dell’ anno | 

trascorso, tutti si sono ri- 
I cordati della tragedia del \ 
Vajont, Ognuno a suo mo- * 

I do, naturalmente. . . * ■ 

I Aj nostri occhi sono sta • I 
| te riproposte immagini di ■ 
| desolazione e di dolore. Il \ 
nostro animo è stato con- 
I fortato e un po’ inorgoglì • I 
1 to dal ricordo dello slancio * 
I di solidarietà di cui il po- I 
' polo italiano ha saputo dar I 

• prova. Nel messaggio presi- ■ 
I deliziale abbiamo ritrovato | 

l’impegno che nulla sarà 
I tralasciato per aiutare i su- \ 
1 p erstiti a ricostruire la loro * 
I vita. Di tutto si è parlato, I 
I tranne di quello che fa del I 

• Vajont una tragedia forse ■ 
| unica, giacché il pericolo | 

fu denunciato quando si sa- 
I rebbe potuto sventarlo, ma | 
ogni grido d’allarme — ve- 1 
I nissc dai democristiani di I 
I Belluno o dai comunisti I 

• dell’Unità — restò inascol- ■ 
I tato perché non si trovò | 

un’autorità dello Stato ca- ! 
I pace di far prevalere l’in- | 
I tercsse pubblico sul profit- 1 

■ to di un grande monopolio I 

| elettrico. I 

Ognuno a suo modo ha ■ 
I rievocato il dramma del \ 
Vajont. Anche i superstiti 
I hanno voluto farlo. Sono | 
I scesi sulla strada della lo- 1 

• ro valle devastata e ne han- I 
| no bloccato il traffico per I 
. cinque ■ ore allo scopo di • 
I far sapere al prefetto e al | 
1 governo che non si accon- 

I tentano dei soccorsi, delle | 
I parole di solidarietà, e nep- ' 

• pure dell’impegno di rico- I 
| struire altrove Longarone, I 

sulla base di un piano eia- • 
I borato da illustri urbanisti j 
e architetti d’accordo con 
I le popolazioni locali. La \ 
1 manifestazione dei soprav- * 
I vissuti ha chiesto innanzi- I 
I tutto che giustizia sia fatta. I 

■ Non si tratta di una invo- ■ 
| cazione lamentosa. I super • I 
. stiri non attendono la pu- 

I nizione dei responsabili, ma I 
si muovono perché a que- * 
I sto una volta tanto si arri- | 
I vi, perché l’ENEL non con- \ 

■ finui ma cambi radicalmen- . 
| te la politica fino a ieri I 

seguita dalle grandi società 1 
I elettriche private, perché I 
la sicurezza e la vita delle « 
I popolazioni del Vajont sia- | 

• no garantite dalla liquida- \ 

• zione del bacino e dalla ri- 

| costruzione in loco di Lon- I 
. gavone. ' • 1 

1 Certo qualcosa è cambia- I 
to in Italia se un prefetto, * 
| una volta tanto, invece di i 
I sciogliere questa straordi- | 

■ noria manifestazione di 

| protesta con l’intervento I 
della « celere », si è reca- * 
I to a parlamentare con i I 
valligiani e ha promesso di * 
J far conoscere a Roma le i 
I loro ragioni. Ma parecchio | 

■ deve cambiare ancora per- 

| ché queste ragioni prevai- 1 
gano. Parecchio, ancora, 1 
I deve cambiare sul serio se I 
la radio e la TV hanno to- * 
I talmente ignorato la prole- i 
I sta di Longarone mentre si | 

■ sono diffuse a lungo sulla 

| sfilata della banda d’Affari | 
, per le vie di Milano. 1 

!____ _ _* j 


Sabato 
il Papa 
arriva ia 
Palestina 

A pagina 2, ; 

... *_ . .... 

Capodanno 
sereno 
in tatto 
Italia 
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Per il V anniversario 
della Rivo luzione 

Messaggio del PCI 
al PURS di Cuba 


Un telegramma a Fidel Castro dell'As- 

* *’ * * i ' i 

f.V sociazione Italia-Cuba 

*»■ *s -». i * j » . « v ; ì v ' , 


In occasione del quinto 
anniversario della vitto- 
.- riosa insurrezione che por-» 

; tò al potere, a Cuba, lq 
( forate rivoluzionarie gui- 
, date ' da Pidel Castro, il 
CC del Partito comunista 
; italiano ha inviato al CC 
del Partito unificato della 
i Rivoluzione socialista di 
’ Cuba • il 1 seguente mes- 

1 saggio: . * ' 

» • . • 

. * « Cari compagni, al po- 

, polo cubano, ai suoi diri- 
, genti che celebrano il 
V anniversario della pre- 
' sa del potere da parte del 
< governo rivoluzionario so¬ 
stenuto dagli operai, dai 
contadini e da tutti i de- 
1 mocratici del vostro paese, 
il Comitato centrale , del 
‘ PCI, a nome dei suoi iscrit¬ 
ti e degli 8 milioni dei suoi 
- elettori, rivolge le sue fra - 
! terne felicitazioni e Vati- 
' gurlo caloroso che la ri- 
. voluzionc cubana vittorio- 
, sa proceda spedita ■ verso 
• nuovi successi nella co¬ 
struzione del socialismo. > 

, « I comunisti italiani e 

■ le masse popolari del no- 
stro paese hanno porteci -» 

| pato direttamente al moto 
di protesta e di sdegno 
J contro le aggressioni e le 
minacce che l’imperiali¬ 
smo americano ha messo 
in atto contro il vostro 
paese e sentono vìvamene 
te che il rispetto e la dife¬ 
sa della sovranità di Cuba . 
è una questione decisiva 
per la pace e ‘ la libertà 
del mondo intiero. , • 

'Noi riaffermiamo la 
nostra profonda solidarie¬ 
tà con la rivoluzione cu¬ 
bana, alla quale va la sim¬ 
patia e l’appoggio dei pae¬ 
si socialisti e di tutte le 
forze che nel mondo in¬ 
tiero lottano per la pace, 
per la democrazia, per il 
socialismo. Noi sentiamo 
il bisogno che questa azio- 
1 ne di solidarietà sia conti¬ 
nuata e intensificata, per 
difendere il diritto del vo¬ 
stro popolo di decidere li- 
i beramente delle sue sorti, 

! per allontanare definitiva¬ 
mente le minacce contro 
il vostro paese, e in par¬ 
ticolare perché sia tolto 
j l’odioso embargo con cui 
| le forze imperialiste e rea- 
i zionaric tentano di colpire 
I l’avanzata del popolo di 
Cuba. Noi siamo convinti 
che l’azione per la disten¬ 
sione intemazionale e per 
l’instaurazione di un regi¬ 
me di pacifica competizio¬ 
ne fra i due sistemi aiuta 
i la causa della rivoluzione 
\ cubana e la vostra lotta . 
| contro l’imperialismo. Noi 
! agiremo perché si rafforzi 
| l’amicizia fra il popolo ita¬ 
liano e il popolo cubano e 
si stabiliscano rapporti 
f sempre migliori fra » no¬ 
stri due paesi . : . , . 

« In questo anniversario 
della vostra rivoluzione, 
cari compagni, noi auspi¬ 
chiamo che, allontanata 
ogni minaccia aggressiva 
dalla vostra isola, voi pos¬ 
siate dedicare pacifica¬ 
mente le vostre forze alla 
costruzione di una società 
socialista. Noi comunisti 
italiani siamo impegnati 
in una lotta dura, che è 
diversa dalla vostra, ma 
che è diretta anch’essa a 
tracciare un cammino che 
ci porti alla vittoria del 
socialismo, nelle forme e 
nelle condizioni che sono 
proprie del nostro paese. 
Il grande successo, che il 
nostro Partito nel 1963 ha 
ottenuto nelle elezioni po¬ 
litiche, ci è di stimolo per 
intensificare l’azione e la 
lotta di massa contro i 
monopoli, per trasforma¬ 
re le strutture sociali del ’ 
nostro paese, per difende¬ 
re é consolidare la .pace, 
per costruire una nuova 
democrazia aperta verso il 
socialismo. In questa azio¬ 
ne noi siamo guidati dalla 
dottrina marxista-lenini¬ 
sta, dalla volontà di unire 
le masse del popolo e tutte 
le forze democratiche e so¬ 
cialiste. dalla solidarietà 
con il movimento operaio 
internazionale. Attraverso 
la lotta e la ricerca che 
conduciamo ■ nel nostro 
paese ci sforziamo di por¬ 
tare il nostro autonomo 
contributo al dibattito e 
all’azione di tutto il movi¬ 
mento comunista tntemu- 
zionale, per rafforzare la 
sua unità e la sua capacità 
di aprire nuove vie al so¬ 
cialismo. 

« Ancora una volta au- 
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Alla vigilia della ripresa politica 

v.. . '• w \ a «Realtà sovietica» 
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Tutto pronto per il pellegrinaggio 


guri fraterni per la vostra 
battaglia. L'avanzata e le 
vittorie di Cuba socialista, 
fonte di gioia e di slancio 
per tutti gli oppressi, sono 
di grande importanza per 
la causa dell’emancipazio¬ 
ne dei popoli e delle mas¬ 
se lavoratrici, per la scon¬ 
fitta dell'imperialismo, per 
la pace. Viva gli ■ ideali 
del socialismo! Viva la pa¬ 
ce! Viva l’unità di tutto 
il movimento operaio in¬ 
tera azionale! ». 

Dal canto suo, l’Associa- 
' zione di. amicizia Italia- 
Cuba ha mandato al pri¬ 
mo ministro cubano Fi- 
dei Castro questo tele¬ 
gramma: • - ? 

« Giorno anniversario ri¬ 
voluzione cubana inviamo 
fraterno caloroso ■ saluto 
membri tutti nostra Asso¬ 
ciazione tendente stringe¬ 
re più forti legami nostri 
due popoli ». ■ • 

• * , - * . t * t j . , * 

Al Comitato promotore 
dell’Associazione di amici- 
•zia Italia-Cuba sono giun¬ 
te frattanto nuove adesio¬ 
ni. Eccone un elenco: Ga¬ 
briele fiancherò, direttore 
della Agenzia « Lampo »; 
Gianni Caroli, a nome di 
un gruppo di giovani na¬ 
poletani; Ettore Casari, 
Incaricato di Logica al¬ 
l’Università di Milano; An¬ 
giolo Cinti, studente; En¬ 
rica Collotti Pischel, sto¬ 
rica; Enzo Collotti, stori¬ 
co; , Ignazio Delogu, pro¬ 
fessore; Mario de Luik; 
Giuseppe De Nardis, della 
Università di Milano, Am¬ 
brogio Donini, professore 
dell’Università di Bari; 
Sergio De Santis, giornali¬ 
sta; Dina Forti; Ludovico 
Geymonat, ordinario di fi¬ 
losofia ‘ e scienze all’Unl- 
. versità di Milano; on. Pie¬ 
tro Grifone; Gilberto Len- 
. zi; Carlo Lombardi, avvo¬ 
cato; Cesare Malagnini, 
professore; sen. Vincenzo 
Milillo; Ernesto • Moroni, 
pediadra; Luigi Nono, mu¬ 
sicista; Giuseppe Pinto; 
Giovanni Pirelli, scrittore; 
Dario Puccini, Incaricato 
di Letteratura spagnola al¬ 
l’Università di Cagliari; 
sen. Salvatore Russo; An¬ 
na Scribone; Aurelio Ta- 
verni; sen. Vittorio Vidali; 
Lucio Villari, Assistente 
all’Università di Messina; 
Maurizio Vitale, Ordinario 
di Storia della lingua ita¬ 
liana all’Università di Mi¬ 
lano; Franco Wunderle, 
Editore agenzia «Lampo»; 
Fabrizio Zitelli, pubblici¬ 
sta; Federazione italiana 
sindacati autonomi di To¬ 
rino; Movimento italiano 
della pace; Unione Donne 
Italiane. 


Krusciov ribadisce 
il pieno appoggio 
di Mosca 
all’Avana 

MOSCA, 1 

Alla vigilia dell’anniver¬ 
sario della rivoluzione il 
primo ministro sovietico 
Krusciov ha ribadito il 
pieno appoggio dell’URSS 
a Cuba, in un’intervista 
al quotidiano uruguayano 
E1 Diario: « Le misure re¬ 
lative al rafforzamento 
della pace — ha detto 
Krusciov — riguardano 
ancora parecchi problemi 
non risolti tra i quali il 
principale è la questione 
del disarmo generale e to¬ 
tale e anche la lotta con¬ 
tro gli obbiettivi degli im¬ 
periai isti e dei colonialisti 
che cercano di infrangere 
il diritto più sacro dei po¬ 
poli, quello di decidere es¬ 
si stessi del destino dei 
loro paesi. Negando que¬ 
sto diritto al popolo cuba¬ 
no. gli ambienti militari 
statunitensi cercano di 
nuovo di creare uno stato 
di tensione nella regione 
dei Caraibi ». 

Krusciov si è dichiarato 
profondamente convinto 
che • gli sforzi di certi 
pazzi americani tendenti a 
creare un fronte unico 
delle forze reazionarie del¬ 
l’emisfero occidentale con¬ 
tro Cuba sono destinati al 
fallimento. Il fermo desi¬ 
derio dell’Unione sovieti¬ 
ca di sostenere e aiutare 
Cuba contro qualsiasi ten¬ 
tativo di aggressione ne è 
la migliore garanzia ». 


Moro invita il PSI e i sindacati 


limitare 
la loro 
iniziativa 


i ' ' 

Dopodomani il Papa 

, * . * i 

* *'**.’>. , 1 i * * i 

arriva in Palestina 


Breznev: 

« Speriamo 
che si sviluppi la 
collaborazione 
tra Italia 
e URSS » 


Ondata di maltempo — Duecento fermi preventivi a Nazareth 
Lite a Betlemme fra cattolici e ortodossi 


Messaggio di Segni e dichiarazioni di Giolitti, 
Pastore, Bo e altri ministri - Umberto di Sa¬ 
voia approva l’ingresso dei socialisti nel go¬ 
verno - Domani i : probiviri del PSI deliberano 
sui senatori delia sinistra - Oggi incontro fra 
Giolitti, Novella e Santi 


Dopo la pausa festiva, l’at¬ 
tività di governo riprenderà in 
questa settimana. E’ prevista 
per il 3 o il 4 una riunione 
del Consiglio dei Ministri nel 
la quale, secondo quanto scrì¬ 
veva ’ l 'Avanti!, dovrà essere 
« approfondita » la discussione 
sulla politica estera e, al tem¬ 
po stesso, iniziato l’esame dei 
provvedimenti economici più 
urgenti. Di questi ultimi, co- 
m’è noto, si sono occupati in 
questi giorni i ministri finan¬ 
ziari. Oggi il ministro del Bi¬ 
lancio Giolitti, inizierà il suo 
contatto diretto con i sinda¬ 
cati, ricevendo i segretari del¬ 
la CGIL. Novella e Santi. 

Una serie di dichiarazioni 
politiche di bilancio e previ¬ 
sione, ha accompagnato come 
di consueto il Capodanno. 

Nel suo messaggio agli ita¬ 
liani, il Capo dello Stato ha 
ricapitolato gli avvenimenti 
salienti dell’anno, tributando 
un elogio a Giovanni XXIII e 
a Kennedy e augurandosi il 
proseguimento della loro ope¬ 
ra. Segni ha anche sottolinea¬ 
to la sua partecipazione per¬ 
sonale lillà direzione della po¬ 
litica estera ricordando * i nu¬ 
merosi incontri che ho avuto 
con capi di Stato, capi di go¬ 
verno ed eminenti personali¬ 
tà » e le visite in Germania e 
in Marocco. Il Capo dello Sta¬ 
to ha ricordato il ventennale 
della Resistenza e parlando 
della situazione internazionale, 
ha detto che essa « lascia cau¬ 
tamente sperare in un’evolu¬ 
zione pacifica », ma ha richia¬ 
mato al dovere di « una sem¬ 
pre più attenta vigilanza con¬ 
tro il pericolo di ingiustificate 
illusioni ». 

Anche i! Presidente del 
Consiglio, Moro, ha rilasciato 
una lunga dichiarazione sotto 
forma di un articolo. Moro ha 
sottolineato il carattere « pre¬ 
zioso » della acquisita « soli¬ 
darietà» del PSI nel quadro 
di un disegno che. ha detto 
Moro, non è dettato da una 
necessità contingente ma « da 
un ragionamento sempre fatto 
in termini storici e politici 
con riguardo a una grande op¬ 
portunità offerta per il con¬ 
solidamento della democra¬ 
zia ». Lasciando dipendere dal¬ 
l’iniziativa e dalì’azione del 
governo tutto lo sviluppo del¬ 
la vita nazionale. Moro, rife¬ 
rendosi ai partiti (in partico¬ 
lare al PSI e anche alla DC) 
ha marcato soprattutto i limi¬ 
ti che essi devono porre alla 
loro autonomia, « possibile ed 
auspicabile, capace di arric¬ 
chire e di rendere feconda la 
vita democratica, purché non 
contraddica, 1 rendendola in¬ 
comprensibile e sterile, l’ope¬ 
ra di governo ». Moro ha. par¬ 
lato della necessità di una 
« coerenza finale » fra partiti 
e governo, definendola « ne¬ 
cessaria » e confermando così 
il valore assai relativo, pura¬ 
mente subalterno, con cui da 
parte d.c. si guarda alla fun¬ 
zione dei partiti e dello stesso 
Parlamento, largamente igno¬ 
rato in tutto l’articolo. Un ri¬ 
chiamo esplicito Moro ha poi 
fatto ai ' sindacati, invitati a 
inserirsi nel processo di pro¬ 
grammazione per « valutare e 
far valutare le misure che il 
governo sarà chiamalo ad adot¬ 
tare », in specie per quanto ri¬ 
guarda la « stabilizzazione ». 
Nell’articolo Moro accenna an¬ 
che, in modo fumoso, alla tesi 
secondo cui i sindacati do¬ 
vrebbero accettare la necessi¬ 
tà di una pianificazione nazio¬ 
nale delle rivendicazioni sala¬ 
riali. 

DICHIARAZIONI DI MINISTRI 

Una serie di dichiarazioni so¬ 
no state rilasciate a un setti¬ 
manale milanese, da parìe di 
numerosi ministri. Giolitti. sot¬ 
tolineando la fine del « mito 
. del pareggio », nota le diverse 
forme attraverso cui si svi¬ 
luppa il processo del reddito 
nazionale, e la necessità di 
fronte ad una - espansione esa¬ 
sperata dc| consumi » di ri¬ 
correre a controlli e correzio¬ 


ni realizzate con gli strumenti 
moderni della finanza pubbli¬ 
ca « in un quadro coerente di 
sviluppo economico program¬ 
mato » di cui annuncia il pros¬ 
simo inizio concreto. Il mini¬ 
stro Pastore ha sottolineato 
che gli impegni di governo per 
« interventi straordinari nel 
Mezzogiorno » sono espliciti e 
hanno l’obbiettivo della piena 
occupazione, del freno della 
emigrazione, del livellamento 
delle condizioni di lavoro fra 
Nord e Sud. Il ministro Gior¬ 
gio Bo. delle partecipazioni 
statali, ha sottolineato l’espe¬ 
rienza positiva delle pubbliche 
imprese, la cui capacità di in¬ 
tervento va utilizzata anche a 
fini anticongiunturali. Bo ha 
ricordato la funzione di stimo¬ 
lo e il ruolo « antimonopolisti¬ 
co e calmieratore » dell’azien¬ 
da di Stato. Altre dichiarazio¬ 
ni hanno rilasciato Andreot- 
ti, Tremelloni, Mancini, Mat¬ 
tatila, Arnaudi. 

LA SITUAZIONE NEL PSI Do . 

mani si riunirà a Roma il col¬ 
legio nazionale dei probiviri 
del PSI che dovrà esaminare 
sia il caso di Basso e di Culti 
(deputati della sinistra che 
non furono colpiti dal prov¬ 
vedimento di sospensione data 
la loro assenza da Roma) e il 
caso del tredici senatori. Ieri 
l’agenzia ARGO, della sinistra, 
commentando il modo con cui 
rAtwnli; aveva pubblicato la 
notizia dell’&wenuta rielezio¬ 
ne a Verona, dell’on. Bertoldi 
a segretario della Federazione, 
affermava che in tale elezione 
non vi è stato un elemento 
« unitario » ma di compromes¬ 
so « fra destra e bertoldiani, 
che ha portato all’esclusione 
dagli incarichi dei compagni 
della sinistra, fra i quali i se¬ 
natori Prisco e Albarello ». 

A Iglesias, una riunione 
unitaria di autonomisti e si¬ 
nistra, ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno nel quale, dopo 
avere affermato che l’unità dei 
partito è il patrimonio di tut¬ 
ti i lavoratori, si chiede la 
convocazione di un congresso 
straordinario e la revoca dei 
provvedimenti disciplinari pre¬ 
si contro i deputati che non 
hanno votato la fiducia ai go¬ 
verno. 

MESSAGGIO DI UMBERTO Tra 

i diversi messaggi di Capodan¬ 
no le agenzie hanno diramato 
ieri anche un appello da Ca- 
scais di Umberto di Savoia. 
In questo messaggio, l’ex « re 
di maggio » tributa un elogio 
all’operazione governativa rea¬ 
lizzata dalla DC. « L’anno che 
or sì conclude — scrive Um¬ 
berto — ha veduto la parteci¬ 
pazione dei socialisti al go¬ 
verno, più volte auspicata dal 
mio augusto genitore e da me. 
Essa potrà rafforzare le isti¬ 
tuzioni democratiche la cui 
stabilità è in diretto rapporto 
con la larghezza dei consen¬ 
si ». L’ex re dà poi alcuni con¬ 
sigli auspicando un freno al¬ 
l’attività « irresponsabile » dei 
parliti, il « mantenimento del¬ 
la solidità della moneta », e la 
non attuazione del < dispen¬ 
dioso ordinamento regionale ». 

Anche la Civiltà Cattolica 
affermava ieri che se il giu¬ 
dizio sul carattere « storico » 
della svolta del centrosinistra 
è sospeso, « non è errato pen¬ 
sare che l'attuale centrosini¬ 
stra con la conquista del po¬ 
tere delle forze rimaste fuori 
dallo stato risorgimentale (e 
cioè la protesta cattolica e la 
protesta proletaria) e con la 
esclusione delle forze liberali 
segni la fine dello stato libe¬ 
rale, quale era venuto confi¬ 
gurandosi negli anni del risor¬ 
gimento ». Il periodico dei ge¬ 
suiti rimprovera poi le inizia¬ 
tive di sabotaggio alla nuova 
formula tese a « dissestare la 
economia del paese » e invita 
i cattolici « che del nuovo cor¬ 
so sono i protagonisti, all’uni¬ 
tà, pur nella diversità delle 
opinioni ». 
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L li presidente del Presidium 

,.A. , , del Soviet Supremo del- 

l'URSS. Leonid Breznev, in 
‘ occasione del nuovo anno, ha 

A w _ inviato un messaggio di au- 

TTTI ^ ^ guri alla rivista Realtà So - 

I. I I ■ f I vietici 

«I/anno testò concluso — 
smise Ir,» i'aitro Breznev’ — 
ha dato una grande soddi- 
• , ^ Kl — sfazione ai popoli del nostro 

/I a IMaZaretn pianeta 1 loro sforzi per la 

. salvaguardia della pace han- 

3551 no portato alla conclusione 

dell’accordo di Mosca sul- 
l’intcnli/ione degli esperi- 
cosa in politica ». ila detto menti nucleari nell’atmosfo- 
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,novera non siugiune, ' 'V ” , " per il rafforzamento della 

'Zollo i“al,7’ZLouut- *inL m X££to alla ZZ- «T - 

stiliate ad accompagnare lo santa: ma crediamo che Sua * ' P mì S s ? l’ft ah a 

imminctito pdlcpr in„ g? io ,ji Ma .Tnfmilò "S tatar* 

Paolo vi Certi incontri al- decisione del popolo g onio- diversi settori e noi 

l’nnerto come anello orcvi- no e del mondo arabo di con- in *- *• 

i aperto, come qui no pri m . . , . speriamo che essa possa «vi¬ 
sto per la mattina del 5. a strvare i lunghi santi, « ulteriormente in fu- 

Mcgiddo, fra il Papa e il pre-i proteggerli, di facilitare c " 

sidentc dello Stato d’Israele, rendere sicuro il pe'icgri- 

dovrnnno essere forse truffe- Tin PP'o di tutti i popoli del - --— . . 

riti in luogo chiuso, c quindi mondo ». Quindi ha ribadito 

sfrondati di alcuni elementi 1 intenzione di riconquistare n . . 

marginali. Può darsi che il * ^ ll cara, usurpata Palasti- Ieri 

viaggio del Pontefice — che na. paradiso perduto ». , - - 

partirà sabato in aereo da Si apprende, infine, da 

Roma per Amman, capitale Londra, che l’arcivescovo di itimava 

della • Giordania, da dove Canterbury. Michael Ram- In VlyUI U , 

proseguirà subito per Gerii- sc ll. ha fatto dire da un su o 

saldarne — ne acquisti in portavoce di essrre pronto SI nj/|i|A 

semplicità c ir. dignità, rieri- < a prendere seriamente in II flIUllU 

fraudo nei limiti « umilissi- considerazione » Vcventnale . 

mi» che lo stesso Paolo VI invito ail una « conferenza Cf 1^0 

ha indicato nel suo annuii- pancristiana ». L’idea è sta- Ul MUllldl IvV - 
ciò al concilio ecumenico, c la suggerita dal metropolita # 9 ■ 

che poi si sono dilatati sotto Atcnapora durante il suo re- . f £rf’fff)f > f{ff@ 

la spinta di forti interessi centc colloquio con Paolo IvIliIwMlllv 
politici, sia in Giordania, sia VI. ■•ni 

"Israele. __ rfl PO/efflIO 

Comunque sia. i prepara- 


In vigore 
il piano 
urbanistico 
territoriale 
di Palermo 


tini sono ormai compiuti: L, : tv n . i • 

strade riattate, archi di trion- Tra i Dalla nostra redazione 

fo eretti, fra cui uno alla PALERMO. 1 

porta di Mandelbaum, in neonazisti graziati n F/ e, , ltra ‘? vi «? rc 11 

Gerusalemme, facciate di ca- _ J Piano territoriale di coordlna- 

se ridipinte, souvenir fabbri- urbanistico della zona 

enti, francobolli stampati. Si | f # *• iVelo di'approvazio'r’è stató 

annunciano pero anche misu- gfj MlOllO rlifatti firmato ieri mattina dal 

re drastiche, che dovrebbero presidente delia Regione, D’An- 

riempirc di sgomento e di co- gelo, e dall’assessore regionale 

stemazionc il cuore del Pon- flQSSUHO pcr lo sv Buppo economico e 

tefice. A Nazareth — secondo urbanistico, on. Bino Napoli. 

notizie di fonte poliziesca — . . nelcorsodi unabrcvecerimo- 

sono stati ‘ fermati per prc- , £f tOìtUfdtO ™ gH altri,"? r^pp^e": 

cauzione » duecento cittadini v w tnnH doU’Istituto nazionale di 

che , per le loro idee reli- VIENNA. 1. urbanistica, prof. Caronia e ing. 

giose o politiche, sono -o- ' „ Noi non siam0 stati sev5ziati Colajanni II Piano — che rap- 
spcttati di poter c provocare n è dalia polizia italiana, nè nel- P r(,,:e, * ,a d primo caso di ap- 
incidcnti » durante la visita le prigioni italiane ~. cosi ha di- P Ilt ? zio 1 ne - 5 , u „ tutt ,° il territorio 
di Paolo VI. Essi saranno ri- chiarato lo studente Helmut Co- na r.ionale. della legge urbani- 
lasciati soltanto dopo la par- lowitsch. di Linz (capitale del- S 

tciizn deli-illustre ospite l'Austria superiore». llno doi ."'^""uum vic nTri move- 

A Betlemme, i lapin di ri- S'T [ e ™ r , i S‘* t u,, g"l,* r ".T donde T™£l».tT”» 
pulitura della Chiesa della nitoMHiànn^'ienTioco 6 sviluppo industriale, al turismo. 

Natività, eretta sulla grotta chische Nene Tageszeitung * or a,,a vnip KR iat ura e quelle sul- 
dnv e secondo la leggenda gano del Pari lo Spilare ,0 ^li viene posto definitivo 

nacque C-esù Cristo, sono come è t „ E 1 , hl vln ? 0,< ? di *?°" edificabilità per 

. , . vomc e staio rilento, lo stii- raeioni artistiche o naesacei- 

ostacolati dalle gelosie e ri- dente Wintersberger, di Inn- stiche. 

yalità, sempre vivissime, fra sbruck, aveva detto di « non po- Per sottolineare il signiflca- 
i cattolici, i greco-ortodossi terci lamentare del trattamene » to dell'avvenimento, che è un 
e gli armeni, i quali «ti divi- ricevuto in Italia-, mentre »» primo, seppure parziale inter- 
donn il tempio. studente Mauritz. di Vienna, vento della Regione in un cam- 

La pulitura di tali finestre aveva affermato di essere stato po sul quale essa esercita po- 

dovrchbe. di norma, ameni- ® “ insie ™ tpst?1 legislativa primaria. J’as- 

on j: Mnt L r . coi suoi compagni. messore all urbanistica ha au- 

1 tt ( CCm ì ‘ xrt l i°^ n - 1 ; Golowitsch ha aggiunto di spicato che il piano di coordi- 

nn ;. . n . accorgo nitida ai cat- non sapersi spiegare come n a; namento per Palermo sia la 

tnlici il compito di lavare la; i tre studenti tedeschi occiden- premessa per future realizza¬ 
rcelo esterna dei retri, e ai tal* arrestati con lui a Trev.o zioni in tutta la regione, nel 
greci di lavarne la faccia in- e condannati alla stessa p* na quadro di un sano sviluppo ur- 
tcrna. I greci, però, sono co- f°-' sero 6tat > «carcerati già in banistico, ordinato e program- 

strettì a svolgere Popcrazio- ^S^idS dell? Re^bi mat °' ' _ * _ 

nc nel modo piu scomodo c. blica italiana . p g. f. p. 

per essi, umiliante, serven¬ 
dosi di lunghe aste con in _______ 

cima degli spazzoloni, c ciò 

per non porre il piede in una __ __ _ _ _ _ 

parte della chiesa che i cat- I I^T ■ 'A ■ 'A ■ J ■ . 

tnlici considerano di loro I „ m/ - 


GERUSALEMME — Un gruppo d! scolari israeliani 
davanti ad un negozio che ha esposto un grande ritratto 
di Paolo VI' (Telefoto ANSA-« l’Unità») 


fo eretti, fra cui uno alla 
porta di Mandelbaum, in 
Gerusalemme, facciate di ca¬ 
se ridipinte, souvenir fabbri¬ 
cati, francobolli stumpati. Si 
annunciano però anche misu¬ 
re drastiche, che dovrebbero 
riempire di sgomento e di co¬ 
sterò azione il cuore del Pon¬ 
tefice. A Nazareth — secondo 
notizie di fontp poliziesca — 
sono stati * fermati per pre¬ 
cauzione »■ duecento cittadini 
che , per le loro idee reli¬ 
giose o politiche, sono **o- 


neonazisti graziati 

In Italia 
nessuno 
ci ha torturato 


Montecitorio 


Proposte 
legislative 
nuove e vecchie 


La D.C. vuole liquidare l’Azienda monopo¬ 
lio banane - Ripresentate tempestivamente I proprietà. L’anno scorso la 

tensione sfocio in un pugila- 

dal PCI le leggi di maggiore valore sociale 

j Questi contrasti non deb- 
> » bono sorprendere, in una 

• Erano 4e00 i progetti di contro la installazione di ba- ,„ y cuHa di tre grandi religio _ 
legge — di iniziativa parla- si missilistiche in Italia. e chc è divha non % lo 

mentare e governativa Pubblica Istruzione: deca- da una frontiera politico-mi- 

presentati nel corso di tutta duta e riproposta la legge per litare in stato di continuo al¬ 
ia passata legislatura. Molti, j a so ppressione della prova tarme, ma anche da più com- 
troppi, non si è fatto a tem- scrittà italiano-latino agli e- plicate e invisibili barriere 
po a discuterli e a appro- sam j maturità classica spirituali. Sia in Israele, sia 
varh, e cosi sono decaduti. (p^D; la legge per il riordi- in Giordania, oltre agli ebrei 

Solo m parte sono s ^ lt namento della scuola mater- c ai musulmani, vivono sc- 
presentati. Il bilancio, in que- na (psi); la , egge ^ una guaci di numerosc altre rc _ 

sto senso, e signific - commissione parlamentare a ligioni p sette: drusi. bahai- 
proposte di non ip e* tutela del patrimonio artisti- sii, samaritani, greco-cattoli- 

sentate e npresentate (ciba- (DC) F ri . greco-ortodossi, latini. 

mo solo le piu importanti o __’ ‘ . 

curiose) sono queste, divise - Esteri: - nuova proposta di ™ .. rnmi-nhileir,; 3 r’ 
per commissioni competenti: legge per una inchiesta par- J*. 

A.™ costitazfonaU: de- su ? H emi.ra.. 

caduto e npresentato dai Nel passato non tanto fon- 

compagni deputati comunisti Lavori Pubblici: ripropo- tano. Ir rivalità davano luo- 
il progetto per la elezione dei sta la legge sulla discipli- po anche a risse sanguinose, 
consigli regionali; ripresen- na dell’attività urbanistica \ n cui cristiani uccidevano 
tato quello per il condono (PCI); non riproposta la altri cristiani, e i disordini! 


IN BREVE 


In 48 ore i visti per la Cecoslovacchia 

Tutti i cittadiri ital ani, in possesso di passaporto esteso 
alla Cecoslovacchia, p' iranno ricevere, presso il Consolato 
cecoslovacco in Roma (via G. B. Vico 1) i visti turistici al 
massimo entro 48 ore, senza essere più obbligati, come in 
passato, a pagare in anticipo i servizi alberghieri presso 
una agenzia turistica ,n Italia. Coloro che si recano a Bra¬ 
tislava o a Lipno per ragioni turistiche, o per convegni cul¬ 
turali. incontri sportivi ecc. possono ricevere il visto di en¬ 
trata direttamente al posto di frontiera cecoslovacco 

Lungherìa alla Fiera di Bologna 

Cominciano già ?d arrivare le adesioni delle industrie 
italiane e le richieste di partec.pazione ufficiate dei paesi 
esteri alia ventottesima edizione della fiera di Bologna che 
si aprirà 1*8 maggio prossimo p-’r l'ultima volta al parco 
della Montagnola. E" stata confermata la partecipazione 
dell'Ungheria, che per la prima volta esporrà alla ma¬ 
nifestazione bolognese suoi prodotti alimentari. L'attività 
dell'ente fiera bolognese per il 1964 si prospetta intensa: 
alle due tradizionali manifestazioni fieristiche, presenta¬ 
zione nazionale moda della calzatura e fiera campionaria 
a settori intemazionali specializzati, se ne aggiunge que¬ 
st’anno una terza, la prima fiera internazionale del iioro 
per l'infanzia e la gioventù. 


. 1 , - • J- | - . . . , • . • . ----- --- ^ UC1 A iiuailbid C K1U V vlilu, 

delle sanzioni disciplinari. legge per la costruzione di erano duramente repressi 

Interni: decaduti e non ri- parcheggi incorporali nell’a- dalle truppe turche, r/ab- TrflffirA rM’ATfl llftl IlArfft Chat in 
presentati i progetti per la rea edifici di nuova co- braccio fra Atenagora / e; ,ron,ig ■WOfU Wl pOriO ti I jpCZIQ 

disciplina delie case da gio- rifusone (PCI). Paolo VI dovrebbe — nome II 1963 ha fatto registrare un traffico record nel porto 

co (PLI); per l’istituzio di Agricoltura: decaduta e risultato primo ed immedia- <h La Spezia: il traffico delle merci è stato infatti di 6.300.000 
un Albo nazionale dei «de- non riproposta la legge per tn — aprire un periodo di tonnellate contro i 5 890 000 dello scor.-o anno. Le navi arri- 
tectives* privati (DC); per una inchiesta sulle sofistica- ni" cordiale covriremo fra P 61- una stazza lorda 

la riforma del codice di PS rioni alimentari (PSI); ripro- sacerdoti. monaci e fedeli complCi3l%a dl 693 ' 0°° tonnellate. 

(PSD; decaduti e ripresen- posta la legge per la proto- dei diversi gruppi cristiani, p ■ _»_J ___ UA J AUI . 

tati: per la istituzione dt un zione della formica rufa nei Afenapora 1 — 1 orse per rCl 10 pdiMOfflI. aiVQfZiaiC COIT10 ¥009*0 
Albo nazionale dei locali pub- boschi (DC). dare al suo pellegrinaggio un Una signora divorziata, orfana di un professi 

blici caratteristici (DC)T P^r Industria: decaduta la Dro- C(t rntterc di maggiore solen- scuole medie deceduto nel 1949. chiedeva — dopo 


l'abrogazione del divieto di tg suiia'brevettibintà dei nif « “ si f a ™ accompapna- 
ìmposizione di nomi stranie- Dro n ott ; farmaceutici (DC)- r e dal segretario del patinar- 
£ >> ««« S «‘g«>- Seduta “ ^ «r» cinico e «a juat- 
ni, per la riforma dei Codi- i vendite a nremin (PI n- fro mefropoliti. Ahrt cinque 
ci, per l’abolirione della pe- decaduta la Dronosta di ri- arcivescovi e metronomi re- 
na deirergastolo per Fau- £££**£ Sfper a- 'ireste», in Ameri- 

trinnT A dot lo nAUA noe AlriiPl. __ » __ M _-« n _ J» 


mento delle pene per ornici- rioni~(PCÌ). “ ca. Australia. Creta r Rodi, 

dio colposo in incìdenti stra- .* raggiungeranno la delegazio- 

dali, per la regolamentazione aanita: riproposta la legge nr " ' n Gerusalemme 
dei licenziamenti (PCI). per l’ordinamento del perso- Ke1 suo m essapnio di Ca- 
Finanze e Tesoro: nuova e sen J lzl podannn. re fìusscin di Gior- 

proposta de per la messa tn e Governo). dania ha rinnovato l suoi 

liquidazione della Azienda Naturalmente molte propo- omaggi al Pontefice, dcr.do- 
monopolio banane. ste di legge non ancora ri- gli un calorosissimo benvc- 

■ Difesa: decaduta e non an- presentate lo saranno nelle mito anticipato, e cercando 
cora ripresentaìa la proposta prossime settimane. però anche dl « buttare la 


m. L 


Una signora divorziata, orfana di un professore delle 
scuole medie deceduto nel 1949, chiedeva — dopo l'entrata 
in vigore della nuova legge sulle pensioni ordinarie a carico 
dello Stato — che le fosse conferita la pensione di riversi- 
bihtà. assumendo di trovarsi nelle condizioni previste dalla 
legge stessa. Il ministero della P. I. respingeva l’istanza 
in considerazione che la richiedente, per effetto dell’awe- 
nuto matrimonio, anche se successivamente divorziata, ave¬ 
va perduto Io stato di « nubile » che è uno dei requisiti richie¬ 
sti dall'invocata legge per la concessione della pensione alle 
orfane maggiorenni. 

Contro tale diniego la divorziata ricorreva alla Corte 
dei conti, la quale ha accolto il ricorso riconoscendo alla 
orfana divorziata il diritto alla pensione di nversibilità pur¬ 
ché venga a trovarsi nelle medesime condizioni previste 
per le orfane vedove. « Infatti — è detto nella decisione — 
l’orfana nubile, vedova o divorziata hanno in comune io 
stato libero e tutte e tre si trovano nell’impossibilità di 
ricorrere per il mantenimento al compagno della propria 
vita ». • 
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SOLE E BEL TEMPO QUASI OVUNQUE 
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Capodanno 

sereno 

t 

in tutta 

< 

Italia 
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Rispettando 
la tradizione 
i cittadini di 
Roma, allo 
scoccare del¬ 
la mezzanot¬ 
te, hanno 
scaraventato 
in strada le 
cose vecchie 
ed inutili as¬ 
sieme a un 
diluvio di 
« botti ». Sin 
dalle prime 
ore dell’alba 
è cominciato 
il lavoro de¬ 
gli addetti 
alla Nettez¬ 
za Urbana. 


Milioni di italiani han¬ 
no festeggiato la line del¬ 
l’anno vecchio e l’arrivo 
di quello nuovo, nelle case, 
davanti ai televisori o alla 
radio, sui campi di neve, 
nei ristoranti o comunque 
insieme agli amici, ai pa¬ 
renti e ai familiari. Quan¬ 
do è scoccata la mezzanot¬ 
te, tutte le navi e i pesche¬ 
recci alla fonda nei porti 
della penisola hanno innal¬ 
zato il gran pavese in segno 
di festa e dato libero sfo¬ 
go alle sirene. Nello stesso 
momento, in tutte le gran¬ 
di città, migliaia di telefo¬ 
nate hanno portato, da un 
none all’altro, da una ga¬ 
sa all’altra lo scambio de¬ 
gli auguri. 

La centrale radio di San 
Benedetto del Tronto ha 
' trasmesso centinaia di mes- 
; saggi alle navi in alto ma- 
I re. Si trattava, nella mag- 
. gior parte dei casi, di tele¬ 
drammi di auguri delle fa¬ 
miglie ai marinai e ai la¬ 
voratori del mare in servi¬ 
zio. 

Nei locali notturni, nei 
casinò e ovunque si stava 
sVolgendo una festa, sono 
volati a milioni i tappi del¬ 
le bottiglie di spumante, 
t „ da quello francese del co¬ 
sto di molte migliaia di li¬ 
re a quello italiano, di me¬ 
dia produzione, del costo 
di alcune centinaia di lire. 
A Bologna, il sindaco Doz- 
za si è affacciato al balco¬ 
ne del palazzo comunale 
ed ha rivolto gli auguri di 
rito ai cittadini. Poco dopo, 
un gruppo di giovani, ha 
incendiato il caratteristico 
« vecchione » che sta a 
simboleggiare l'anno vec¬ 
chio. 

A Roma e nel Lazio, 
per esempio, dove questa 
tradizione è particolarmen¬ 
te sentita, fiaschi e botti¬ 
glie vuote, scarpe vecchie, 
scatoloni, sedie e perfino 
tavolini rotti, sono volati 
giù dalle finestre mentre in 
ogni angolo della città si 
udivano le fragorose esplo¬ 
sioni dei mortaretti. Men¬ 
tre la radio e la televisio¬ 
ne trasmettevano il segna¬ 
le orario, molte erano le 
finestre aperte e i balconi 
affollati. 

La fine dell’anno e l’ini¬ 
zio di quello nuovo hanno 
avuto, per fortuna, l'aiuto 
del bel tempo che ha favo¬ 
rito gli spostamenti da una 
località all’altra. Solo in 
Lombardia e nella Val Pa¬ 
dana, la nebbia ha causalo 
ingorghi e difficoltà nella 
circolazione. 

Spetta, appunto, alla 
Lombardia il primato del 
cattivo ♦empo. Primato, 
sempre alla Lombardia an¬ 
che per le nascite « puntua¬ 
li > nella notte di S. Sil¬ 
vestro. Nella clinica « Ca¬ 
sa Asilo Regina Elena », a 
Milano, alle 0.00 è infatti 
nata una bimba di kg 3.200 
alla quale i genitori, che 
attendevano un maschio, 
non hanno ancora trovalo 
un nome. Come faranno i 
coniugi Giorgio Confalo- 
nieri ed Enrica De Marchi 
a festeggiare il complean¬ 
no della loro primogenita? 

Il primato delle nascite 
per il 196*1, come quanti¬ 
tà, spetta invece a Genova. 
Alle 0,01, cioè nel primo 
secondo dell’anno nuovo, 
all’ospedale « Celesia » di 
Rivarolo è nato Ernesto 
Passaro, figlio di un agen¬ 
te della polizia ferroviaria 
che in quel momento si 
trovava in servizio alla 
stazione. Il poliziotto è sta¬ 
to chiamato al telefono 
proprio mentre le nari nel 
porto azionavano le sirene 
In stazione, in quel mo¬ 
mento, pure i ferrovieri 
avevano azionato i fischi 
dei locomotori? 

Quasi tutti gli uomini 
politici hanno trascorso la 
notte di S Silvestro in fa¬ 
miglia. Il Presidente della 
Repubblica ha festeggiato 
l’anno nuovo con i suoi, 
a Sassari. L’on Segni si 
trovava in Sardegna già da 
qualche giorno 11 Prcsi- 
, dente del Senato Merza- 
‘ gora ha trascorso il capo- 
danno a Montecarlo, dove 
era fiunto con la famiglia. 


Il Presidente della Came¬ 
ra Bucciarelli Ducei è ri¬ 
masto ad Are/zo con la fa¬ 
miglia. Il compagno To¬ 
gliatti e altri leaders dei 
partiti hanno trascorso la 
notte di S. Silvestro a Ro¬ 
ma. .Nella capitale sono 
rimasti anche l’on. Moro, 
presidente del Consiglio, il 
vice-presidente Nenni e 1 
ministri Piccioni, Saragat, 
Medici, Corona, Giolitti, 
Bosco, Pastore, Reale, Ta- 
viani, Jervolino e Pieracci- 
ni. Anche l’on. Fanfani è 
rimasto nella capitale. 

Particolare affluenza di 
turisti è stata registrata a 
Bolzano e nei maggiori cen¬ 
tri turistici della provincia 
Molti alberghi e pensioni • 
hanno dovuto esporre, fin 
dalla nette del 31 scorso, il 
cartello « tutto esaurito ». 
A Cortina d’Ampezzo, sono 
stati oltre ventimila i tu¬ 
risti che hanno trascorso 
la notte della fine del¬ 
l'anno negli alberghi e nd- 
le pensioni. 

Molti turisti anche a 
Trieste e sulla Costa Adria¬ 
tica. A Venezia, alla mez¬ 
zanotte, i vaporetti in ser¬ 
vizio nella laguna hanno 
azionato le sirene. La cit¬ 
tà era affollata dì turisti 
■ italiani e stranieri A Mila¬ 
no e in Liguria sono stati 
consumati quasi tutti i 45 
quintali di aragoste che 
erano state immesse sul 
mercato, provenienti dalle 
coste sarde, per il cenone 
di fine d'anno. 

A Torino, per tutta la 
mattina del primo giorno 
| dell’anno nuovo, le strade 
sono rimaste deserte. La 
temperatura è stata la più 
mite da molti anni a que¬ 
sta parte in tutto il Pie¬ 
monte. A Verbania, sul la¬ 
go. il termometro all’alba 
segnava già dodici gradi 
sopra allo zero Affollati 
fino all'inverosimile erano, 
ancora ieri, i centri di sport 
invernali del Sestriere, di 
Bardonecchia, Chiamonte, 
Claviere. Ala di Stura. Li¬ 
mone Piemonte, Cervinia, 
Courmayeur. 

A Ferrara, l’amministra¬ 
zione comunale democra¬ 
tica, ieri mattina, ha con¬ 
segnato 100 pacchi dono ad 
altrettanti carcerati e due¬ 
mila paia di scarpe ai più 
bisognosi. 

Cielo sereno per la fine 
dell’anno c il Capodanno 
anche in Toscana. A Ma¬ 
rina di Massa, tre giovani, 
hanno fatto un bagno Tut¬ 
ta la Versilia è, comunque, 
affollata di turisti italia¬ 
ni e stranieri. Affollati an¬ 
che i campi di neve al- 
l’Abetone, suH’Amiata e 
quelli della Burraia e di 
Campo Cecina. A Siena, la 
banda musicale cittadina, 
ieri mattina, ha fatto il gi¬ 
ro della città suonando al¬ 
legre marcette. Sulla Fi- 
renze-Mare una ragazza di 
19 anni. Cristina Pieri che 
tornava dalla Versilia, do¬ 
ve si era recata per ia fine 
dell'anno, è morta m un 
tragico incidente. 

Anche in Campania, in 
Calabria, in Abruzzo, in Si¬ 
cilia, in Sardegna, feste di 
ogni tipo per l’arrivo del¬ 
l’anno nuovo In molte cit¬ 
tà si sono svolte le carat¬ 
teristiche manifestazioni 
legate alla tradizione 

Non tutti gli scoppi e le 
esplosioni hanno avuto, pe¬ 
rò. un carattere pacifico 
A Nicastro (Catanzaro), 
infatti, alcuni sconosciuti 
hanno sparato numerosi 
colpi di pistola contro un 
automobilista, proprio men¬ 
tre per le strade esplode¬ 
vano i mortaretti In una 
altra strada del paese, sem¬ 
pre profittando delle esplo¬ 
sioni e dei rumori della fe¬ 
sta. due persone hanno fat¬ 
to brillare una carica di 
dinamite davanti all’abita¬ 
zione di Giuseppe Spinelli, 
di 52 anni Sono in corso 
indagini. 

A Palermo, nella prima 
mezz’ora del 1964. si sono 
avuti, nelle cliniche ostetri¬ 
che dell ’ università. . due 
parti plurigemini: uno tri¬ 
gemino ed uno gemellare. 
Neonati e puerpere godono 
ottima salute. . \ 


Un'impresa alpinistica che ha del leggendario 


Vinta la «nord» dell'Eiger 

COSI’ NEL MONDO 1 alla fine 

del 1963 
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BERLINO — Cittadini dei due settori festeggiano il nuovo anno danzando 
nel ristorante « Cafe Warschau » (Telefoto AP-« l’Unità ») 


LONDRA 
Troppe sbornie 

LONDRA, 1. 

Una folla sterminata si è accalcata 
sino alle prime ore dell’alba in Traful- 
gar Square, Piccadtlly Circus e nelle 
altre piazze della capitale inglese per 
salutare il nuovo anno. Un giovane 
che si era-arrampicato sulla colonna 
che in Trafalgar Square e eretta in 
memoria di Nelson c precipitato dalla 
altezza di nove metri. E’ all’ospedale 
in fin di vita. Le eccessive libagioni 
hanno provocato qualche trambusto. 
La polizia è intervenuta arrestando 96 
persone. 

CAROLINA 
Cinque morti 

CHARLESTON (USA), 1. 

Tragico Capodanno in questa citta¬ 
dina della Carolina del Sud. Cinque 
persone sono rimaste uccise e tredici 
ferite nello scoppio di un deposito di 
fuochi d'artificio. L’incendio causato 
dulicsplosionc ha provocato ìa com¬ 
pleta distruzione di un supermercato 
di due piani nel quartiere settentrio¬ 
nale della città. Nel giro di ficchi giur¬ 
ai t questa la seconda sciagura 

RIO 

Arriva « Re Monto » 

RIO DE JANEIRO. 1. 

Secondo fa tradizione del carnevale 
< canora > il < Re Momo, sovrano del¬ 
la Follia *, ha preso possesso della cit¬ 
tà la notte di San Silvestro. Al ritmo 
della samba e della bossa' nova, inco¬ 
ronato d'oro. « Re Momo * ha percorso 
la centralissima Avemda Rio Branco 
Gli allievi delle scuole di samba gli 
hanno fatto ala mentre il cielo veniva 
solcato da razzi multicolori. Sulla scon¬ 
finata spiaggia di Rio migliaia di uomi¬ 
ni c donne, tutti vestiti di bianco, han¬ 
no salutato il 1964 rendendo omaggio a 
« Ycmanja », la dea del mare di molte 
religioni africane. 

AUSTRALIA 
Beffa e tragedia 

MELBOURNE, 1. 

Beffa di Capodanno per la polizia di 
questa città australiana: mentre i de¬ 
tenuti del locale carcere gridavano a 
mezzanotte a squarciagola « Buon An¬ 


no * e, battendo sulle gavette, provo¬ 
cavano un infernale rumore, cinque 
detenuti sono evasi. Vane sinora tutte 
le ricerche. Tragedia invece ad Ade¬ 
laide: una famiglia composta dal 47cn- 
ne Ernest Page, da sua moglie e da due 
figli di 10 e 12 anni, mentre si recava 
in gita è rimasta senza benzina e sen¬ 
za acqua. I quattro sono dispersi nel 
deserto ove regna una temperatura di 
40 gradi. Aerei e polizia li stanno cer¬ 
cando. 

PARIGI 
Caos stradale 

PARIGI. 1. 

U nuovo anno ha fatto il suo ingres¬ 
so nella capitale francese all’insegna 
del caos stradale più completo. Un gi¬ 
gantesco ingorgo ha bloccato il centro 
della città e il fragore di migliata e 
migliaia di clackson ha salutato t’arri¬ 
vo del 1964. Una folla straripante 
riempiva gli Champs Elysces e gli altri 
botdevards. Affollatissimi i locali pub¬ 
blici. 

USA 

Nei sud troppa neve 

ATLANTA (USA). 1 

Le nnme ore del 1964 hanno recato 
un'amara sorpresa a tutto il < profon¬ 
do Sud » degli Stati Uniti. La regione, 
che solitamente gode di inverni ecce¬ 
zionalmente miti, è stata coperta nel 
giro di poche ore da una spessa coltre 
di neve. Il traffico è nmnsto paralizza¬ 
to Si sono verificati centinaia di inci¬ 
denti nel corso dei quali hanno perso 
la vita sette persone. 

BERLINO 

Maschere e fischietti 

BERLINO. 1. 

Circa 150.000 abitanti del settore 
ovest della città, con maschere, fi¬ 
schietti c cappelli multicolorati di car¬ 
tone si sono recati nella Berlino demo¬ 
cratica ■ per festeggiare il Capodanno 
con parenti ed amici. Dal 22 dicembre, 
quando entrò in rigore l’accordo sui 
lasciapassare, più ~di 1.125.000 berli¬ 
nesi dell’ovest hanno chiesto di visi¬ 
tare i congiunti residenti nella RDT. 
450.000 hanno già usufruito del per¬ 
messo loro rilasciato. La notte del 
31 dicembre i posti di ::ansito sono 
rimasti aperti sino alìe cinque del 
mattino. Molti dell’ovest hanno tra¬ 
scorso la notte con i parenti dell'est. 


KLEINE SCHEIDEGG, 1 
• yn trionfo alpinistico nelle 
ultime ore dell’anno vecchio. 
Tre giovani svizzeri, Paul Et- 
ter, Uh Ganterbein e Sepp 
Henkel hanno completato al¬ 
le 11 di ieri mattina la prima 
discesa assoluta della terri¬ 
bile parete nord dell’Eiger. Si 
tratta di un’impresa entusia¬ 
smante, giudicata come dispe¬ 
rata da tutti gli esperti. 

I 3.947 metri della parete 
nord sono una terribile trap¬ 
pola di ghiaccio, frane e sla¬ 
vine: negli ultimi 25 anni più 
di venti alpinisti vi hanno 
perso la vita. I tre svizzeri, 
appunto mentre scendevano 
dalla parete de) massiccio 
bernese, hanno recuperato i 
cadaveri di due alpinisti spa¬ 
gnoli, Ernesto Novarro e Al¬ 
berto Rabada, ultime vittime 
dell’Eiger. Gli spagnoli ave¬ 
vano tentato l’impresa nel¬ 
l’agosto scorso. I loro corpi, 
prigionieri del ghiaccio, era¬ 
no perfettamente conservati. 

Etter, Ganterbein e Henkel 
avevano preparato la loro im¬ 
presa nei più assoluto segre¬ 
to. Essi non avevano confes¬ 
sato a nessuno che intende¬ 
vano compiere la discesa del- 
l’Eiger dalla parete nord Ve¬ 
nerdì scorso avevano lascia¬ 
to la loro base e, passati dal¬ 
lo Jungfrau, erano riusciti a 
raggiungere la vet*a dell’Ei- 
„er senza incontrare eccessi¬ 
ve difficoltà 

« Arrivati in cima — rac¬ 
conta Paul Etter — sentim¬ 
mo dalla lustra radio a tran- 
s’stor che il tempo si metteva 
al bello. Si prevedeva una 
schiarita e gelo. Decidemmo 
di scendere per io strapiombo 
deila parete nord ». 

Era domenica. I tre inco¬ 
minciarono la discesa Rag¬ 
giunta la superficie ghiaccia¬ 
ia deilo « Spider ». un ghiac¬ 
ciaio perpendicolare che si 
trova ad un terzo della di¬ 
scesa dalla sommità dell'Ei- 
ger. furono avvistati dalle 
guide alpine del piccolo vil¬ 
laggio di Kle»ne Sche.degg 
Da quel momento più di mille 
persone, munite di cannoc¬ 
chiali, hanno seguito l’impre¬ 
sa dei tre giovani per quasi 
tre giornate. 

Dopo il primo bivacco, ap¬ 
punto nello «Spider», gli al¬ 
pinisti si imbatterono nei cor¬ 
pi dei due spagnoli, 

< Sembravano vivi — ha 
raccontato Etter — la mon¬ 
tagna li aveva conservati ge¬ 
losamente Dovemmo lette¬ 
ralmente strapparli al ghiac¬ 
cio per poterli portare con 
no: Ma decidemmo di af¬ 
frontare queste nuove diffi¬ 
coltà anche se sapevamo che 
il tempo preventivato per la 
discesa si sarebbe allungato 
di almeno due giorni ». 

La notte seguente, però, le 
due salme si sganciarono dal¬ 
la corda che le assicurava e 
precipitarono per 1 200 metri 
fino ai piedi del massiccio 

Gli alpinisti francesi Renò 
De«maison e Pierre Maze- 
rfiid. impegnati da lunedi 
mattina nella prima assoluta 
del Pie Central dell’Aiguille 
du Midi (m. 3843), hanno 
portato oggi a termine la 
ascensione. 
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i I «boss» | 

I di Milano I 
I scelgono [ 
la Francia 

I MILANO, 1. 

. I « grandi milanesi » se I 
I ne sono andati quasi tutti I 
1 in Francia per festeggia- ■ 
I re in pace l’arrivo del I 
| 1964. Montecarlo, con il 1 
suo famoso • gala » al I 
I casinò, è stata la stella | 

* di prima grandezza nella 

| costellazione dei festeg- I 
I giamenti di aita classe. » 
Le prenotazioni erano • 
I state fatte da mesi, per I 
I evitare il rischio di ri- 

* manere esclusi. Toilettes I 
I da favola, sale principe- I 
1 sche, ambiente interna- . 

■ zionale, nomi famosi che I 
I si accoppiano a quelli 1 

delle più solide quotazio- i 
| ni in borsa. Tutto som- | 
I mato, ii 1963 si è sno- 

■ dato in bellezza: perchè I 
I non festeggiarne degna- > 

mente la fine pregustan- . 
I do i sapori di quest’anno I 
I nuovo che minaccia di 1 
. essere non meno interes- I 
I sante (dal punto di vista | 

* degli affari) del prece- 

■ dente? I 

| La emigrazione dai * 

quartieri alti milanesi è i 
| stata pressoché generale. | 
I Chi è rimasto si è rifu- 

* giato allo ■ Storkclub > o I 
I in qualche circolo priva- I 
1 tissimo. Ma s’è trattato . 
| d’una esigua minoranza. I 
I II richiamo francese - è 1 

stato irresistibile. Scelta I 
| politica? Non proprio. La | 
I Francia, tutto sommato, 
è ancora un’» isola-para- I 
I diso » per i veri ricchi, I 

* non soltanto milanesi. 1 

■ C’è stata la moda del- i 
I le crociere in alto mare | 
1 su piroscafi di lusso. Ma. 

I tragica vicenda del « La- I 
I konia » a parte, la haute I 
s’è accorta In tempo dei ■ 
I rischi che comportava. I 
I Un piroscafo, per quanto 1 

■ di lusso, non è una for- I 
I tezza imprendibile, capa- | 
1 ce di tener» 'ontano co- 

I loro che non sono graditi. I 
I Così si è tornati alle ori- * 
. gìni, le grandi e discrete i 
I ville sulla Costa Azzurra | 

* seno state giustamente 

| rivalutate. Soltanto là. I 
I nobili autentici o principi I 
d’industr : a si sono sentiti . 
I protetti dagli occhi indi- I 
I screti (compresi quelli 1 
« del fisco italiano) ed han- I 
I no potuto incontrarsi in | 
1 un ambiente degno del 
I loro rango. I 

| Nelle ultime ore del ■ 
1963, l’elegante foiba de- » 
I gli emigrati milanesi si I 

* è rovesciata nei non po- 

i chi grandi locali di Mon- I 
I tecarlo o di Nizza, dove | 
anche i prezzi contribui- . 
I scoro validamente a far I 
I barriera contro i pericoli * 

* di invasione della folla i 
I senza nome. Non tutti | 
1 possono spendere, infatti, 

| trenta o quarantamila I 
I - fianchi anziani » sol- I 
tanto per poter prenota- . 
I re un tavolo. Questa la I 
I tariffa dei locali della 1 
^Cotta Azzurra | 


Pronti a restituire 
il « Duca di Wellington » 

Vi ridiamo il 

Goya davanti 

\ 

ai fotografi 



Il famoso dipinto di Goya: Il duca di Wellington. 


LONDRA, 1. 

Il ritratto del « Duca di 
Wellington », il celebre di¬ 
pinto trafugato dalla A’atio- 
nal Gallery nell’agosto 1961, 
non è stato distrutto. Il labo¬ 
ratorio scientifico di Scot- 
land Yard ha fatto sapere 
che nel materiale carboniz¬ 
zato contenuto in una sca¬ 
tola di ferro ritrovata alla 
stazione Victoria, e che se¬ 
condo un’anonima telefonata 
doveva appunto contenere 
le ceneri del celebre quadro, 
non vi è alcuna traccia di 
pittura. Gli esperti che han¬ 
no esaminato il referto han¬ 
no dichiarato che si tratta 
di terra calcinata. 

E’ stata una telefonata ri¬ 
cevuta la sera dell’ultimo del¬ 
l’anno a mettere in allarme 
la celebre polizia d’oltre Ma¬ 
nica e a gettare nello sgo¬ 
mento i conservatori della 
National Gallery. « Volete ri¬ 
trovare il Goya? — ha detto 
al centralinista di Scotland 
Yard Vanonimo che telefona¬ 
va. — Recatevi alla stazione 
Victoria. In uno scatolone tro¬ 
verete le ceneri ». L’infor¬ 
mazione si è rivelata esatta. 
La scatola c’era, avvolta in 
due fogli di carta, mentre su 
un terzo foglio erano state 
attaccate lettere a stampa che 
formavano la scritta: « Que¬ 
sto è quanto rimane del 
Goya ». 

Conosciute le conclusioni 
dei laboratori, Scotland Yard 
ha pensato ad uno scherzo 
di fine anno. Tuttavia non 
c da escludere che la tele¬ 
fonata sia opera degli stessi 
ladri i quali, dopo aver ten¬ 
tato, invano, per due anni, 
di disfarsi dell'opera d’arte, 
piazzandola con profitto pres¬ 
so qualche collezionista, si 


siano decisi a restituirla sot¬ 
to certe condizioni. 

Difatti, la sera del 31, una 
agenzia di stampa della ca¬ 
pitale ha ricevuto una lette¬ 
ra, imbucata a Birmingham, 
in cui è detto che i ladri sa¬ 
rebbero pronti a restituire il 
ritratto del Goya nel corso 
di una cerimonia pubblica, 
di fronte ai fotografi. Tut¬ 
tavia, per non incorrere in 
sanzioni penali, la persona 
incaricata della restituzione 
dovrebbe portare un cappuc¬ 
cio sid capo per non farsi 
riconoscere. Tra le altre con¬ 
dizioni poste, i giornali do¬ 
vrebbero pagare cinque scel¬ 
lini (circa 400 lire) per ogni 
1.000 copie contenenti le fo¬ 
tografie della cerimonia. La 
somma raccolta — è scritto 
nella lettera dianzi citata — 
dovrebbe essere devoluta ad 
un ente di beneficenza scel¬ 
to dai ladri ed accettato da 
una commissione di cinque 
personalità. 

L’autore della lettera, inol¬ 
tre, rivolgendosi a lord Rob- 
bins, presidente della Natio¬ 
nal Gallery, osserva che of¬ 
fre < pochi penny di vecchio 
legno spagnolo in cambio di 
140.000 sterline di felicità 
umana ». Tale infatti è il 
prezzo per cui è stimato il 
dipinto. L’anonimo minaccia 
poi di « tornare a dotmire 
per un altro anno » se il suo 
piano verrà respinto. 

Il testo della lettera è sta¬ 
to consegnato a ' Scotland 
Yard per un esame. Lord < 
Robbins, tre settimane pri¬ 
ma dell’apertura della mo¬ 
stra dei dipinti del Goya al¬ 
lestita all’Accademia Reale di 
Londra, aveva rivolto un ap¬ 
pello alla televisione invitan¬ 
do i ladri a restituire il ri¬ 
tratto del * Duca di Well¬ 
ington ». 


Mosca 


Contatto radio 
con «Marte I» 

MOSCA, 1 mondi, se esistono 
-Marte I-, ìa stazione spa- Krasnoia Zvezda. l'organoddi- v 
z’sle lane ata lo scorso anno le forze armate sovietiche, ha * 
dai sov.ei.c. verso ;1 pianeta, solo ora rivelato un singolare 1 
ha ripreso ;! sue dialogo con i ined^nte che r.sch ò di mandare ; 
laboratori della Terra. Gli a vuoto il lancio di «Lunik I» 1 
scienziati d«’.l URSS — ha an- fatto parure verso il satellite fl 
nuno.ato ieri sera rad.o Mosca 2 gennaio 1959. 

— sono r.usc.t. a ristabilire il Un tecnico, difatti, durante 
contatto radio con la staz.one l’ultima verifica, si lasciò sfug- ' 
alla d.stanza di circa 104 mibo- gire di mano un cacciavite che 
n. d. chilometri dù ! a Terra. S. fini m fondo al nrussile in pe¬ 
tratta della massima distanza sezione irranguingibile. Bisogna- * 
che sa ma: stata coperta da un va smontare il razzo? Il «co- 
coilez.amento radio. mandante in capo dei volo», 

- Gl: scienziati sovietici — ha Vladim.j- Ivanovic, mentre un 
aggiunto l'em.tteni» — hanno senso di costernazione si dif- 
eIabor?*o dei metodi per invia- fondeva nel cosmodromo, riuscì 
re segnai: radio nello spazio a risolvere l’incidente calando 
sino ad una distanza di 30 anni ellVinterro del missile una cala- 
luce. circa 283 824 imbardi di mi*a legata ad una cordicella 
chilometri -. Questi metod. po- e così a ripescate lo 

trebbero aiutare a stabilire i jhi iM| 
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1 Unità / giovedì 2 gennaio 1964 


Y'l>* ' il 
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Al Portuense 



*4 


•Uù, 




Nuova vigliacca im¬ 
presa fascista contro una 
sede del PCI. Alle tre di 
ieri mattina, un grosso 
ordigno (una vera e pro¬ 
pria bomba, hdnno ac¬ 
certato poi gli artificie¬ 
ri) è stato fatto esplo¬ 
dere davanti alla casa 
del popolo di Corviale, 
sulla Portuense. Lo scop¬ 
pio ha devastato il loca¬ 
le, ha divelto la saraci¬ 
nesca, ha spezzato alcu¬ 
ne travi di marmo in¬ 
frangendo i vetri di tut¬ 
to il palazzo e delle abi¬ 
tazioni vicine. Alcuni 
abitanti dello stabile di 
via Portuense 844, dove 
ha sede la casa del po¬ 
polo, affacciandosi subi¬ 
to dopo alla finestra, 
hanno veduto quattro 
persone salire su una 


•Jrti 


« 600 » e fuggire. 

Si sono portati subito 
sul posto fra i primi il 
' segretario della ' sezione 
Luciano Fàzi, il segre¬ 
tario di zona Corrado 
Paglie!, quindi il com¬ 
pagno on. D'Onofrio e il 
compagno Maderchi, del¬ 
la segreteria della Fede¬ 
razione. Una sottoscrizio¬ 
ne è stata subito aperta 
affinché la casa del po¬ 
polo di Corviale. luogo di 
incontro di tutti i demo¬ 
cratici della zona, possa 
essere riaperta al più 
presto. Più tardi sono 
giunti anche i tecnici del¬ 
la direzione artiglieria, 
poi la polizia e la scien¬ 
tifica. Nella foto: l’in¬ 
gresso della sezione dopo 
lo scoppio. 


| Il giorno | 

. Oggi, giovedì ~ gru- 
| nato (2-364). Il snlr | 
sorge alle 8.05 c tra- 

1 monta alle 16.50. Lama, i 
primo quarto 11 3. I 

1_-_I 


Cifre della città 

Oggi, sono nati 23. maschi c 
3 femmine. Sono morti 10 ma- 
rhi o 11 femmine, dei quali 4 
sSnorl di sette anni. Le tempe- 
sturc: minima zero, massi- 
la 13. Per oggi i meteorologi 
evedono cielo nuvoloso e 
iperatura stazionaria . . ■ 


Vice questori 


Con decreto ministeriale sono 
(lati nominati vice questori il 
attor Ugo Macera, capo di ga¬ 
inetto della Questura, il dot- 
>r Domenico Migliorini, capo 

( ella Squadra mobile, il dottor 
Intesto Dante, dirigente dei 
rmtmissariato Campo Marzio, 
dottor Luigi Lugliè. dirigen¬ 
do! commissariato Castro 
rtorio. il dottor Nicola Cu¬ 
lli. dirigente del commtssaria- 
Parioli. c il dottor Giuseppe 
ipa. dirigente dell'ufficio di 
clizia del Senato. 


piccola 

cronaca 


Telefoni 

I nominativi Iscritti nel nuo¬ 
vo elenco telefonico sono 
493.703 per 509.292 numeri. A 
questi bisogna aggiungere inol¬ 
tre 40.253 numeri c segreti ». 
Complessivamente gli abbonati 
del Lazio, ammontano a 550.000. 

*• 4 

Autoveicoli 

Sono aperti gli uffici esat¬ 
tori deU'ACI di via Cristo- 
foro Colombo, via della Conci¬ 
liazione e viale Gottardo, per 
riscuotere la tassa dì circolazio¬ 
ne per il 1964. relativamente a 
tutti gli autoveicoli. 


Lotteria 


| V ‘ avvenuta la estrazione 
ella lotteria prò cicchi del La- 
Io. Sono risultati vincenti i 
fguenti numeri: 1) 9321: 2) 
*14: 3) 1878; 4) 1331; 5) 3316; 

3911; 7» 9547: 8) 3134; 91 (H39; 

f ) 5201: 11) 0930: 12 ) 7347: 13) 
12: 14) 5852: 15» 0237 I premi 
ritirano presso l’Unione itn- 
»na ciechi (sezione laziale) di 
(ale Paridi 55. 


Culla 


casa del compagno Anto- 
|o Cannarono C stata allietata 
lila nascita dei secondogenito, 
li è stato imposto il nome di 
mro. Al compagno Canna¬ 
le e alla moglie Maria i più 
fettuosi auguri della Sezione 
Rocca gorga « dell'Unità. 


partito 

Commissione 

cittadina 

Domani alle ore 1* si riunirà 
la commissione cittadina. Al¬ 
l'ordine del giorno: « la legge 
urbanistica e 167 ». Relatore 
Piero Della Seia. 

Comitato Atac 

oggi alle 17 in FEDERAZIO¬ 
NE è coni orato il Comitato po¬ 
litico dell’ATAC (Fredduzzll. 

Convocazioni 

TOR SAPIENZA, ore 19J#, 
riunione attivo (Favelli); VI¬ 
GNA MANGANI or- 2». assem¬ 
blea sulla attuale situazione 
politica (Natoli). - , 


[lcfc/ro all'ospedale 

ede il fucile (scarico) 
€£••• giù dalla finestra 

Un giovane ladro ha vo’uto tentare l'impresa rocambole- 
sorpreso in flagrante mentre si - accingeva a ruoare in 
appartamento e spaventato da un fucile («carico), si è 
ritato da un balcone del secondo piano alto sette metri. 
’ «tato ricoverato al S. Spirito con una gamba fratturata, 
tetro Coretti di 18 anni, abitante in via Francesco Ripa 158 
è recato ieri nel primo pomeriggio nello stabile dove abita 
commerciante Angelo Mosta.di. in via degli Adimari 46: 
i bene a conoscenza, senza dubbio, che il commerciante 
»n si trovava in casa (era. infatti, a pranzo presso un pa* 
*nte a Monte Marini, c che l'appartamento era raggiungibile 
alando un muro di circa cinque metri I rumori che il 
cretti ha provocalo per riuscire noi suoi intenti, però, hanno 
tlarmato le famiglie Proietti e Bartolucei abitanti nell'ap- 
irtamcnto di sotto a quello del Mostardi. (ino dei compo¬ 
nti « uscito sulla terrazza armato di un fucile da caccia 
arico' ed ha intimato al ladro di scendere. • 

dopo aver tergiversato, ha voluto tentare il volo. 
Invece di andare a finire sulla strada, donde era salito. 


in un coURelntemo piu basso provocandosi la 
-c.Sp.rifO è stagiudicato ju«- 


S. Silvestro fuori casa 




.» !.. 


Dopo un incontro col sindaco I 


« 


f - ■»•- 
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Capodanno tranquillo, ma con problemi di circola¬ 
zione stradale anche alle ore piccole. Dopo la mezza¬ 
notte, automobilisti scatenati e tassi introvabili, il 
traffico — senza vigili, con i semafori fermi al giallo 
e con tante auto lanciate a grande velocità — faceva 
venire i brividi. Teatri, ristoranti, trattorie, dancing: 
tutto gremito. « E' tornato il generone » hanno detto 
i direttori di numerosi night riferendosi alle coppie 
di mezza età, finanziariamente solide, che hanno affol¬ 
lato più numerose dei giovani i locali notturni. I pro¬ 
tagonisti più noti del cinema, del teatro e della tele¬ 
visione hanno preferito festeggiare il nuovo anno 
nelle ville private o affittare ristoranti o saloni negli 
alberghi. Forse è stato battuto un record: quello della 
consumazione degli alcoolici. 



I capitolini so spendono 
lo sciopero di 48 ore 






) 
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Le organizzazioni sindacali dei di¬ 
pendenti comunali hanno sospeso lo 
sciopero di 48 ore che avrebbe dovuto 
iniziare domani. La decisione è stata 
presa durante un incontro con il sin¬ 
daco, l'assessore delegato Clrisolia. gli 
assessori Muu, Santini e Di Segni. 

Il professor Della Porta ha comuni¬ 
cato ai dirigenti sindacali l’avvenuta 
approvazione dell'autorità tutoria, cioè 
il governo, della delibera relativa al 
conglobamento delle retribuzioni. Il 
sindaco si è poi impegnato a far com¬ 
pletare dalla Giunta entro venerdì l'e¬ 
same delle altre richieste dei lavora¬ 
tori: qualifiche funzionali, scatti dì an¬ 
zianità, progressione economica in rap¬ 
porto alla carriera. ! - capitolini ■* si 
riuniranno in assemblea il 7 gennaio. 

TECHNICOLOR. Prosegue •* oggi ' lo 
sciopero dei tecnici e degli operai del¬ 
la Technicolor. L’intransigenza della 
direzione aziendale ha provocato l'ina¬ 
sprimento della lotta e ha •-bloccato*- 
numerosi film. Il regista Antonioni ha 
inviato un telegramma alle organizza¬ 
zioni sindacali per chiedere una in¬ 
terruzione di 24 o 48 ore dello sciope¬ 
ro allo scopo di coifsentire lo sviluppo 
dei negativi del film -Deserto Rosso-: 
altri registi e produttori seguono l’a¬ 
gitazione con grande apprensione. 

MAROZZI. La revoca della conces¬ 
sione all'autolìnea Marozzi è stata chie¬ 
sta l'altro giorno al presidente della 
Stcfer. Pallottini, da una delegazione 
di sindnoi di alcuni paesi del Suhla- 


cense e dai rappresentanti della com¬ 
missione interna aziendale. Il - presi¬ 
dente dell’azienda pubblica ha assicu¬ 
rato die la Stefer subentrerebbe ben 
volentieri alla Marozzi e elle la que¬ 
stione •• è stata sempre oggetto del mas¬ 
simo interesse chi parte degli organi 
responsabili Pallottini ha però ag¬ 
giunto die ogni azione della Stefer è 
subordinata necessariamente a una de¬ 
cisione dei Comune di Roma, o, in via 
subordinata, alla partecipazione della 
amministrazione provinciale agli oneri 
previsti per l’operazione di assorbi¬ 
mento. 

Pallottini ha anche affermato che «> in 
attesa che o il Comune o l'Aiuministrn- 
zìone provinciale facciano conoscere il 
loro punto di vista, la Stefer ha già 
compiuto uno studio sull’intera questio¬ 
ne», I sindaci e i rappresentanti della 
commissione interna si sono fatti inter- - 
preti del grave disagio in cui si tro- 
i vano gli utenti e i dipendenti della 
■ Marozzi per i criteri speculativi con i 
quali viene gestito il servizio pubblico. 

1 lavoratori da vari mesi non ricevono 
lo stipendio: gli utenti lamentano la 
scarsezza delle vetture o il disordine 
del servizio. Si tratta (l'ima situazione 
che si trascina da tempo e che deve 
ormai essere risolta con In revoca della 
concessione. E' auspicabile che il Co¬ 
mune avverta l'esigenza di percorrere 
In stessa strada seguita nei confronti 
dolili Marzano; anche la Marozzi infatti 
non soddisfa le esigenze dei cittadini 
di numerosi comuni 




«botti» in ribasso 


Ma i teriti purtroppo noti sono mancati: oltre 
cento persone medicate negli ospedali - Per 
gli scoppi due ragazzi amputati d'una mano 


Solito tuffo 
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Ieri a mezzogiorno, fedele aU'appuntamento, Ferdinando 
PignateHi, l'acrobata controfigura di Rascel e di Claudio 
Villa, si è tuffato «ad angelo» (nella foto) da ponte 
S. Angelo, raggiungendo poi a nuoto ponte Vittorio. 
Intanto « mister Okay » ha compiuto, la notte di Capo¬ 
danno, a mezza notte precisa, la traversata del fiume 
in attesa di tuffarsi per la quarantascttesima volta, l’8 
gennaio per il suo scssantacinqucsimo compleanno 

E’ il primo 











• Meno « cocci ». meno « botti » e traffico intenso 
anche nelle- ore piccole: i romani sono usciti di 
casa più numerosi che nel passato per salutare 
l’anno 1 nuovo. Night, veglioni, teatri e ristoranti 
' affollatissimi, taxi’ introvabili, hanno caratterizzato la 
notte di Saii Silvestro più che i ricevimenti nelle ville 
dei bei nomi della * dolcb vita » o le tradizionali festic¬ 
ciole casalinghe. « E’ tornato il generone » hanno detto i 
direttori di numerosi night 
riferendosi alle coppie di 
mezza età, finanziariamen¬ 
te solide, che hanno affol¬ 
lato i loro locali. 

Molti hanno preferito 
attendere nelle loro case la 
prima parte della nottata e si 
sono arrischiati ad uscire sol¬ 
tanto dopo la fine della « bat¬ 
taglia- di mezzanotte. Mi¬ 
gliaia di persone hanno ri¬ 
nunciato al cenone prefe¬ 
rendo invece recarsi nei tea¬ 
tri dove si sono svolti brin¬ 
disi di massa con scambi di 
auguri con gli attori: anche 
questo fatto — tradizionale 
nelle grandi metropoli come 
Parigi. Londra. New York — 
è abbastanza nuovo, e costi¬ 
tuisce un altro segno dei mu¬ 
tamenti che gli anni del -mi¬ 
racolo- stanno portando nel 
costume. 

Al termine degli spettacoli 
e alla fine dei -cenoni- c’è 
stata la prima frenetica corsa 
degli automobilisti per rag¬ 
giungere i night o le case 
degli amici prima che dalle 
finestre cominciassero a pio¬ 
vere i - cocci *-; quasi impos¬ 
sibile trovare un taxi sia per¬ 
chè era in servizio un nu¬ 
mero di vetture limitato e sia 
perchè molti hanno preferito 
lasciare in garage la propria 
macchina. I tassisti abusivi 
hanno approfittato della si¬ 
tuazione imponendo tariffe 
doppie e anche triple. • ■ 

Lo scoccare della mezza¬ 
notte ha scatenato ovunque 
— nelle case come nei pub¬ 
blici ritrovi — un finimondo. 

Centinaia di migliaia di bot¬ 
tiglie di spumante e di cham¬ 
pagne sono state stappate 
contemporaneamente, corian¬ 
doli, cotillon, palloncini colo¬ 
rati. fuochi, - botti ». abbrac¬ 
ci. Da un capo all'altro della 
città i telefoni sono -im¬ 
pazziti - per l’accavallarsi de¬ 
gli auguri. Non si hanno an¬ 
cora dati ufficiali (e defini-. 
tivi...), ma appare certo che 
quest'anno si è battuto ogni 


record nella consumazione di 
alcolici. 

I protagonisti più noti dèi 
cinema e della televisione- 
hanno preferito in genere rac¬ 
cogliersi nelle ville private. 
A casa di Vittorio De Sica si 
sono riuniti, per esempio. 
CLiudia Cardinale. Vasco 
Pratolini. Pontecorvo. Suso 
Cecchi D’Amico. Pasquale Fe¬ 
sta Campanile, il regista Mon- 
taldo. l'attore francese Leroy, 
giornalisti, intellettuali, viva¬ 
ce la festa in casa Sordi. 
Walter Chiari ha organizzato 
un veglione nel ristorantino di 
un suo amico pugile, nei 
pressi della sua abitazione. 

Nell'albergo Hilton si sono 
riuniti i grossi nomi deila 
finanza. deU'industr.a e del 
commercio. 


una scelta) ad aspettare l’an¬ 
no "uovo in casa 
Meno lieta ovviamente la 
nottata dei ricoverati negli 
ospedali e dei detenuti nelle 
carceri. A Regina Coeli è 
stato consentito ai detenuti di 
riunirsi in gruppi. Gli edili 
ai quali la VI sezione del Tri¬ 
bunale ha negato perfino la 
libertà provvisoria, si sono 
trovati insieme a festeggiare, 
secondo il possibile, l’anno 
nuovo. 

. SI, - botti - e lanci di cose 
vecchie dalle finestre sono 
stati, - nel complesso, minori 
degli scorsi anni. Ma hanno 
provocato, egualmente, un 
esercito di feriti. C’è chi. nel 
salutare l'arrivo del nuovo 
anno, ha perso una mano o 
tutte le dita, chi è rimasto 
orribilmente ustionato dai 
fuochi d'artiflzio. Quanti so¬ 
no stati'i feriti? Impossibile 
accertare 0 numero preciso. 
Soltanto negli ospedali cit¬ 
tadini. perù, coloro che sono 
ricorsi alle medicazioni dei 
sanitari, superano di gran 
lunga il centinaio; 


Gli scoppi 


Sciagura in un cantiere edile 

Tavola da venti metri 
schiaccia l'assistente 


Colpito da una grossa tavola, piombata da oltre venti metri d'altezza, 
un assistente edile, padre di due bambini, è morto al Fatebenef ratei li sulla 
Cassia, pochi minuti dopo rincidente avvenuto l’ultimo giorno dell’anno. 
Nel cantiere « La residenza ». teatro della sciagura, si sono subito recati gli agenti 
del commissariato Flaminio , Nuovo, guidati dal dott. Kispoli. il sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica, dott. Dell’Alba, gli ingegneri dell'Ispettorato del lavoro e il 
fratello della vittima, che lavorava in un altro cantiere odile, nelle vicinanze. Due operai, 
sono stati interrogati. Lavoravano ni sesto piano: la grossa trave è sfuggita di mano ai due, ed 
è volata di sotto uccidendo l’assistente. Dopo il primo, breve interrogatorio gli agenti hanno pro¬ 
ceduto anche ad una ricostru- __ 


Brividi 


minuti dopo la me 
fotografati Ieri matt 
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Danilo Bertozzi c il primo nato del 1964, Il bambino 
è venuto alla luce infatti cinque minuti dopo ia mez¬ 
zanotte all'ospedale. , laiche la madre de! piccolo Da¬ 
nilo, signora Vera, f^.Vie il 1. gennaio del 1931 nove 

vate. Nella foto: madre e figlio 
--T-l’ospedale. 
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Dsìl'una in po; le strade 
sono state percorse da mi¬ 
gliaia di auto lanciale a forte 
velocità. L’n traffico da far 
venire il sudore freddo an¬ 
che ai guidatori più esperti. 
Niente vigili, fermi al giallo 
i semafon. numerosi gli auto¬ 
mobilisti - allegroni • per : 
molti brindisi: c’era di che 
preoccuparsi... 

Tra le stramberie della net¬ 
tata. va segnalata, oltre alla 
nuotata di Mister O.K. nelle 
gelide acque del Tevere, in 
vista del. tuflo in occasione 
del suo sessa ntaeinquesimo 
compleanno, il tuffo da ponte 
S. Angelo d’un suo emulo. Fer¬ 
dinanda Pignaleni. 

Migliaia di romani sono 
stati però costretti (soltanto 
la pochi casi ai è trattato 41 


lino studente. Giovanni 
Renzi. 20 anni, abitante in 
via Borghetto della Cecchina 
49, voleva addirittura far 
esplodere una bomba a ma¬ 
no. Ma. mentre stava lancian¬ 
dola dalla finestra, la bom¬ 
ba gli è scoppiata in pugno. 
Il ragazzo h3 riportato la 
amputazione completa della 
mano destra. Un altro stu¬ 
dente ventenne Silverio Car- 
meiinco. Via Andrea Doria 
40, voleva preparare dei 
- bengala - che facessero mol¬ 
ta luce. Per questo ha pen¬ 
sato di intingere :1 - cande¬ 
lotto * in un secchio di ben¬ 
zina. Ma il -bengala- ha pre¬ 
so fuoco. Il ragazzo è rimasto 
ustionato al volto, alle orec- 
i chie, al collo e alle mani. 
Altri feriti gravi: Spartaco 
Caldieron, 21 anni; Cesare 
Pizzinelli. 30 anni: Lucio Ca- 
gnoli. 28 anni: Umberto Sa- 
landri. 64 anni: Roberto Bia- 
gi. Antonio Saturnini. 30 an¬ 
ni: Roberto Totino. 18 anni: 
Marcdlo Carminati- 15 anni: 
Alfonso Gargano 58 anni; 
Anita Montesl. 52 anni: Fran¬ 
cesco Bjas:. 14 anni; Mario 
Carpentieri. 18 anni; Mario 
Buttinoli:. 22 anni: Antonio 
Montedoro. 15 anni: Carlo 
Cabroni. 18 anni (ricoverato 
in osservazione al S. Giovan¬ 
ni): Gabriella Forion 13 anni; 
Angelo Fusco. In anni: Giulio 
Gali;. 23 anni (amputazione 
della mano destra': Giuseppe 
Tavello. 63 anni; Mario Belli 
26 anni, : quali sono rimasti 
investiti dagl: scoppi di pe¬ 
tardi. castagnole . e bombe 
carta, l’n petardo è esploso 
in tasca del diciottenne Pio 
Midde:. mentre ballava nel¬ 
la sua abitazione in via Gi- 
nori 41. I] ragazzo se la ca¬ 
verà in pochi giorni. la ra¬ 
gazza che ballava con lui è 
rimasta illesa. Una guardia 
di P.S.. Alfredo Fava, men¬ 
tre camminava in via dei Ca¬ 
stani. è stato colpito da un 
petardo lanciato da una fine¬ 
stra: a sua volta Pietro Pon- 
tefusco. di 39 anni, abitante 
in via Scapando 34- è stato 
colpito in strada da una stu¬ 
fa lanciata da una finestra 
Anche i vigili del fuoco, 
oltre i medici dell’ospedale e 
gli addetti alla Croce Rossa, 
hanno avuto il loro da fare 
nella notte fra la fine e la 
nascita del nuovo anno. Pe¬ 
tardi e mortaretti, infatti, 
hanno provocato una quindi¬ 
cina di incendi per fortuna 
tutti prontamente 

caci 


zione materiale dell’incidente, 
mentre i due operai venivano 
rilasciati. 

Il lavoro era appena comin¬ 
ciato la mattina del 31 nel 
cantiere •• La residenza •* al 
chilometro 8,800 della via 
Cassia. L’assistente Raimondo 
Santucci di 40 anni si trovava 
al pianterreno per verificare 
una massicciata. Due operai 
— Mario Linori e Amedeo 
Di Fabio — erano saliti al 
sesto piano deH’enorme co¬ 
struzione in cemento armato 
portando una grossa tavola 
lunga tre metri, una di quelle 
per formare - ponti >*. Impiov- 
visamente la trave è scivo¬ 
lata dalla presa dei due: con 
un sibilo è piombata giù da 
oltre venti metri, abbatten¬ 
dosi sul capo deil’assistente.- 
schiacciandolo. I compagni di 
lavoro si sono precipitati 
intorno al corpo deH’uomo 
immerso nel sangue, I/hanno 
sollevato e trasportato al¬ 
l’ospedale più vicino, il Fate- 
bcncfratelli. Ma l’uomo, po¬ 
chi minuti dopo, è deceduto 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA 31-33 
(a 20 metri da Porta P^a) 
E" pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni 

UOMO e RAGAZZI 
120 misure FACIS - ABITAL 
SAN REMO 

Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA, RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura . Ricca scelta di stoffe 
a metraggio 

X. B. . Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
lettori. 




Travolti dal camion «pirata» 

Due uomini, Sesto Giardini (via delta Riserva Nuova 32) e 
Luigi Camini (via Prcncstina km. 26), mentre procedevano In 
. via Collatina sono statt investiti, all'altezza di via dell’Acqua 
Vergine, da un camion che ha continuato la sua corsa. I due 
sono stati ricoverati, molto gravi, al San Giovanni 

Ladri a Largo Chigi 

Ignoti ladri hanno tentato, ieri, di rapinare l'oreficeria Per- 
rotta. a Largo Chigi. I ladri sono penetrati noU'hnlel Dragoni, 
attualmente chiuso, e di li. dopo aver praticato un buco nel 
soffitto, sono entrati neirorcficrria. Il rumore però ha provo¬ 
cato t'intervcnto di una guardia di PS che ha messo in fuga 
1 ladri. 



OGGI 


SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 


COMUNICATO 

Produttori di ditte concorrenti e sedicenti rappre¬ 
sentanti di ditte improvvisate che si presentano spesso 
come ex Vigili del Fuoco o come operai specializzati, 
e talvolta spacciandosi come dipendenti o ex dipen¬ 
denti delia nostra ditta, col preavviso di una imprecisa 
telefonata, sorprendono la buona fede della nostra 
spettabile clientela ed eseguono lavori non regolari, 
asportando parti interne dell'apparecchio, e manomet¬ 
tendo cosi gli estintori. 

DIFFIDATE 
ATTENZIONE 


di queste persone poco coscienziose 

gli estintori caricati male diventano ef¬ 
fetti pericolosi ed Inefficienti 
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Nella Caee dei u pei i 

nei Comune democratlee 

nel Sindacate 

delle Cooperative 

NON MANCHI 
l'abbonamento a 

l’Unità 


v*-' 


"Il nostro personale si presenta sempre con 
cumenti ed automezzi della ditta. 

ATTREZZATURE 

MOLAJOJVM 

;•/ . ANTINCENDI 

VIA SICILIA, 158-158 — ROMA 
Tel 462.194 - 474.394 • 478.179 
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Indirizzato le lettere *• • L’AMICO DEL GIOVEDÌ' » 
pioniere dell'Unità • Via del Taurini, 19, Roma 
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IL PIONIERE 
PIACE COSI' 

• U giornalino m. 
piace molto perchè 
è pieno di notizie 
utili e poi perchè 
contiene un po’ d: 
tutto: notizie sporti¬ 
ve. dati storici, gio¬ 
chi ed anche artico¬ 
li interessanti. Non 
credo che II giorna¬ 
lino abbia bisogno 
di essere migliora¬ 
to. E* un gic malino 
che tutti i ragazr. 
d’Italia dovrebbero 
leggere. Invio i più 
affettuosi auguri 
perchè il giornalino 
si diffonda sempre 
più. (Boris Galiuzzi. 
Trieste). • 


‘ Io ho fatto cono¬ 
scere il giornalino 
ai miei compagni di 
scuola ai quali ogni 
giovedì - porto - un 
numero del Pionie¬ 
re dell’Unità: j mi 
hanno detto che 
piacerebbe anche a 
loro averlo, perché 
è molto istruttivo 
Da parte mia però 
vorrei che pubbli¬ 
casse meno giochi 
e più racconti. Tra 
questi quello che 
mi piace di più è 
Atomino, al quale 
auguro molto suc¬ 
cesso. (Carlo Cic- 
cliini. Latina). 


H Pioniere è dav¬ 
vero istruttivo, di¬ 


vertente e appassio¬ 
nante Seguo ogni 
giovedi ie avventu¬ 
re di Atomino, la 
storia dell’uomo, 
Pif e mi diverto a 
risolvere i quiz. Mi 
piacciono molto le 
favole che pubbli¬ 
cate Non potreste 
fare uscire un nu¬ 
mero speciale a do¬ 
dici pagine? (Maura 
Budini. Borgoforte. 
Mantova). 


Caro amico del 
giovedì, mi chiedi 
di criticare il Pio¬ 
niere. ma ciò non 
mi è possibile, per¬ 
chè è un giornalino 
bello e interessante 
dal principio alla fi¬ 
ne. esposto con cri¬ 
terio ed intelligen¬ 
za. con argomenti 
vari da soddisfare 
ogni gusto. (Ansei¬ 
mo Cottafavi, Reg¬ 
gio Emilia). 

Grazie, cari ra¬ 
gazzi, per l'entusia¬ 
smo che dimostrate 
per il nostro gior¬ 
nalino: faremo di 
tutto perchè vi 
piaccia sempre di 
più. Intanto, per ac¬ 
contentare Maura e 
tanti altri lettori, 
eccovi subito an nu¬ 
mero speciale a do¬ 
dici papine. E poi¬ 
ché è il primo del¬ 
l'anno nuovo, spe¬ 
riamo che sia di 
buon augurio. 


DUE DOMANDE 
SU MARTE 

Vorrei sapere da 
te una cosa. Marte 
è più grande della 
Terra? (Salvatore 
Macedonio. Cinque- 
fronti.). 

Vorrei sapere se 
il pianeta Marte 
è abitato. (Ales¬ 
sio Esposito. Bosco¬ 
reale). 

Marte è più pic¬ 
colo della Terra: il 
suo diametro è di 
circa la metà di 
quello della Terra. 
Quanto all'interro¬ 
gativo se sia o no 
abitato. le nozioni 
che ’ abbiamo . su 
questo p icneta non 
ci permettono di 
formulare ipotesi al 
riguardo. Comun¬ 
que, in ca-so affer¬ 
mativo non biso¬ 
gna pensare a for¬ 
me di nita analophe 
alla nostra. Sul n. 
17 rispondevo ad un 
analogo quesito cir¬ 
ca il pianeta Ve¬ 
nere. * ' 

IN SREVE 

LORETTA CA- 
SAROTTORJ (Fab¬ 
brico). Al i posto 
del bollino mancan¬ 
te puoi mettere un 
bollino Jolly. Scri¬ 
vimi quando vuoi, 
mi farà piacere. 

FRANCO DI STE¬ 
FANO (Palma C.). 
Abbiamo inoltrato 
la tua lettera. 

ANNADORA 
SPENNATI (Geno¬ 
va). Grazie degli 
auguri per il Pio¬ 
niere. Saluti cari 
anche ai tuoi. 

ANNA MARIA 
ANTON ELLI (Ma¬ 
rino). Invia quello 
che vuoi (racconti. 
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GLI UOMINI A MOTORE 

Giovannino Perdigiorno 
era un grande viaggiatore. 
Capitò nel Paese 
degli Vomì ni a motore. 

. Al posto del cuore. 

.. avevano un motorino 
che si spegno la sera , 
e si accende al mattino. 

Al posto dei piedi 
avevano le rotelle, 

>• le cingh ie di trasmissione 
erano le bretelle. 

' Al posto del naso 
avevano una trombetta 
per chiedere la strada 
e correre piu in fretta. 

\ Correvano tutto il giorno 
senza mai fermarsi, 
non avevano neanche 
il tempo di salutarsi. 

E non scambiando mai 
' nè parole nè saluti 
col tempo i poveretti 
diventarono tutti muti. 

Facevano appena appena 
. « brum brum » e « perepè ». 

E Giovannino disse: 

« Questo posto non fa per me ». 



per esempio); ma 
forse è meglio che 
dedichi il tempo li¬ 
bero che hai a leg¬ 
gere molto e ad 
approfondire gli ar¬ 
gomenti che più ti 
Interessano Poi ti 
sarà piu facile scri¬ 
vere. 

LUCIANO CEC- 
CliELLl (Savona). 
Bravo, è cosi che si 
fa. Vedrai che gli 
amici aumenteran¬ 
no ancora. ;. 

GUIDO SAN¬ 
TUCCI (Carpineto). 
Bravo, la soluzione 
era esatta. Perchè 
però non controlli 
le tue risposte con 
le soluzioni dei gio¬ 
chi che pubblichia¬ 
mo ogni settimana 
nella stessa pagina 
dei giochi'! 

LORETTA MARI- 
CARDI ( Massenza- 
tico). Grazie dei 
bollirli). Jolly. Un 
caro saluto. 

VLADIMIRO Z I- 
TARELLI (Cori). 
Fai benissimo a 
mostrarti orgoglio¬ 
so del Pioniere con 
i tuoi amici. Le più 
sincere congratula¬ 
zioni per la borsa 
di studio che hai 
vinto. 

ANTONIETTA 
IN NEO ( Delicato) 
Un caro saluto. 

MADDALENA 
DE MELAS (Mila¬ 
no). Grazie per t 
francobolli e l'altro 
materiale - inviato. 
Esamineremo le tue 
interessanti propo¬ 
ste. 

ARIODINA (?} 
PUGGIOLI (Benti- 
voglio). Usa i bol¬ 
lini come vuoi: sono 
sempre validi. 

GIULIANA GA- 
LASSI (Forlì). Un 
saluto ad una ree- • 
chia amica ritro¬ 
vata. 

TIZIANA COR- 
TONESI. (Montal- 
cino). L'amico del 
giovedì non può 
'■ eseguire i compiti 

• di tutti i suoi let- 
‘ tori. 

1 SERENELLA PA- 
ì CIOTTI. (Città Pie- 
■ ve). Il fascicolo che 
mi chiedi non esi- 
1 stf. La lettera per 
^ 1 *URSS deve essere 
affrancata con un 

• francobollo da lire 
i 70. Le foto puoi ri- 
' chiederle all'amba¬ 
sciata sovietica che 
ha sede in Roma in 
via Gaetc N. 5. 

SONIA FAGGIO¬ 
NI, (Pieve di Sac¬ 
co) Ho già parlato 
dell'argonierito che 
ti interessa sul n. 13 
del Pioniere del¬ 
l'Unità rispondendo 
alla lettera di Rosa 
Politano. 

L’AMICA MAR¬ 
TA vorrebbe met¬ 
tersi in corrispon¬ 
denza con gli Ami¬ 
ci di Firenze. Ecco 
il 3 u o indirizzo: 
Marta Poggioli, via 
Egisto Fabbri, Cam- 
■piobòi (Firenze). 

STAFFETTA 
SENZA TIMBRI 
Caro amico del 
giovedì, in due 
giorni ho diffuso 
ben 400 copie del 
numero speciale 
del Pioniere. Inol¬ 
tre, con gli amici 
della FGCI, oltre 
all’Unità ho diffuso 
anche diverse copie 
del Idoniere. Come 
vedi II mio è stato 
un lavoro da staf¬ 
fetta organizzata. 
Ma ora non so come 
fare a dimostrarti 
che sono stato dav¬ 
vero staffetta. In¬ 
fatti non so come 
fare apporre al ta¬ 
gliando della tes¬ 
sera il timbro 0 la 
firma del respon¬ 
sabile dell'Associa¬ 
zione Amici della 
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Unità. Ma ti 'giu¬ 
ro « di essere stato 
una brava staticità 
e desidererei per¬ 
ciò prendere par¬ 
te all'estrazione 
dei premi delie 
staffette. Ti pro¬ 
metto inoltre di es¬ 
sere ancora staffet¬ 
ta per il 1964. 
(Luigi Marfeila, 
Napoli). 

Caro Luigi, non 
sci il solo che non 
ha potuto far fir¬ 
mare o timbrare il 
tagliando dal re¬ 
sponsabile dell'As¬ 
sociazione Amici 
dell'Unità della sua 
provincia, pur a- 
vendo diffuso il 
Pioniere da brava 
staffetta. La tua 
sincerità è eviden¬ 
te. e m questo ca- 
1 so ci basta la tua 
parola Questo vale 
anche per le altre 
staffette che sf tro¬ 
vassero nelle tue 
condizioni. Sareb¬ 
be veramente in¬ 
giusto che chi ha 
diffuso tante copie 
del Pioniere non 
fosse ammesso al¬ 
l'estrazione dei pre¬ 
mi per le staffette. 
Invitiamo perciò 
tutti coloro che si. 
trovano in una si¬ 
tuazione simile a 
quella di Luigi a 
farci una analoga 
dichiarazione per 
essere ammessi al¬ 
l'estrazione. Un ca¬ 
ro saluto e un 
- bravo - di cuore 
per l'aiuto che hai 
dato al Pioniere. 

BANCA 

DEL PIONIERE 

Mirka Maruzzo 
di S. Stefano Ma¬ 
gra (La Speziai in¬ 
via L. 500 per n 
giornalino insieme 
al suoi auguri. La 
ringrazio e contra¬ 
cambio di tutto 
cuore i suoi auguri. 

• « * 

Invio L. 500 per 
il Pioniere. Un sa¬ 
luto a tutti. Rose. 
Boscoreale. 

Cara Rose, ri¬ 
spondo brevemen¬ 
te al tuo quesito. 
Sul tagliando do¬ 
ve sono stati annul¬ 
late le caselle dal 
n. 1 al 20. non de¬ 
vi applicare i bol¬ 
lini. Quanto alle 
cose che interessino 
particolarmente le 
ragazze, leggi il 
breve romanzo «Il 
falco sul gratta¬ 
cielo - che pubbli¬ 
chiamo questa set¬ 
timana. Sono .sicuro 
che ti piacerà. 

GRAZIE 

PER GLI AUGURI 

Continuano a 
giungere da parte 
dei nostri lettori . 
cartoline e biglietti 
di auguri. Contrac¬ 
cambio di cuore e 
ringrazio ancora 
tutti scusandomi se. 
per mancanza di 
spazio, non posso 
citare i loro nomi. 


f amico 
del giovedì .“ 

Prorogalo il termine 
per l’invie dei tagliandi 
dei 1963 

A cum dei ritardi che in questi 
giorni subisce tutta la corrispon¬ 
denza, moltissimi lettori si sono 
trovati nella impossibilità di far 
giungere In redazione | tagliandi, 
debitamente riempiti, entro 11 31 
dicembre. Avvertiamo tnttl di non 
preoccuparsi: H termine per rin¬ 
vio del tagliandi e l’estrazione del 
premi per gli Amici e per le Staf¬ 
fette vengono prorogati al 15 gen¬ 
naio. Per le stesse ragioni, le spe- : 
dizioni del premi sicuri e delle tes¬ 
sere del 1964, subiranno qualche 
ritardo. 
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| I.a SECONDA PUNTATA del cincromanzo 

I FOLLIA COSMICA 

| sari pubblicata sii! N. 2 del Pioniere dell'Unità che uscirà 
giovedì 9 gennaio. . . 


Atomino alla 
Befana dell’Unità 
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Domenica 5 gennaio alle 
ore 9,30 al Supercinema 
Alcyone di Milano avrà 
luogo la Befana deli’Unità 
per i figli dei caduti, dei 
feriti e dei lavoratori pro¬ 
cessati per aver difeso a 
Reggio Emilia nel luglio 
del 1960 la causa dell'anti¬ 
fascismo e della democra¬ 
zia, e per i figli dei lavo¬ 
ratori che hanno perso la 
- 1( vita in infortuni di lavoro. 

A tutti i bambini sarà of- 
; ferto un dono. Seguirà uno 
spettacolo nel quale appa¬ 
rirà Atomino. Si esibiranno 
anche Giorgio Gaber, la 
cantante Susy Baldi, Dui¬ 
lio Del Prete, i mimi An- 
• gelo Corti e Cip Barcellini, 
Kiki la piccola cantante 
prodigio, il complesso « I ' 
Novak’s». 

LE FOTO. In basso: LINO 
ROBY, 11 popolare c Centi¬ 
metro» della Tv del Ra¬ 
gazzi, che interpreterà Ato¬ 
mino. In alto: ROMANO 
W1LLI, il noto cow-boy 
della Tv dei Ragazzi, che 
presenterà lo spettacolo. 
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La professoressa lo promosse 




Una favola giapponese 





che vendeva 


i passeri 



T 1 ANTO tempo fa viveva in Giappone 
-*■ un buffone dì nome Kikigiò. Tutti lo 
conoscevano, la brava gente si divertiva 
ai suoi scherzi, di lui avevano paura in- 
\ vece i malvagi , e specialmente gli avari . 
> • Una volta Kikigiò legò un paio di bei 
fagiani a una canna dì bambù e andò 
a passeggiare su e giù davanti alla casa 
di un noto avaraccio, gridando: 

Passeri . chi vuole passeri? Dodici 
per uno scudo. 

Quando l'avaro sentì quel che gri¬ 
dava Kikigiò, si fregò le mani 
— Quél citrullo non sa nemmeno di- 




Sandrino tira i rigori così 


Una congiura di 
giocatori, professo¬ 
ri e presidi per fare 
di Sandrino Maz¬ 
zola un calciatore 

Dopo la sciagura di 
Superga, nel maggio 
del ’49, in cui tutta la 
squadra del Torino pe¬ 
rì in un incidente avia¬ 
torio, la signora Mazzo¬ 
la, moglie del capitano 
dei granata, il favoloso 
capitan Valentino, si 
presentò negli ufiici 
della segreteria della 
società, in via Alfieri, 
a ritirare la "liquida¬ 
zione''. Valentino Maz¬ 
zola era un professio¬ 
nista. l’idolo delle fol¬ 
le, ma per la sua vedo¬ 
va non aveva lasciato 
di certo un gran gruz¬ 
zolo. Con i due figli pic¬ 
coli, Sandrino di sette 
anni e Ferruccio di 4, 
la signora Mazzola pre¬ 
ferì allora tornare aJ$ 
paese d’origine, suo e" 
del marito. Cassano di 
’ Adda, dove possedeva 
una casa e dove la vi¬ 
ta costava di meno. 

« Tutto lustrini e 
niente sostanza » que¬ 
sta la sentenza, più o 
meno, della vedova, a 
proposito del calcio. I 
suoi due figli non a- 
vrebbero seguito le or¬ 
me del padre, assolu¬ 
tamente ci avrebbe 
pensato lei. Lo studio 
e successivamente un 
buon impiego; degli 
sconosciuti, ecco cosa 
sarebbero stati Sandri¬ 
no e Ferruccio, ma del¬ 
le persone "normali" e 
comuni. « Aurea medio- 
critas ». sentenziò lo 
zio che aveva studiato 
il latino e approvava 
incondizionatamente le 
idee della nipote. 


Quando la signora 
Mazzola si accorse che 
i suoi due figli, dopo la 
scuola a Cassano d’Ad- 
da, andavano a giocare 
al pallone sul greto del 
fiume come aveva fat¬ 
to suo padre, impallidì 
e tolse dalla credenza 
del salotto la grande 
fotografia' che raffigura¬ 
va capitan Valentino 
in ginocchio accanto al 
figlio Sandrino in te¬ 
nuta di "mascotte”, con 
la maglia azzurra e lo 
scudetto cucito dalla 
parte del cuore. Quin¬ 
di, immediatamente ini¬ 
ziò le prediche Servi¬ 
vano poco, scarpe scal¬ 
cagnate, rossi in viso, 
i due insistevano di .na¬ 
scosto, non c’era dub¬ 
bio. 

- Lo zio che aveva stu¬ 
diato il latino aveva e- 
saurito tutto il suo pa¬ 
trimonio , d’altronde 
non ricchissimo, di det¬ 
ti latini e in fatto di 
calcio e gioco del pal¬ 
lone era d'altronde as¬ 
solutamente a corto La 
signora Mazzola chiese 
allora consiglio ad un 
vicino, un commercian¬ 
te del luogo che ella 
conosceva da anni, una 
persona ammodo e sim¬ 
patica, grande sporti¬ 


vo. Pietro Taggini, il 
commerciante, le diede 
ragione e tornava spes¬ 
so a visitarla. Parlava¬ 
no insieme dei due ra¬ 
gazzi, di Sandrino e 
Ferruccio, che egli pre¬ 
se ad amare come se 
fossero stati suoi figli. 

Nel 1952 la vedova 
Mazzola si risposò con 
Pietro Taggini. E la fa¬ 
miglia si trasferì da 
Cassano a Milano. « La 
grande città — spiegò 
il Taggini — con le sue 
distanze, li distrarrà, li 
terrà lontani. Mica pos¬ 
sono andare a giocare 
in riva all’Olona, no? ». 
La famiglia Taggini si 
sistemò così in un vec¬ 
chio quartiere milane¬ 
se in via De Amicis. 
Di tanto in tanto il si¬ 
gnor Taggini si recava 
al centro per i suoi af¬ 
fari e, data appunto la 
distanza, pranzava nel 
ristorante di un amico, 
il « Santa Lucia ». 

Un giorno, ad un ta¬ 
volo c’era Lorenzi, cen¬ 
trattacco dellTnter, det¬ 
to < Veleno ». Involon¬ 
tariamente ascoltò i di¬ 
scorsi dei due amici, si 
fece avanti, disse che 
voleva conoscere i figli 
del suo grande amico 
'-comparso capitan Va¬ 
lentino. Come si face¬ 
va a rifiutare? Un gior¬ 
no Lorenzi, uscendo da¬ 
gli spogliatoi, dopo che 
si èra rivestito, al ter¬ 
mine di una partita, 
presentò i due ragazzi 
ad un amico, a Gioanin 
Ferrari che curava i 
giovanissimi dellTnter. 
Sandrino Mazzola ave¬ 
va ormai tredici anni, 
poteva incominciare a 
giocare, no? Gioanin 
disse di sì. La signora 
Taggini, vedova Maz¬ 
zola, aveva una paura 
matta del caratterino di 
Lorenzi detto Veleno e 
suo marito era stato ri¬ 
preso dall’antica pas¬ 
sione per lo sport. Si 
sentì abbandonata, in¬ 
felice. Quando Ferruc¬ 
cio entrò anch’egli, a 
ruota, dietro a Sandri¬ 
no nellTnter, pianse. 

Ma Sandrino studia¬ 
va. aveva ottimi voti. 
Come intervenire? Un 
bravo ragazzo, serio, a 
diciotto anni, era già 
alto più che suo padre, 
un po’ magrolino, d’ac¬ 
cordo. ma così affettuo¬ 
so. Improvvisamente 
però Sandrino fu chia¬ 
mato in azzurro, sicu¬ 
ro, come il genitore. La 
nazionale degli junio- 
res. Già con il torneo 


giovanile di Viareggio 
c'erano stati degli attri¬ 
ti a scuola, il signor 
preside aveva bofon¬ 
chiato per le assenze, 
ora con la nazionale si 
trattava di andare nien¬ 
te dimeno che a Lisbo¬ 
na. e a Sandrino man¬ 
cava un anno soltanto 
per diventare ragionie¬ 
re. Bisognava assoluta- 
mente provvedere. La 
mamma di Sandrino, si 
recò dal preside a spie¬ 
gar eil caso. 

La povera donna ri¬ 
mase malissimo. Il pre¬ 
cide era completamen¬ 
te cambiato. Disse: « E’ 
il suo destino, bisogna 
rassegnarsi, è un pecca¬ 
to lasciar perdere que¬ 
sta occasione; tutti pos¬ 
sono diventar ragionie¬ 
ri, signora, ma pochi 
dei veri campioni. Ha 
letto che ha detto di 
suo figlio Herrera, il 
mago? ». Disperata, la 
signora corse dagli al¬ 
tri professori, lo stesso 
risultato. Stava per 
darsi alla disperazione 
quando si ricordò che 
c'era anche la pro.'es- 
soressa di inglese; una 
donna, certamenle, l’a¬ 
vrebbe capita. < Signo¬ 
ra — sentenziò la prò; 
fessoressa che aveva uh 
nipote "stopper” nella 
squadra di Glascov — 
conosco suo figlio, l’ho 
visto giocare; se lei 
permette mi esprimerò 
con un detto inglese: 
” The rjflht man in thè 
nght place”, l’uomo 
giusto al giusto posto. 
Sandrino non è una 
mezz'ala, bisogna che 
passi nel ruolo di cen¬ 
trattacco ». 

Ed è così che la mam¬ 
ma di Sandrino si è 
rassegnata. Per Sandri¬ 
no; ma c'è ancora Fer¬ 
ruccio che ha tre anni 
di meno e che, come 
temperamento è molto 
più tranquillo e silen¬ 
zioso. Per evitare le in¬ 
fluenze della professo- 
ressa tifosa di calcio, la 
madre ha fatto sceglie¬ 
re a Ferruccio il tede¬ 
sco. E spera che alme¬ 
no per il secondo dei 
suoi figli... Ma a quan¬ 
to sembra Ferruccio, 
uno di questi giorni, ha 
riferito di aver appre¬ 
so alla lezione di tede¬ 
sco un motto che gli 
piace molto: « Gedult 
uberwindet allea »: la 
tenacia vince ogni cosa. 1 
Evidentemente anche 
Ferruccio ha un suo 
piano. 

Còlio Crosti 



stinguere un fagiano da un passero. 
Presto, andiamo a comprare i suoi pas¬ 
seri così per uno scudo solo avrò da 
mangiare qualcosa di buono.per tutta 
la settimana. 

Detto e fatto, uscì di casa, chiamò 
Kikigiò, gli porse uno scudo e disse: 

— Allora, dammi quei passeri. 

— Eccoli, Eccellenza, — rispose Kiki¬ 
giò allegramente: frugò in una borsa che 
portava a tracolla, ne levò una dozzina 
di passerotti, magri magri li ficcò in 
’ mano alVavaraccio sbalordito e se la 
diede a gambe lui e i suoi fagiani. 

Questa favola è tratta daU’ENCICLOPEDIA ' 
DELLA FAVOLA, fiabe di tutto il mondo, a 
cura di Gianni Rodart. 365 tra, le più belle 
• fiabe di oltre 50 paesi. 100 illustrazioni e 96 ta¬ 
vole a colori di M. Enrica Agostinelli. Pagine 
% complessive 1200. 3 volumi rilegati, in un ele¬ 
gante cofanetto. L. 15.000. Editori Riuniti. 
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IL FALCO SUL GRATTACIELO 
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(Da pagina 7) 

m c 

•cesse. Poi si levò a picco verso 
Vallo e scomparve. 

Giacinto si rivolse (il babbo: 

• L'hai veduto Palchetto? Era qui, 
davanti al finestrino della cor¬ 
riera ». 

Alla stazione , verso mezzogiorno, 
presero il treno; Giacinto osservò 
il cielo, dol finestrino dello ^com¬ 
partimento, fino quasi u sera. Il 
treno andava al Nord, fino a Roma, 
oltre Roma, verso la favolosa città 
dei grattacieli. 

Spesso i treni si arrestano in 
. mezzo alla campiigna, apparente¬ 
mente senza ragione o necessità. 
Invece necessità e ragioni ci sono, 
a* intende . Anche tl treno che por¬ 
tava Giacinto a Milano s'arrestò in 
luogo deserto, m una vallata del- 
VUmbria o della Toscana. Era l'ora 
deU'tmbrunire e tutti nello scom¬ 
partimento dormivano. Dormivano 
la mamma e il babbo, russava Calid- 
do. dormivano profondamente gli 
altri viaggiatori. Giacinto scrutava 
ad occhi sbarrati tl cielo e l'orizzon¬ 
te; ma era stanco di quella attesa, 
di quel pensiero continuo e mentre 
il treno si rimetteva lentamente in 
moto, quando ormai era quasi buio 
del tutto, chiuse gii occhi e si ab¬ 
bandonò aspettando il sonno. 

Dai finestrino aperto veniva un 
alito sciroccoso, quasi caldo. D'un 
tratto Giacinto sentì sul viso un col¬ 
po come di so//ice ventaglio di piu¬ 
me, poi qualcosa si posò sulla sua 
spalla. Falchetto era entrato /urtino 
dal finestrino dello scompartimento, 
s nessuno Vaveva veduto né udito. 

Doveva essere stanchissimo, tl 
falco. Aveva volato per tutta la 
giornata lungo mezza Italia. Difat¬ 
ti non appena Giacinto lo mise al 
avo solito posto, sotto la giacchetta, 
ai addormentò mansueto come un 
cucciolo. 



Quando nel cuore della notte ar¬ 
rivarono a Milano, al posto degli 
emigranti, la famiglia di Giaciuto, 
con altre appena scese dai treni del 
Sud, venne assegnata al * Centro 
Pub ». E cioè alia azienda indu¬ 
striale Pub, una delle più grosse e 
potenti della città. Altre famiglie 
furono invece assegnate ad altri 
centri. 

Ogni * centro » si portava via, coi 
propri automezzi, i suoi uomini, le 
donne i ragazzi e persino i /aichi 
se ce «'erano, nascosti sotto le giub¬ 
be dei ragazzi. Perché tutto serviva 
olla Pub e agli altri « centri ». 

S'intende che il commendotor Sin¬ 
tetico Pub, padrone con altri com¬ 
mendatori, delle fabbriche Pub. del 
grattacielo Pub, del quartiere Pub, 
non sapeva che c'era anche un /alco, 
in viaggio verso le < sue > case 
operaie. . 

I nuovi arrivati non ottenevano 
•ubilo una vera abitazione, ma un 
alloggio di fortuna negli scantinati 


dei nuovi palazzi: anche Giacinto , 
ed t suoi furono messi là sotto, den¬ 
tro un camerone tutto nuovo, tutto 
imbiancato di fresco, ed anche lu¬ 
minoso per essere un sotterraneo, 
con luce al neon c lavabo e cesso 
ac! acqua corrente con scarico auto¬ 
matico che faceva un rumore d'in¬ 
ferno. C’erano anche le brandine 
con le coperte sopra u materussini 
sotto, sottili di gommapiuma Pub. 

«E clumnn mutino luti n laguri) », 
aveva detto l’agente della Pub pri¬ 
ma di allontanarsi. E temendo che 
i nuovi arrivati non l'avessero com¬ 
preso specificò in lingua: 

< E domattina tutti al lavoro ». 

Tirò dalla tasca un foglio c lesse: 

4 Ecco qua: il manovale tal dei 
tali (padre di Giacinto) al cantiere 
numero 31. Si presenti alle ore 7 di 
domani con questo foglietto al geo¬ 
metra Baruffaldt; la casalinga tal 
dei tali (madre di Giacinto; alla 
medesima ora si presenterà alla 
Società Candidezza e Splendore net 
cortile numero cinque del com¬ 
plesso Pub; il ragazzo Giacinto alle 
ore H si jinvienterd alta scuola prò- 
fissionale Pub nel cortile n. 3 del 
complesso; d ragazzo più piccolo Ca- 
hddo che al paesello in Terronia 
frequentava la terza classe elemen¬ 
tare si presenterà alla scuola prima¬ 
ria Statale di viale Scatolame do¬ 
ve è stato già iscritto a cura del 
centro Pub e questo è il regolare 
certificato di iscrizione ». 

Giacinto, il babbo, la mamma e 
Caltddo erano rimasti senza fiato. 

4 E Palchetto? » osò domandare 
Giacinto. 

L'agente Pub analizzò le sue car¬ 
te e protestò:- 

4 Non mi risulta la presenza di 
un signor Palchetto. Per i reclami, 
bisogna recarsi negli uffici del cen¬ 
tro Pub, stanze 20 e 22. lo non pos¬ 
so raccogliere reclami. Buona notte, 
benvenuti, buona fortuna, ciao nò*. 

E così dicendo Vagente Pub, al 
momento di andarsene aveva allun¬ 
gato la mano per fare una carezza ; 
a Giacinto senza notare che sulla 
sua spalla c'era un grosso falco • 
mezzo insonnolito ma anche irritato 
per Ut fame e tutte quelle novità 
' che aveva intorno. 

Il falco dìfatti, che evidentemen¬ 
te non aveva simpatia per il centro 
Pub, colpi quella bianca mano col 
oecco; non tanto forte da ferire, 
ma abbastanza da far male un 
bel po'. . , 

4 Oh! Oh! Oh! Maledetta be- 
stiaceia > si lamentò quel b rav'uo- 
mo. Ma non fece molto caso all'in¬ 
solita presenza d'un falco nel ca¬ 
merone degli emigranti. Si vede 
che da quella gente là che veniva 
dalla Terronia egli si aspettava di 
tutto, Solo si rivolse sorridendo a 
Giacinto e domandò. 

t Che bestia è? Pare un'aquila ». 

4 E' un falco > rispose Giacinto. 

4 Un falco! Bellino, però! Mica 
male, un falco! Ciao né! ». 

E si allontanò quasi di corsa, te¬ 
mendo di incontrare, nello stanzo¬ 
ne accanto dove lo attendeva un’al¬ 
tra famiglia di meridionali appena 
arrivati a Milano uno scimmione, 
magari o un leopardo o un ser¬ 
pente a sonagli. 

<ta fina al proaalmo numero) 


Giochi e passatempi 



gli affaci; 7) Divinità pagane; 8 ) Pronome confi¬ 
denziale; 9) Rovigo; 10) Prefisso di nomi scozzesi; 
11) Stanza da ricevimento; 12) Gentile nei modi; 
17) Nota che mi precede; 18) L'erbio; 19) Altare 
pagano; 20) Bevanda caotica; 21) Si diparte dal 
tronco; 28) Una parte dell'anno; 24) Abito con 
ia coda. 

VERTICALI: 1) La donna più amata; 2) Posi¬ 
zione dell'Intestino; 3) Puntini sulla pelle; 4) Le 
vocali di Roma; 5) Ingentilire le qualità dell'anima; 
8 ) Un tizio; 10) Dubitativa; 11) Sviluppano nel 
terreno; 12) Un figlio di Noè: 13) Son veloci quelle 
liete; 14) Governatore abissino; 25) Congiunzione 
latina; 16) Un .altro figlio d) Noè; 17) Come il 
il. 14; 21) Sono due nel carro; 22 ) Sigla parla¬ 
mentare. 


Soluzione del cruciverba 

ORIZZONTALI: 1) Minore: 6) Alea: 7) Dei: 8) Tu: 
« 9)RO, 10) Mac: 11) Siila: 12) Cortese: 17) Re; 18) ER; 

10> Ara: 20) Te: 21) Ramo; 23) Mese; 24) Marsina. 
• -VERTICALI: 1> Madre: 2) Reo: 3) Nei: 4) Oa; 
5) Educare, 8) Tale: 10) Ma; 11) Semi: 12) Cam; 13) 
Ore, 14) Rns; 15) Et: 10) Sem: 17) Ras; 21) Rr; 22) On. 


Barzellette 


dei lettori 


Olio dice a Stanilo: 

— Vuol sentire una fred¬ 
dura? 

— SU 

— Stenditi su una lastra 
di ghiaccioli 1 

(Vittorio Iozzi, Crotone) 

* • * 

— Guarda come è cal¬ 
mo il mare oggi... 
Sembra d'oljo. 

— Chissà come saranno 
contente le sardine. 

(A. Conticeli!, Beiforte) 
• « • 

Due amici stanno par¬ 
lando stranamente. Uno 
dice « più • e l’altro di¬ 
ce « meno », e cosi via 
per un bel pezzo, S) av¬ 
vicina un altro amico e 
chiede: 

— Ma di che cosa state 
parlando? 

— Del più e dei meno... 

(A. De Sylva, Napoli) 

* • • . 

— Pensi che II servizio 
regalatoci dalla zia 
sla veramente d’ar¬ 
gento? 

— No, non credo... ' 

— Tu conosci l'argento? 

— No, ma conosco la 
zia... 

(Angelo Catta, Nulvi) 
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BASTA UNA PAROLA Bellissimi regali 

^ Glifi r*n a o^rran 


Affrettatevi a partecipare al nostro gran¬ 
de concorso a premi. Basta che indoviniate 
la parola che st aggiunge al 1564 per indi¬ 
care una sua particolarità. Troverete qucita 
parola inserendo nello schema pubblicato a 
lato le nove parole di cui diamo le defini¬ 
zioni, t leggendo la prima colonna verti¬ 
cale a bordi ingrossati. 


Scrivete la parola su una cartolina po¬ 
stale. Aggiungete in chiara scrittura il ro¬ 
stro nome, cognome, età ed indirizzo. In¬ 
viate la cartolina a Pioniere dell’Unita, via 
dei Taurini 19, Roma Le cartoline dovranno 
pervenire entro il 10 gennaio. I nomi dei 
vincitori saranno pubblicati sul N. 3 del 
Pioniere dell'Unità. 


Fra tutti coloro che avranno risposto esat¬ 
tamente. saranno sorteggiati i seguenti 
premi: 

1 FONOVALIGIA LESA, modello 200. a 
4 velocità. 

5 OROLOGI POLJOT, gli stessi usati dal 
cosmonauti sovietici. 

5 ENCICLOPEDIE DELLA FIABA, 3 volu¬ 
mi rilegati In cofanetto - Editori Riuniti. 
20 COFANETTI contenenti ciascuno 5 volu¬ 
mi di storta « L'Italia dal Risorgimento 
alla Resistenza». 

DEFINIZIONI 

1. Il contrario di cattivo: 2 Arcobaleno: 
3. Confeziona abiti e cappotti; 4. Fuggito dal 
carcere; 5 La città dove si corre un famoso 
Palio; 6. Ce ne sono di bianchi e di neri sul 
pianoforte; 7. Il Mare che bagna Taranto; 
8. La corda a cui si attacca l’amo; 9. Ri¬ 
ceve l’eredità. 



Sono partite 
le prime 
tessere 
del 1964 


, Le prime tessere del 1964 han¬ 
no preso il via dalla nostra re¬ 
dazione dirette in tutte le dire¬ 
zioni d’Italia, mentre continuano 
a giungere valanghe di nuove 
richieste. Il lavoro di spedizione 
viene effettuato con grande ra¬ 
pidità. ma. dato il gran numero 
di domande, non potrà essere 
esaurito tutto subito. Preghiamo 
perciò i lettori di pazientare e 
di tener conto del sovraccarico 
dellp Poste, dovuto al periodo 
festivo Tutti avranno la tessera 
a domicilio e. anche se le rice¬ 
veranno un po’ in ritardo, «co¬ 
mincino intanto la raccolta, dei 
bollini di cui iniziamo.su questo 
numero la pubblicazione. A pa¬ 
gina 3 appare infatti il primo 
bollino del 1964. Per i nuovi let¬ 
tori e per coloro che non hanno 
ancora fatto la richiesta, ripe¬ 
tiamo le modalità per ricevere 
la tessera di Amico del Pioniere 
dell’Unità e le norme per otte¬ 
nere bellissimi regali. 

INVIATE 

UNA CARTOLINA 

- Per diventare amici del Pio¬ 
niere dell’Unità, basta scrivere 
in chiara calligrafia su una car¬ 
tolina postale il proprio nome, 
cognome, indirizzo ed età ed in¬ 
viarla a: 

PIONIERE DELL’UNITA’, via 
del Taurini 19. Soma; 

^ TESSERA * 

, ’ E DISTINTIVO 

A tutti coloro che ne faranno 
richiesta Invieremo gratuitamen¬ 
te la tessera e il distintivo di 
Amico del Pioniere e un taglian¬ 
do speciale. 

IL TAGLIANDO 
SPECIALE 

Col tagliando speciale il Pio¬ 
niere intende premiare l’assidiu- 
tà dei suoi lettori con dei bellis¬ 
simi regali. 

Il tagliando è composto da due 
parti: una per la raccolta dei 
bollini pubblicati dal gennaio al 
giugno 1964. l’altro per 1 bollini 
pubblicati da giugno alla Ane 
del 1964. La raccolta dei bollini 
del 1964 a\rà cosi due tappe, e 
in conseguenza due ondate di 
regalL 

I PREMI 

Chi. entro il 30 giugno 1964, 
invierà la prima parte del ta¬ 
gliando completata dei 25 bol¬ 
lini che verranno pubblicati sul 
Pioniere da gennaio a giugno, 
parteciperà .all’estrazione di ric¬ 
chissimi premi offerti dall’Asso¬ 
ciazione Amici dell’Unita. 

2 biciclette (una da ragazzo e 
una da bambina); 

I registratore; 

10 cofanetti ENCICLOPEDIA 
DELLA FIABA (contenenti 3 
bellissimi volumi del valore di 
Ure 15.000. Editori Riuniti); 

IO macchine fotografiche; 

20 orologi PoIJot; 

50 cofanetti contenenti ognu¬ 
no 5 volumetti di storia (■ L’Ita¬ 
lia dal Risorgimento alla Resi¬ 
stenza»); 

10 copie del DIZIONARIO 
DEI PICCOLI (cd. La Pietra). 

DOMI SICURI 

Chiunque entro il 31 dicembre 
1964 invierà la seconda parte del 
tagliando completata dei bollini 
riceverà i seguenti DONI SI¬ 
CURI: 

Un’agenda a colori per il 1965; 

II fascicolo ■ Storia d’Italia dai 
1919 al 1946»; 

La copertina per rilegare lutti 
I numeri del Pioniere usciti nel 
1964. 

Parteciperà inoltre all’estrazio¬ 
ne di altri ricchissimi premi. 
PREMI ECCEZIONALI 
PER LE STAFFETTE 

Chi è già staffetta o desidera 
diventarlo, deve specificarlo . 
quando richiede la tessera di 
Amico del Pioniere dell’Unità^ 

Alle staffe* le e a chi si impe¬ 
gna a diventarlo, verranno su¬ 
bito spediti, oltre la tessera, il 
distintivo di Amico e il taglian¬ 
do, anche il "nuovo” distintivo 
speciale di Staffetta del Piomere 
dell'Unità e un diploma di onore. 

Le staffette che a fine giugno 
1964 invieranno il tagliando con 
i bollini, parteciperanno alla 
estrazione dei premi come tutti 
gli altri amici del Pioniere e in 
più riceveranno personalmente i 
seguenti regali: 

La penna bim del Pioniere; 

11 taccuino della Staffetta; 

Uno sputnik metallico. 
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Breve romanzo di CENESELIJ 


■ Giacinto vide il falco ferito tra 
il muretto di terra e i fichidindia 
e si curvò.' Era un bel falchetta 
grigio, spaventato ed aveva un'ala 
spezzata da un colpo di fucile. Il 
ragazzo Giacinto allungò la mano 
verso l'uccello che spalanco subito 
il becco, minaccioso, e mostro gli 
artigli. 

« Allora, caro falchetto ti lascio 
qui a morire di fame e di sete » 
disse Giacinto allontanandosi di 
qualche passo verso le capre che 
riconduceva a casa dopo la lunga 
giornata di pascolo* e che adesso si 
erano fermate lungo il sentiero ad 
aspettarlo brucando ancora qualche 
filo d'erba. ' ' _ - ■ 

Afa poi tornò indietro e come se 


il falchetto comprendesse le sue pa¬ 
role continuo a parlargli: 

< Ti lasci prendere o no? Bada che 
tra poco passeranno i cani dei pa¬ 
stori c quelli 1 1 mungeranno con 
tutte le penne ». 

Il gtovane falco lo guardava fìs¬ 
so, di sotto in su. In quegli occhi 
verdi c'erano dei ri flessi di fuoco 
e d'oro ■ 

Giacinto allunga la mano e que¬ 
sta volta il falchetto si lascio 
prendere. 

~ Prima di giungere a casa il ra¬ 
gazzo nascose l'uccello sotto la 
giacchetta perchè nessuno potesse 
vederlo. Dopo art r chiuso le capre 
nella stalla sali guardingo al solato, 
dove mai nessuno saliva e posò il 


falchetto dentro una cesta, piena di 
puglta e fieno, di quelle che ser¬ 
vono per la cova. Coprì la cesta 
con una stuoia e torno giù dove la 
mamma stava cuocendo la minestra 
e sito padre e il fratellino Caliddo 
già erano a tavola ad aspettare. 

« Dove sei sfato? » ch’ese il pa¬ 
dre, un contadino povero di quelli 
che debbono anche fare i braccian¬ 
ti a giornata per guadagnare da 
vivere stentatamente 

< Sono stato nel solaio ». 

< A fare che cosa nel solaio? ». 

< Niente, cosi » 

Giacinto temeva che la mamma 
o il babbo gettassero fuori di casa 
il falchetto che era anche una bocca 
da sfamare, come le galline, le ca- 


IL GIOCO 



pre e tl ciuccio. Un falco poi era 
una bocca del tutto mutile. 

Durante la cena Giacinto nascose 
: nella tasca dei calzoni dei pezzi di 
pane. Credeva eli non essere stato 
notato ma il fratello Caliddo strillo: 
< Perchè ti metti in tasca del pa¬ 
ne? ». Non rispose. Gli altri conti¬ 
nuarono a mangiare II padre lo 
osservava silenzioso. 

Finito di cenare, mentre iJ babbo 
beveva il suo bicchiere (h vino, il 
fratellino sonnecchiava e la mam¬ 
ma sfaccendava, Giacinto prese una 
candela e salì la scaletta a pioli 
fino alla bassa soJTitfn sotto le travi 
del tetto Sollevo la stuoia r fu 
contento d; ritrovare il suo fal¬ 
chetta che subito salto fuori dalla 
cesta. 

* Mangia, su, perchè non man¬ 
gi 7 » bisbigliava tl ragazzo al falco 
mentre gli spingeva sotto il beco 
dei pezzi di .pane. Ma l'urcelln, 
quel pane, non lo guardava nep¬ 
pure. Pareva che lo disgustasse 
l'odore del pane. . , 

< Sci anche uno stupido.' Che co¬ 
sa pretendi? Delle bistecche? ». 

< Sicuro, bistecche vuole » disse 
il padre di Giacinto che lo aveva 
raggiunto nella soffitta, per scopri¬ 
re tl suo segreto. Il ragazzo si volse 
e subito tl suo sguardo andò alla 

, finestrella della soffitta temendo 
' che il babbo l'avrebbe aperta per 
gettare fuori l'uccello. *£‘ ferito » 
rii ,,<j c. 

< Stupido sci tu figlio mio! Non 
sai che i falchi non mangiano pane 
nè grano, ma sono carnivori? >.■ 

E con grande gioia di Giacinto 
. l’uomo si curvò a guardare il fal¬ 
chetto piegandosi sulle ginocchia 
e gli fece anche unii carezza. 

Con una trappola donatagli dal 
babbo. Giacinto imparo ad acciuf¬ 
fare la talpa mentre sbuca dal mite- 
■ chiotto di terriccio smosso. Pren¬ 
deva anche qualche uccellino e, 

~ quando non aveva altra risorsa, 

• bussava alla porta del convento 
dove ri guardiano gli serbava in 
un cartoccio gli intestini dei polla¬ 
stri che quei santi padri preferi¬ 
vano ad ogni altro nutrimento. 

Aveva legato alla zampa destra 
di < Falchetto » una funicella di ca¬ 
napa; che diro alla zampa, all’ar¬ 
tiglio destro fatto di unghioni ta¬ 
glienti, coi quali il falco sbranava 
talpe, topi ed uccelletti aiutandosi 
col becco ad uncino taglierie come 
la cesoia. 
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Si gioca in due, in tre o In quattro 
con due dadi. 

in tjtte le caselle con le stelle f6, 12, 
18, 24, 30, 36) avanzate fino al missile 
successivo. 

Nelle caselle 9, 19, 29, restate fermi 


Dopo sci o sette giorni tfi ozio 
c supernutrizione il falchetto diede 
segni palesi di guarire tn fretta. 
Giù sbatteva le ali sollevando tutto 
attorno la paia e la polvere del 
solaio e una sera recise la funicella 
che lo teneva legato e raggiunse con 
un balzo la trave piu in aito, sotto 
t ceppi del tetto. 

Quando Giacinto sollevò la por¬ 
tello del solaio e vide la corda 
spezzala penso subito che la sua 
mamma avesse liberato Falchetto 
gettandolo dal finestrino Ma poi 
si sentì addosso il volo del grande 
uccello che gli si poso sulla spalla 
sinistra per reclamare il suo pasto. 


Ffr* LA FUGA DI 

PALCHETTO 


Il timore che un giorno o l'altro 
la mamma scoprisse Falchetto era 
ben motivato dato che dopo qual¬ 
che settimana st sentiva in tutta la 
•casa un odore molto cattivo che 
veniva appunto dal solaio. E del 
resto non passò neanche un ni e se¬ 
da quando Falchetto aveva reciso 
col suo becco ad uncino la funi¬ 
cella che quel clic Giacinto temeva 
st avverò. 

La sita mamma si rivolse un po¬ 
meriggio al piccolo Caliddo c disse: 

< Viene un fetore da quel solato 
che deve esserci un topo morto. 
/ipri il portello e guardaci dentro 
che poi salirò io a fare pulizia ». 

Caliddo di malavoglia salì la sea- • 
letta, aprì il portello del solaio e 
vide subito due occhi verdi con 
riflessi d'oro e di fuoco che lo fis¬ 
sava no m i nacci osata ente. 

Si mise a gridare spaurito e la 
mamma accorse: subito spalanco il 
finestrino e il falco volo via un 
poco spaventato ma soprattutto 
smanioso di libertà. 

Volo in alto, in alto fitto alla mon¬ 
tagna, fino ad altri paesi 

Giacinto quel giorno tornò più 
presto del solito. Era riuscito a cot- 
turare un bei merlotto nel nido e 
voleva portarlo al suo falchetto. 

Ma Falchetto, nel solaio non 
c’era più. - 

Sconvolto dal dispiacere di non 
avere più il suo Falchetto, Gia¬ 
cinto usci di corsa e andò in giro 
per i ricali del villaggio. 


Sapete come sono quei paesi del- 
l’Italia meridionale, cosi miseri c 
desolati. Giacinto passava con le 
munì affondate nelle saccocce c 
gli occhi lagninosi ma nessunn si 
cui ava di lui. Tutt'al più qualche 
donna o un altro ragazzo borbotta¬ 
vano: < Guarda, Giaci sta pian¬ 
gendo ». 

Dove andava Giacinto? Che cosa 
cercava? C'era qualche consolazio¬ 
ne per lui? Ora che non aveva più 
il suo Falchetto si sentiva avvilito, 
solo sconfitto Perchè in quel suo 
paese tum c'rta niente per i ragaz¬ 
zi. Le scuole elementari finivano 
presto, quasi tutti facevano solo 
fino alla terza perchè poi andavano 
al lavoro nei campi o a pascolare 
pecore, capre, porci, o le mucche 
ilei possidenti. Niente per i ragazzi, 
non un campo sportivo, nè un cir¬ 
colo promotore di gite cri escursio¬ 
ni. e neanche una minuscola biblio- 
techina con libri d'avventure e 
giornali»t a fumetti. 

Non c’era niente per un ragazzo 
di undici anni — l'età di Cincin- - 
fo — c niente per il suo fratellino 
Caliddo ne per gli altri ragazzi co¬ 
me in tanta parte dell'Italia meri¬ 
dionale e delle grandi isole, la Si¬ 
cilia, la Sardegna > 

In un paese come quello posse¬ 
dere un falco è una /orlanti k" 
un po' di gioia ed anche di liberta. 

Giunto sulla piazza del villaggio 
Giacinto ride, più in alto del cam¬ 
panile un falco che volava in lar¬ 
ghe orbite circolari Ci si vedeva 
ancora bene; anzi benissimo dato 
che ti volo del falco era proprio 
nel mezzo del cielo rosso e furrhi- 
no dell'ora del tramonto del sole. 

Giacinto vide quel falco in volo, 
così in alto, nel mezzo del cielo c 
penso al suo Falchetta fuggitivo 
E chissà per quale peristeo e sen¬ 
sazione impronta i, gii prime che 
l'ala destra del falco in volo fosse 
un po' più lunga o più tesa del¬ 
l'altra, che si trattasse insomma di 
infiala guarita dopo un ferimento. 

E sempre puntando il suo sganni > • 
su quel volo lontano vide anche il 
bagliore verde, degli orchi coi lam¬ 
pi d'oro r di fuoco dentro, come due 
minuscole scintille e gli sfuggì un 
grido: 

« Falche!Inoono* Fulchcttoooon! ». 

Qualcuno, sulla piazza si volto a 
guardare il ragazzo che come un 
matto s'era messo a chiamare un 
falco. Anche i vecchi che erano 
seduti sul muretto come ogni sera, 
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ed i carrettieri che lavavano c stri¬ 
gliavano t muli alla fontana e prin¬ 
cipalmente i ragazzi che davanti alla 
chiesa ri avano scalciando una palla 
di stracci. • 

E sotto gli sguardi di tutta quella 
gente accadde il prodigio: il falco, 
planando a spirale sulle ali aperte 
ed immobili, comincio a discendere. 
Giù, •gin, sempre più vicino, fino 
all’altezza delie campane, più in 
basso delle compatte, fino all'altez¬ 
za del cornicione della chiesa, fino 
al tetto basso c grigio delta scuola 
e finalmente un ultimo nolo, un 
saffo ed eccolo posalo sulla spalla 
sinistra ili Giacinto. 

Era proprio Falchetto. Il cuore 
del ragazzo era di remato immenso 

* Oooon Ooooli! » si bisbigliatiti 
in giro. 

< Giaci! Come hai fatto ? >. 

* Giaci, Giaci, Giaci! ». 

Una piccola /olla «rena circon¬ 
dato il ragazzo. 
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Infanto Giacinto aveva afferrato 
il suo falco e l'aveva nascosto sotto 
la giacchetta, come quando lo rac¬ 
colse. 

♦ E tu adesso staitene li, brutto 
Palchetto », così Giacinto muprore- 
rantt l'uccello da preda. * Staitene 
lì sotto che ti riporto a casa > Ma 
sì capi ivi dal modo come prò mi ri¬ 
entra quelle parole clic egli era tl 
ragazzo più felice di tutto il mondo. 


UCCELLO' 


DA PREDA 


un giro per ammirare la Terra. 

Nelle caselle 11, 21, 31, tornate alla 
partenza: una cometa vi ha tagliato la 
strada. 

Alla casella 7, fate II giro del Sole « 
andate direttamente alla casella 17. 
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Quella felicità è durata un bel 
po’ di tempo. Il falco era diventato 
un grande caeeiatore. Giacinta lo 
aveva addestrato con l’aiuto del suo 
babbo. Certo che s'era mangiato 
molti rnerlottf, stornelli c passeri 
su nel solaio che era diventalo la 
sua tana. 

Assai sovente Falchetto scompa¬ 
riva alle prime del mattino e rieii- 
. trova (piasi a sera. Chissà dove se 
ne andava in giro per tutto il ciclo. 
/,’ sem])rc tornava con una vittima 
fra gli artigli 

Un pomeriggio la mamma di Gia¬ 
ciuto volle dare un'occhiata mi 
solaio e vi trovo una bella sorpresa: 
N due tortore grasse, ancora calde po¬ 
verine, uccise da Falchetto r ori quel 
suo terribile bceracelo simile alla 
cesoia. 

.S’i vede che il falco non cucciava 
piu soliamo per sfamarsi e cl'o et 
arem preso gusto. Intanto con 
lineile due tortorelle la mamma di 
G'Meinfo potè cucinare una cena 
prelibala ‘ 

c Ma clic buon origre si sente 
«pie,sfa sera nella nostra rasa » escla¬ 
mo il babbo posando In zappone m 
un canto. Si capisce: in quella casa 
i cibi succulenti, t buoni jìrofuin t 
di ragù ed arrosto erano avveni¬ 
menti rnrtssimt. Diciamo pure che 
capitavano un paio di volte in tutto 
un anno. 

Il fratellino di Giacinto, Caliddo, 
si /legami le mani dalla contentez¬ 
za ed aveva l'acquoltiui in boemi. 
St, perchè la mamma aveva cucina¬ 
to un supbcffo da mille c una notte: 
roba da monsignori e notai i mac¬ 
cheroni col ragù di forfora. E por 
secondo piatto, una mezza farfarel¬ 
la a testa, non tanta circuì in verità, 
ma con t/n’abbondanfe contorti o di 
patatine arrostate, anche. quelle sa¬ 
porite di tortora e rosmarino. 

< Tutto merito di Falchetto > stril¬ 
lava Caliddo. 

Giacinto arrivo che i macellerò li 
erano già in farcia. Che meraviglia* 
Afa prima di affondare la forcherà 
nel piatto volle salire nel solaio per 
assicurarsi che il falco non foste 
rimasto senza cena Lo scorse, al 
lume di candela, appollaiato sotto 
la solita trave e noto per terra un 
paio di code forse di piccai topi: 


insnmma quet rapace predatore di l 
cielo e della ferra non onera certo 
solfato la cena. - • ■ 

< Buona nofte Falchetto > salutò 
Giacinto con la mano. 

Conttnuara a chiamarlo così, col 
rffminufiro, Falchetta, o piccolo 
falco: ma in quei quattro o cinque 
mesi era cresciuto molto: era dircn- 
fato un grosso falco con un'apertura 
d'ali di un metro almeno. Era in¬ 
samma un uccellacelo da preda che 
seminava spavento per tutta la zo¬ 
na Quando la sua ombra passava 
sui campi, sulle colline, sui boschet¬ 
ti, e tiitft gli altri ammali più de¬ 
boli e inermi come allodole, tordi, 
tortorelle, topi e talpe, e.persino le 
martore nei crepacci e sotto le te¬ 
gole delle masserizie più sperdute, 
tutti quanti accorrevano ai propri 
rifugi, ma non sempre e non tutti 
riuscirono a mettersi iti salvo. 

’ Ma un falco cacciatore non risol¬ 
ve i problemi della rifa umana. E 
casi anche per la famiglia di Gia¬ 
cinto venne il giorno che bisogna 
emigrare. Un compaesano che si 
era trasferito a lavorare a Milano 
aveva scritto che c'era tarara an¬ 
che per tl padre di Giacinto nei 
cantieri, attorno alla grande città 
del Nord. * 

Non stiamo ad entrare nei detta¬ 
gli di quella dolorosa storia della 
emigrazione. Era disagiata, brutta 
la casa al paese: ma quanto dolore 
nc/l'tibbnndonarla per sempre Mi¬ 
teni era quella terra, squallido il 
villaggio cnt vicoli polverosi o /al¬ 
gosi a seconda diri ternfyo eh-' fa¬ 
ceva: ma come fu amaro il distacco. 

S'intende: il babbo e la mamma 
di Giacinto e di Caliddo pensavano 
principalmente ai loro figli 

Giacinto e Caliddo li avevano 
ascoltati molte volte, di notte, che 
parlavano a voce bassa credendo 
che i ragazzi si /asserì) addormen¬ 
tati E parlarono proprio di loro 
due II babbo e la mamma dicevano 
che al villaggio t figli erano con¬ 
dannati ad una vita di stenti, mise¬ 
ria ed ignoranza; c che la felensio- 
tte faceva vedere come si vive me¬ 
glio nelle grandi città e principal¬ 
mente a Milano Alla televisione si 
erano viste scuole, bambini restiti 
bene e contenti, cortili e palestre, 
campi sportivi, bel giardini. Non si 
doveva condannare t figli alla pri¬ 
gione del villaggio, a restare igno¬ 
ranti e pareri per sempre. 


PER IVI IL Al 


E Falche!io? Giacinto che /acero 
filila di dormire ma pensava so¬ 
pra! In io al suo grande amteo pre¬ 
dati- . si era consolato ascoltando la 
nv.mina che diceva: * Falchetto ve 
lo portiamo a Milano, poi si vedrà ». 

Ma al momento di jxtrlirc quando 
le casse, f pacchi, gli Inralti erano 
già stati trasportali dal babbo alla 
fermata della corriera, Falchetto 
non si traivira più. Era uno di quei 
giorni limpidi di primavera col 
cielo spazzato dal vento. Nel solaio 
non c'era Falchetto, attorno a casa 
Falchetto non c'era, e per tutto il 
cielo nessuno riuscirà a scorgerlo. 

Caliddo disse; - - 

« Si vede che a Milano non vuole 
ventre », - ' ' • ' 

- Giacinto esplorava dall'uno al¬ 
l'altro orizzonte. 

Il babbo dbsse; 

« Giaci, ecco la corriera, ora ce ne 
andiamo. E se Falchetto vuole rag- 
piimeerct lui solo può vederci, lui 
solo può volare più veloce del 
treno ». 

Giacinto prese jwsto accanto al 
finestrino, sperando, chissà, che 
riapparendo sull’orizzonte Falchetto 
potesse riconoscerlo. Ma era un ul¬ 
timo filo di speranza, proprio sotti¬ 
lissimo. 

Invece lo vide, il /alca., in volo, 
lontano ma non tanto. Lo vide e 
gli parve che seguisse proprio la 
corsa della corriera. 

Quando la corriera arrivò al 
passo, alto quasi mille metri, ri 
falco st avvicinò al finestrino: si 
avvicinò non tanto da venire os¬ 
servalo dagli estranei ma abba¬ 
stanza perché Giacinto lo ricono- 

Cenetelli 

(Segue a pag. 8) 
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Dopo una nuova 
provocazione fascista 

Trenta feriti 

• i \ 

a Parigi per 
«Il Vicario» 


LA TELEVISIONE ITALIANA HA DIECI ANNI 


PARIGI. 1. 

Dopo un periodo di rappre- 
eentazioni tranquille, elementi 
appartenenti ad una organizza¬ 
zione fascista francese hanno di 
nuovo disturbato 11 Vicario, il 
dramma di Rolf Hochhuth im¬ 
perniato sulla figura cil Pio XII 
e sulle indirette responsabilità 
della Chiesa in ordine al mas¬ 
sacro di milioni di ebrei ope¬ 
rato da parte dei nazisti. Questa 
,volta gii incidenti hanno avuto 
un bilancia preoccupante: una 
trentina di feriti, tra i quali 
•inque sono agenti di polizia. 

Gli incidenti sono avvenuti al 
rhéàtre de l'Athonèo, dove II 
ricario è in scen i ormai da 
»arecchie settimane La polizia 
iveva saputo, grazie ai propri 
nformatori. che elementi di una 
>rganizzazione fasci la avrebbe- 
■o tentato di disturbare la rap¬ 
presentazione d^* dramma di 
hochhuth, la sera di lunedi, 
l’organizzazione aveva invitato 

propri aderenti a fare incetta 
li biglietti per occupare il mag- 
jlor numero di posti in sala c 


nel loggione. Sarebbe stato più 
facile, in questo modo, dare 
alla protesta un aspetto più lar¬ 
go. 

Gli incidenti sono cominciati 
nella seconda parte dello spet¬ 
tacolo, quando è in scena Pio 
XII e quando il Papa spiega 
perché ritiene di non dover in¬ 
tervenire* presso Hitler dopo la 
notizia dell’arresto di migliaia e 
migliaia di ebrei. Un giovanot¬ 
to si è alzato ed ha cominciato 
a gridare; un altro, piazzatosi 
strategicamente, ha raggiunto 
con un balzo il palcoscenico c, 
rivolgendosi verso il pubblico, 
lia gridato: « E’ una infamia -. 
Il giovanotto è stato subito re¬ 
spinto in platea, mentre qual¬ 
che altro cercava di dargli man¬ 
forte. Gli stessi attori ed alcuni 
tecnici del teatro si impegna¬ 
vano cosi in un furioso pugi¬ 
lato. In platea e nel loggione la 
situazione appariva identica. Il 
pubblico cercava di allontanare 
l disturbatori; ne scaturiva un 
pugilato che coinvolgeva anche 
gli agenti di polizia 




inchieste restano 


Trovata 
in 2 anni 


le prime 


Teatro 

Attraverso il 
miro del giardino 

E’ una commedia di sapore 
narcatamente allegorico, que- 
ta delio scrittore inglese Pe- 
er Howard. Le famiglie degù 
itone c degli Atlways, nemiche 
ra loro pur senza davvero co- 
loscersi, rappresentano con 
videnza fin troppo scoperta le 
ue metà nelle quali sarebbe 
liviso il mondo. L’una e Tai¬ 
ra, secondo Howard, contribui¬ 
rono a edificare il muro della 
ncomprensione e dell'intolle- 
anza, cosi come gli Stono e 
li Allways erigono, nel giar- 
iino tra ie loro case, uno sbar- 
amento sempre più alto d 
nattom. AlTinterno delle due 
ompagini domestiche, d’a 4 - 
ronde, qualcosa succede, che 
ìodifica l’esteriore, monolitica 
iurezza, schiudendo Io spira¬ 
no di una diversa speranza, 
’ra gli Allways, è la lunga sgo¬ 
tta della nonna, incarnazione di 
ina coscienza ormai decrepita, 
nche se forse, a suo tempo, 
aiutare: tra gli Stono, è ia 
norie del vecchio zio Joe, che 
suoi eredi accolgono come un 
ollievo. 

Inoltre, il giovane Rod All- 
ways e la giovane Fernanda 
itone si amano, e non esitano 
nolto a mettersi sotto i piedi, 
jer obbedire al propri senti- 
nenti, i logori schemi propa¬ 
gandistici delle rispettive parti. 
Tuttavia, la barriera dell’odio 
non comincerebbe a sgretolarsi 
te non intervenisse, col suo mes¬ 
saggio maliziosamente evangeli¬ 
co, lo stravagante dottor Gold, 
personaggio simbolico quanto 
mai, e didascalico in propor¬ 
zione. 

Peter Howard è un pacifista 
d’ispirazione cristiana, partecipe 
del movimento di Bertrand 


t Russell. Attrave r so il muro del 
(/tardino va considerato dunque 
nella prospettiva d'un teatro 
non tanto rivolto al dibattito 
ideologico, quanto alla lodevole 
diffusione d’un certo numero 
di elementari principi della coe¬ 
sistenza. 

Il rischio grosso è che, es¬ 
sendosi assunti ad esempio dei 
contrastanti schieramenti poli¬ 
tici e morali due gruppi di per¬ 
sone tutto sommato intercam¬ 
biabili, i grandi problemi delia 
nostra epoca vengano semplifi¬ 
cati (Vorremmo dire quasi de¬ 
gradati) al livello d’una quere¬ 
la piccolo borghese. Il testo ha 
comunque spunti di non volgare 
interesse, e momenti anche de¬ 
licati, sulla linea d’uria tradizio¬ 
ne intimistica la quale fa a pu¬ 
gni, del resto, con il tema pro¬ 
postosi dal drammaturgo. 

Modesta l’edizione scenica. Con 
il regista Enzo Ferrieri hanno 
collaborato, secondo il loro ta¬ 
lento e nei modi ad essi con¬ 
sueti. gli attori Luigi e Nino 
Pavese, Pina Renzi, Riccardo 
Manfani. Mimo Billi. Lucio De 
Santis; e, dimostrando più fre¬ 
sco. spontaneo impegno. Paila 
Pavese e Antonio Fattorini. 
Buon successo, con pochi dis¬ 
sensi isolati. Si replica da oggi, 
alle Arti. 

ag. sa. 


Nuovo Teatro delle Muse 

/ _ _ _ 

Via Fori! 43 - Tel. 86 29.48 
SABATO 4 GENNAIO 
ore 22 
- PRIMA - 

PAOLO POLI 
in 

PAOLO PAOLI 

Novità di Arthur Adaaov 
con PAOLO POLI 
e LIA ORIGONI 



HONG KONG — La ventenne attrice israe- 

» 

liana Daliah Lavi accanto all'attore Peter 
OToole durante una passeggiata per le vie 
più caratteristiche di Hong Kong. I due at¬ 
tori lavorano insieme nel film « Lord Jim » 
che viene girato ad Hong Kong per la regia 
di Richard Brooks. Il regista ha detto di aver 
fatto il giro del mondo ben cinque volte 
p rima di trovare la ragazza destinata a co¬ 
prire il ruolo principale femminile del film. 
Dopo due anni Brooks è riuscito a scovare 
Daliah Lavi (telefoto) 
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IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 


DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 


A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 - Angolo Piazza Risorgimento 


dolente 

La smania di » prefabbricare » la 
realtà ottiene l'effetto di congelarla 
Poche le lodevoli eccezioni 


Dieci anni fa, quando la televisione muoveva 1 primi 
Passi iti Italia. - persino lo sport veniva fabbricato su misura 
nello studio di via Montebello a Torino *, come narra Zal- 
ferin in uno degli articoli rievocativi pubblicati questa setti¬ 
mana dal Radiocorriere. L'arretratezza tecnica era ancora 
tale da rendere quasi impossibili non solo le riprese esterne, 
ma anche ogni improvvisazione, ogni tuffo nel torrente della 
realtà viva. 

Oggi, le difficoltà tecniche di quel periodo • preistorico » 
sono state di gran lunga superate: non c’è quasi più nulla 
che la TV non possa fare. Come è stato dimostrato in parec¬ 
chie occasioni, le telecamere possono introdursi ovunque, e 
la realtà può essere colta nel suo divenire, approfondita, 
penetrata oltre la volontà dei suoi stessi protagonisti. Ep¬ 
pure, sembra che la tendenza della nostra TV sia rimasta 
tenacemente quella delle origini. Non piò nel senso che si 
tenda a far tutto in studio (sebbene un orientamento del ge¬ 
nere esista anche e faccia sentire il suo peso), quanto nel 
senso che si cerca costantemente di preordinare, di prefab¬ 
bricare, di •controllare* la realtà, di costringerla quasi nei 
limiti di un invisibile copione. Tranne che per lo sport, 
forse, questa tendenza affiora in tutto l'arco dei programmi 
televisivi, per tutti i • generi •. 

Ed è una tendenza, inevitabilmente, soffocatrice. A volte, 
sembra che i dirigenti di via del Babuino siano intenti a 
costruire una tela di ragno attorno al video, per • proteg¬ 
gerlo m dalle sorprese, per filtrare la realtà che preme fuori 
degli studi. Ciò non significa che poi i risultati siano quelli 
che i « tutori dell'ordine • si prefiggono. La realtà ha una 
sua forza intrinseca che è terribilmente difficile controllare 
e contenere. La tela di ragno viene continuamente squar¬ 
ciata dalla vita che vi penetra a fiotti, per tutte le vie, quando 
meno lo si sospetterebbe: attraverso un'immagine, un perso¬ 
naggio, una battuta. Tutta la storia televisiva di questi anni 

10 prova. Per converso, il • filtro* lascia sempre avvertire 
la sua presenza, perché quando la realtà è costretta nei limiti 
di un ideale copione, l’atmosfera diventa rarefatta, gelida. 
Anche i dirigenti di via del Babuino sanno che, infine, la 
realtà viva, calta nella sua immediatezza e freschezza, è la 
linfa migliore per la TV: ciò che distingue il video da ogni 
altro mezzo di comunicazione di massa. 

Ma, cionostante, essi continuano a tessere la tela di ragno. 
Cercano di includere nei programmi tutto ciò che può essere 
provato e riprovato, ricostruito, adattato e controllato. E di 
escluderne tutto ciò che potrebbe •tradirli*. Così, la realtà 
appare intiera sul video, in primo luogo, quando impone di 
forza la sua presenza: non è un caso che, in dieci anni, le 
grandi cronache delle quali la TV si vanta possono contarsi 
sulla punta delle dita di una mano: elezione del Presidente 
della Repubblica, morte di Giovanni XX11I, Olimpiadi. Con¬ 
cilio Ecumenico. Grandi fatti nazionali come la sciagura di 
Voghera o il disastro del Vajont hanno faticato parecchio 
prima di arrivare sul video come meritavano. D'altra parte, 
le iniziative volte a scoprire la realtà quotidiana del nostro 
Paese, a studiarla, a restituircela intiera sono assai rare: c le 
eccezioni (come certi servizi dell'ultima serie di TV?) con¬ 
fermano davvero la regola. Sfogliamo le pagine fotografiche 
che il Radiocorriere pubblica per rievocare i dieci anni della 
TV: non vi troviamo una sola foto che si riferisca a una 
inchiesta. 

Tela di ragno 

Quello delle inchieste, del resto, è ancora oggi tino del 
punti più dolenti dei programmi televisivi. Se ricordiamo con 
nostalgia il Viaggio nel sud di Virgilio Sabel e. ancor di più. 
La donna che lavora di Ugo Zatterìn è perché ad esse è 
seguito ben poco d’altro. Eppure, le inlziativie prese dalla 
TV nel campo del documentario si sono risolte, non di redo, 
in notevoli successi: pensiamo alla Lunga strada del ritorno 
di Blasetti, premiata a Venezia, o alla Storia della bomba 
atomica di Sabel, che ha avuto il Premio Italia. Ma anche 
queste due non erano inchieste sulla realtà del nostro Paese. 
Se scorriamo i titoli del ’62, ad esempio, ci rendiamo conto 
che su 19 inchieste del ’62 solo quattro si occuparono in modo 
più o meno approfondito della realtà italiana: Noi e l’auto¬ 
mobile di Emmer e Bandini, Il cerchio magico di Gandin, 

11 primo anno di vita di Zatterin e Verso la metropoli di Zin- 

cone e Tornei. Quest’anno è andata peggio. Eppure, non si 
pud dire che gli argomenti manchino: basta sfogliare quoti- 
diani e rotocalchi. Ricordiamo di aver visto, tra le opere 
presentate al Premio Italia, un documentario-inchiesta ame¬ 
ricano sulle conseguenze venefiche degli additivi chimici negli 
alimenti ; chi può citare, per la nostra televisione, una analoga 
iniziativa sulle sofisticazioni alimentari o sulla speculazione 
edilizia o, per saltare di palo in frasca, sui fuorilegge del 
matrimonio? Una serie di servizi iniziata da TV7 sul pro¬ 
blema degli illegittimi, poche settimane fa, t stata rapida¬ 
mente strozzata con un patetico appello alia solidarietà ge¬ 
nerale. ■ - ■ - • - ‘ - *•■--*- • 

La tela di ragno avvolge il video * anche quando si passa 
a trasmissioni di tipo assai diverso dalle inchieste, ai quiz, 
per esempio. L’interesse di questi giuochi dorrebbe essere 
dato non solo dal meccanismo delle vincite, ma anche, se non 
più. alla presenza dei concorrenti. In verità, il clamoroso, 
memorabile successo di Lascia o raddoppia? fu dovuto so¬ 
prattutto alfintervento di c erti personaggi che sono rimasti 
n ella cronaca del costume del nostro Paese. Eppure, anche 
in questo caso, la smania di •controllare*, di •ordinare*, di 
•filtrare* la realtà, ha progressivamente portato i dirigenti 
televisivi a livellare o almeno a contenere la personalità dei 
concorrenti dei quiz. Non è forse anche per questo che, di 
anno in anno, questi programmi, non migliorando certo nella 
loro meccanica o nel loro contenuto, sono divenuti però più 


Anche i personaggi del video, del resto, ci guardano per lo 
più come dairintemo di un acquario, misurando esattamente 
le loro reazioni (il che. naturalmente, non impedisce le gaffes) 
e recitando sempre sulla scorta di un invisibile copione. Pen¬ 
siamo alle presentatrici, anche alle più brave, come Luisella 
Boni o Edmonda Aldini, che non riescono mai a rompere la 
loro aria cantilenante data dai testi mandati più o meno a 
memoria. Ma pensiamo anche al presentai ore-principe della 
nostra TV, a Mike Bongiorno. che sembra sempre camminare 
sui carboni ardenti nel timore che accada qualcosa d'impre¬ 
visto. che qualche ospite •sconfini*, che le realtà, insomma, 
irrompa negli studi con eccessira immediatezza. 

R. fatto è che, invece di cercare il materiale •caldo *. in¬ 
vece di nutrire anche i suoi spettacoli della linfa viva della 
realtà, la TV cerca testardamente di trasformare la realtà in 
spettacolo, congelandola. Non si fa nemmeno mi stero di que¬ 
sto: non confessava forse il Badiocorriere. appena qualche 
settimana fa. che il pubblico chiamato a partecipare a Smash 
per dare allo spettacolo un tono di maggiore freschezza e 
vivacità, era stato •selezionato con rigorosi criteri •? 

Cè chi sostiene che questa smania di controllo preventivo, 
questa .tendenza a provare, riprovare, ricostruire sia neces¬ 
saria per garantire alle trasmissioni televisive un giusto equi¬ 
librio. per non • offendere * nessuno, addirittura per assi¬ 
curare l'obiettività dei programmi Ma è agevole dimostrare 
che. in realtà, T* obiettività * è ben altra cosa e si ottiene, 
semmai, per la ria esattamente opposta. 

' Giovanni Cesareo 

(Le foto del titolo: Virgilio label • Ugo Zatterin) 
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controcanale 


Contro gli aspiranti 

Gli * originali » ‘televisivi italiani sono ancora 
purtroppo, nella ptiaggioranza dei casi, una delu¬ 
sione. E non perchè, nel loro carattere sperimen¬ 
tale,, essi cerchino di muovere, necessariamente 
con fatica, i loro primi passi. Al contrario: da 
essi trasuda sempre un odore intollerabile di 
vecchio, di cose banali c scontate, consumate ormai 
da cento e cento esperienze. Copioni che non ver¬ 
rebbero accettati da nessun produttore cinema¬ 
tografico, da nessun capocomico teatrale, sono tran¬ 
quillamente trasferiti sul video della. nostra tv, 
e non se ne capisce davvero il perchè. Il Provino 
di Martino Monterò, l ’« originale » trasmesso ieri 
sera sul primo canale, c stata l’ultima delusione. 
Un classico esempio rii bozzettismo di costume, 
nel quale venivano sfruttati, non bene, i più vieti 
motivi del « genere ». Che cosa c'è ormai di più 
risaputo della storiella dell’aspirante attrice che 
al primo contatto con l'ambiente dello spettacolo 
si ravvede, rinuncia alla sua presunta vocazione 
e torna a casa per dedicarsi tranquillamente alla 
carriera di dattilografa o alle gioie del matrimonio? 
E' una vicenda che abbiamo visto sullo schermo 
e sul palcoscenico, e abbiamo letto sulle pagine 
dei settimanali femminili sino ad averne la nausea, 
àlartmo Monterò ha creduto che bastasse trasfe¬ 
rirla dal mondo del cinema e del teatro a quello 
televisivo, perchè cssu riacquistasse d'incanto inte¬ 
resse e freschezza. 

Così abbiamo assistito ad un quadretto, venato 
di moralismo, nel quale i personaggi non riusci¬ 
vano nemmeno a raggiungere la consistenza delle 
macchiette, perchè tutto, di loro, era prevedibile 
e previsto. C'era la bambina prodigio sfruttata 
dalla madre (ridicola sorellina della Bellissima di 
Visconti); c'era la solita maggiorata fisica; c'era 
il solito bulletto romano, cui Ferruccio Amendola 
ha cercato di dare gustosa consistenza con movenze 
e cadenze da Alberto Sordi' prima maniera. E 
c'era perfino il « caso umano », rappresentato dal¬ 
l’anziano attore con dramma vagamente pirandel¬ 
liano; tsoluto e rovinato dalla sua fama di ietta- 
tore. Al centro, la solita ingenua ragazza di buona 
famiglia, assolutamente stupita di tutto e di tutti, 
che va incontro agli altri a cuore aperto e ne 
riceve brutti colpi sino a che non si convince 
(previo riiunio, nella sua memoria, di alcune 
battute chiave lanciatele dai suoi occasionali com¬ 
pagni) che il suo destino è altrove. Non conte¬ 
stiamo che la TV possa avere un problema di 
sovraffollamento delle sale d’aspetto, dovuto al¬ 
l’eccessivo numero di coloro che desidererebbero 
diventare annunciatori, presentatori, attori, e che, 
quindi, un « originale » del genere di quello tra¬ 
smesso ieri sera possa costituire una sorta di corto¬ 
metraggio antipubblicitario per scoraggiare gli 
aspiranti: ma, in questo caso, sarebbe opportuno 
organizzare una proiezione interna di simili ope¬ 
rette senza costringere anche noi, che siamo sem¬ 
plici telespettatori senza ubbie, ad assistervi. 

g. e. 


vedremo 

i . . * 

Un grande Verga 
(secondo, ore 21,15) 

Ha inizio questa sera la 
trasmissione del romanzo 
sceneggiato *< Mastro Don 
Gesualdo *. tratto dal capo¬ 
lavoro di Giovanni Verga: 
l'opera narrativa che. insie¬ 
me con .. I Malavoglia -, co¬ 
stituisce il frutto più alto 
del verismo italiano, il suo 
più lucido approdo artìsti¬ 
co e ideale. Pubblicato per 
la prima volta fra il 1888 e 
il 1889, - Mastro Don Ge¬ 
sualdo » ha visto crescere la 
sua fama nel nostro secolo, 
e ha tentato ripetutamente, 
negli anni dell’ultimo dopo¬ 
guerra. la sensibilità dì re- 
g sti cinematografici anche 
.stranieri. E’ toccato invece 
alla Televisione il compito 
arduo e affascinante di ren¬ 
dere in immagmi l’aspra vi¬ 
cenda Dirette dal compian¬ 
to Giacomo Vaccari (stron¬ 
cato poi in giovane età da 
un tragico incidente, l'esta¬ 
te scorsa), le riprese del ro¬ 
manzo sceneggiato, che ha 
richiesto uno sforzo anche 
finanziario senza preceden¬ 
ti, sono state elfettuate tut¬ 
te in esterni, a Vizzini. in 
provincia di Catania, cioè 
nella cornice reale del 
dramma. 

Eduardo 

registra commedie 

Eduardo De Filippo sta 
portando a terni.ne, negli 
studi televisivi romani di 
Via Teulada, la realizzazio¬ 
ne del secondo ciclo rìedi- 
. cato al suo teatro. Nei g.or- 
ni scorsi, ha terminato L’a¬ 
bito nuovo, una commedia 
in cui figura, accanto al suo, 
il nome dì Luigi Pirandello. 
Adesso sta provando gli ul¬ 
timi due lavori: La paura 
numero 1 (con Carlo Giuf- 
frè. Lida Ferro. Luisa Con¬ 
te, Landò Buzzanca. Orazio 
Orlando) e Bene mio. core 
imo (con Anna Miserocchi, 
Glauco Onorato. Dori Do- 
rika). Queste tre comme¬ 
die sono affidate alla regia 
di Guglielmo Morandi. 


Rai vìi 


progr ammi 


primo canale 



a) Il Rally» della Monta¬ 
gna: b) Le meraviglie 
del mare; e) Cartoni ani¬ 
mati: 

17,30 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 

degli agricoltori 


20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera edizione) 

21,05 Diario del Concilio 

22,00 TV 10 anni prima 

a • cura di Ugo Zatterin 

22,45 Gran Premio. 

torneo a squadre tra re¬ 
gioni d'Italia abbinato 
- alla Lotteria di Capo- 
_ danno: passerella In at¬ 
tesa della finalissima 


23,15 Telegiornate 


della notte 


secondo canale 


2L05 Telegiornale _ 

21,15 Mastro Don Gesualdo 


22.45 Giovedì sport 


e segnale orarlo 

riduzione televisiva dal 
romanzo omonimo di Gio¬ 
vanni Verga. Con E. M. 
Salerno. Lydia • Alfonsi. 
Regia di G Vaccari: pri¬ 
ma puntata 


«rgue- Notte sport 



Lydia Alfonsi in «Mastro don Gesualdo» 
in onda stasera sul 2° canale alle 21,15 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, t, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8,20: D nostro buongiorno; 
10,30: Abe, il ragazzo delle 
praterie; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Il concerto; 
12: Gli amici delle 12; 12,15; 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
ess ar lieto—; 13,15: Carillon; 
13.25-14: Avventure in ritmo; 
15,45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: U topo In discoteca; 
17,25: incontri tra musica e 
poesia; 18: Padiglione Italie; 
18,10: Visita ad un Centro di 
Studio: Ispra. cittadella del- 
l’Euratom; 18.30: Concerto 
d«i premiati al « X Concorso 
Nazionale di Esecuzione pia¬ 
nistica Città di Treviso»; 
19,05: «1 dodici giorni»; 

19.10: Cronache del lavoro 
italiano; 19,20: Gente del no¬ 
stro tempo; 19,30: Motivi ha 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a—; 
20,25: « Lettere ritrovate *; 
21: Il cuore In due. Tre atti 
di Cesare Giulio Viola; 

SECONDO 

Giornale radio ore: 130: 

9.30. 10.30, 1130, 13,30, 1430. 

15.30. 1630. 1730, 1830, 1930. 
2030. 2130. 2230; ore 734: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Luciano Tajoli; 830: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Bitmo-fintaMi; 935: Buon¬ 
giorno milord. 1035: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore In musica; 1135: Chi 
fa da tè—; 11.40: Badioteie- 
fortuna 1964; 11.45: 11 por¬ 
ta canzoni; 12-12,20: Itinerario 
romantico; 1230-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: B Signo¬ 
re delie 13 pr es e n ta; 14: Pa¬ 
ladini di «Gran Premio»; 
14.05: Voci alla ribalta; 14.45: 
Novità discografiche; 15: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 15.15: Ruote e motori; 
1535: Concerto In miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Il mondo 
dell’operetta: 17: Cavalcata 
della canzone americane: 
1735: Non rutto ma <M tutto; 
17.45: Le piace— StynaT 
18,35: I vostri preferiti; 19.50: 
Dischi deirulnme ora; 2035: 
L'anno del sole quieto; 21: 
Pagine di musica; 2135: Mu- 
s:ca nella sera 

TERZO 

Ore 18,30: L'Indica tace 
economico; 18.40: Blofisìee 
« cristallografia; 19: Flirto 
Testi; 19.15: La Rasacene, 
Stona medievale; 1930: Con¬ 
certo di ogni sera: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Claude 
Debussy: 2030: Rivista delle 
riviste; 20,40: Jan Stbellus; 
21: D Giornale dei Terzo; 
21.20 Panorama dei Festii- 
vals musicali’ Franz Se bo¬ 
be ru 21.55. Dibattito: B ri¬ 
torno d: Kierkegaard; 22.35: 
Franco Evangelisti, Krzysztof 
Penderecki; 22.45: Ricordo di 
Jean Giraudoux. 
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PAG. 12 7 spettacoli 


l’Unità / giovedì 2 gennaio 1964 


(( Fa Staff W Alle 17 familiare « Amleto * con 

A. Proclemer, G. Albertazzi, A. 

. Guarnlerl, C. Hlntermann, M. 

Oli UDGfO Scaccia. Regia di Zeflirclli. 

r NUOVO TEATRO DELLE 

Oggi alle 21 . in abbonamento MUSE 
serale e speciale per studenti. Inaugurazione sabato 4 gennaio 
replica del « Falstaff » di G Ver- con la Compagnia di Paolo! 
di (rappr, n. 6 ). diretto dal mae- * Poli. | 

stro Carlo Maria Giulinl e in- PALAZZO 8I8TINA 
terpretato da Tito Gobbi (prò- Alle 21.15 la compagnia di Wal- 

tagonista). Uva Ligabtte, Ma- ter ciliari in « Buonanotte Bei- 

rlclla Adani. Federa Barbieri. fina , { j| Garinci e Giovannini 
Fernanda Cadoni, Luigi Alea, Re- Musiche d| Kramer. Scene e 
nato CapefcchI, t<nrico * Campi, . mRiumi rii rniipllncri fnn*o- 


ELI8EO C I R C O INTERNAZIONALE 

Alle 17 familiare « Amleto » con ORFEI (Viale Tiziano) ■ 

A. Proclemer, G. Albertazzi. A. oggi 2 spettacoli alle IH • ZI 
.Guarnlerl, C. Hlntermann, M. Prenotar tei 304 300 Visita allo 
Scaccia. Regia di ZefTirclll. zoo dalle ore IO in do! 

NUOVO TEATRO DELLE CIRCO ORLANDO • ORFEI 
MUSE (Velodromo Appio) 

Inaugurazione sabato 4 gennaio Tutti 1 giorni 2 spettacoli alle 


replica del « Falstaff » di G Ver- con la Compagnia di Paolo 16.15 e 21,15 Ampio parcheggio 
di (rappr, n. 8 ), diretto dal mae- *Poli. Prenot 727 3C0 

stro Carlo Maria Giulini e in- PALAZZO 8I8TINA - ’. 

terpretato da Tito Gobbi (prò- Alle 21.15 la compagnia di Wal- ■%, 

tagonista). Ilva Ligabue. Ma- ter Chiari in « Buonanotte Bet- ■/M fhfjpRP M i 

riella Adani. Fcdora Barbieri. tlna . di Garinci e Giovannini WMErlFTA 

Fernanda Cadoni, Luigi Alva, Re- Musiche di Kramer. Scene e W a 

nato Capetchl. fcnrlco • Campi, .costumi di Coltellacci Coreo- 

Sergio Tedesco e Fiorindo An- grafìe di Hermespan e Edmund AMBRA JOVINELLI (713.306) 
dreolli. Maestro del coro Gian- Balin . - , • , Parigi nuda e rivista Luciano 

ni Lazzari. PARIGLI 1 Rondinella (VM 18) Do + 

' • - - Alle 21.:t0 « Scanzonatissimo 64 * nni? 

Duo lana-Lessona TB0 m vu vSBSì5&«OTìK? 


suri 


F 


1 


; dreolli. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. 

Duo Lana-Lessona 
all'Auditorio. 

Domani ' alle 17,30 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
per la stagione d'abbonamenti di 
musica da camera dell'Accade- 
mla di S Cecilia concerto (tagl 
C tesn. lnv.) del Duo Lana-Lcs- 
sona (violoncello-pianoforte) che 
eseguirà II seguente programma 
Beethoven: Sonata in sol minore 
op. 5 n 2: Prokoflef: Sonata In 
do magg op 119: Brahms- So¬ 
nata in fa magg. op 99 Biglietti 
in vendita al botteghino di V'a 
della Conciliazione dalle 10 al¬ 
le 17. 


e ribalte 


PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano « Chi ride, 
ride n. 11 ». tre novità di Glor- 


circo ORFEI 

di LIANA-NANDO RINALDO 
RIHdNE SINO 61 6 GENNAIO in 

VILLE TIZIANO 


'OLTURNO (Via Volturno) 

Il successo, con V. Gassman e 
rivista Sanvcmini Rizzo 

, 8 A ♦♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


EURCINE (Palazzo Italia al- MONOIAL (Tel. 684.876) 
l’EUR * Tel. 5910.986) H gattopardo, con B Lancaster 

'Quel certo non so che. con D (alle 15-18.25-22' DR ♦ ♦ ♦ 4~; 
’ Day (15.15-17,30-20-22,30) NEW YORK (Tel. 780.27 

8 + 4 I quattro del Texas, con 

EUROPA (Tel. 865.736) Sinatra (alle 15.15-!7,4< 

Quel certo non so che. con D 22.50) 

Dav (15,45-17,55-20.30-22.50) NUOVO GOLDEN (755.0 

8 44 pinocchio (ap. 14.30. ult. 


TEATRI 


ADRIANO (Tel. 352.153) Dav (15,45-17,55-20.30-22.50) 

1 quattro del Texas, con F. Si- 8 4 

natra (alle 15.15-17.40-20,10-22.50) FIAMMA (Tel. 471.100) 

. _A 44 11 m |o amore per Samant! 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) con P Newman (alle 14.3 
La noia, con C Spaak (ult 18,25-20.30-22.50) SA 

22,50) (VM 18 ) un 44 FIAMMETTA (Tel. 470.4641 


MONOIAL (Tel. 684.876) ARGO (Tel. 434.050) 

Il gattopardo, con B Lancastcr II boom, con A Sordi 
(alle 15-18.25-22' DR 4444 SA 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) ARIEL (Tel. 530.521) 

1 quattro del Texas, con Frank International Hotel, con Ltza- 

Sinatra (alle 15.15-17,40-20.10- betb Tavlor 8 4 

22.50) A 44 ASTOR (Tel. 622.0409) 

NUOVO GOLDEN (755.002) Vecchio testamento, con C He- 

Pinucchio (ap. 14,30. ult. 22.50) ston SM 4 

DA 44 A8TRA (Tel. 848.326) 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Coboll* e Ma- 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

* 8 4 

gio Prosperi con M Bardella, AMERICA (Tel. 586.168) 

M Busoni. N D j}J r Mondo cane 11 . 2 (ult 22.50' 

De Martino, E. lorricella, G. (VM 18) DO * 

Conte Regia di G Capitani ANTARES 


Il mio amore per Samantha, PARIS (Tel. 754.368) 

con P Newman (alle 14.30 - . Irma la dolce, con S Me Laine 

18,25-20.30-22.50) SA 4 (ap. 15, ult 22,50) 

IAM METTA (Tel. 470.464) (VM 18 ) sa 44 


Charade (alle 15.13-17,30*19.45 PLA2A 


[TÌTfiTìl 


li cucciolo, con G Peek (alle 
15.30-17.40-20-22.50) . 8,4 

QUATTRO FONTANE 

Pierino la peste, con A Lar- 
tique (ap 15, ult 22.50) 


Il tiranno di Siracusa, con D 
Burnett SM 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

non pervenuto 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Colpo grosso al casino, con J 
Gabln G 44 

AUGUSTUS 

I.e astuzie di una vedova, con 
S Jones 8 4 


SAVOIA (Tel. 861.158) 

- Gli uccelli, con R Taylor ' 
(VM 14) DR 4 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Ginevra e 11 cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 
STADIUM 

Professore a tutto 'gas. con F 
Me Murray C 4 

8ULTANO (P.za Clemente XI) 
I.a schiava di Bagdad, con A 
Karlna SM 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
non pervenuto 
TU8COLO (Tel. 777.834) 
Clementine Cherle. con Rita 
Pavone C 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Missione In Oriente, con M 
Brando , DR 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Il boom, con A Sordi 8 A 444 
VITTORIA (Tel. 576.316) 

Alle donne cl penso io, con F 
■ Si natra C 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Il piccolo colonnello, con Jo- 
sellto A 4 


ALBA 

Trapezio, con G Lollobrigida 

DR 44 

ANIENE (Tel. 890.817) 

David e Betsabea, con G Peek 

SM 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Canzoni In bikini M 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 


Il diavolo, con A Sordi SA 44 PIÒ X 


NOMENTANO (Via F. Redi) , 
la Kamikaze attack, con K. Hongo 

4 DR 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

■k Riposo 

4 ORIONE 

i.a febbre dcU'oro, con Char- 
>n Ics Cinipi 111 C 44444 

4 OTTAVILLA . 

Riposo 

4 PAX 

Riposo 


ARIZONA I.e peripezie di Pippo. Fiuto e 

Riposo Paperino DA 44 

AURELIO (Via Bentivoglio) QUIRITI 
La spada magica, con B. Rath- Zorro A 4 

bone A 4 RADIO 

AURORA (Tel. 393.069) cou bov eoi velo da sposa, con 

Il gigante, con J. Dean DR 44 m O'Hara 
AVORIO (Tel. 755.416) RIPOSO 

Winchester ‘73, con J. Stewart 1 soliti Ignoti 

A 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) REDENTORE 
Che femmina, e che dollari!, Riposp 
con Dalida C 4 , ■ —»« r— », r* 

CAPANNELLE S/ ^r A ° LEMS 

David e Golia, con O. Welles Riposo 


M. O'Hara 

RIPOSO 

I soliti ignoti, con V. 


Gassman 

C 444 


onart!, Riposp 
C ♦ SALA CLEMSON 

Welles Riposo 

SM 4 SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Giulio Cesare conquistatore 
SM 4 delle Calile 8 M 4 

) SALA GERINI ’ 

-, Barabba, con S Mangano (alle 

6 ) 16-19) SM 44 


ria Monti presentano . Can can piRANDELLO (Ridotto Eli- n cucciolo, con G Peek 


degli Italiani . con V. Del Ver- SCQ Via Nazionale - Tele- APPIO (Tel. 779.638) ’ vjT 

p i S Meriìm A M b simin z<l r fono 465.095) Il gattopardo, con B Lancastcr 

Pr.TiPtn ’ A M ' S ' C * Alle 16 « I bambini hanno ra- (alle 15-18.30-22.15) nit 4444 V \ 
ARTI (Via ‘Sicilia n 59 Tele glone » 2 tempi di Raffaello La- ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A y'' Aon cì?* 1 aonconv le,e - vngna, con Gin Maino. Franco Murder at thè Gallop (alle 16,30- 

V?no 480 564 - 436.530) Salumi, Giacila Bertacclil. Ma- 18.10-20-22) ^ 

Alle 21.15 la compagnia Ram ris;i Quattrini. Flora Marrone ARISTON (Tel. 353.230) 

presenta « Attraverso 11 muro Franco Agostini. I^i pantera rosa, con D Ni ven 

del giardino . tre atti di Peter QUIRINO (alle 15-18-20.30-23) - SA 44 

' i? v°n, C n L è»?ùna a ’ Alle 17.30 familiare .11 vanto- ARLECCHINO (Tel. 358.654) ■■{j 


♦ 1 * 


, „„ s_\ 44 AUREO (Tel. 880.606) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) I cinque volti dell’assassino. 

Buccia di banana, con J Mo- con I< Douglas G 44 

reau (ap 16.30. ult. 22.70) AUSONIA (Tel. 426.160) 

. Agente federale Lemmy t’au- 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) tion, con E Costumine G 4 
Assassinio al galoppatoio, con AVANA (Tel 515.597) 

« al ' c 16^17.25- j. c f n in notti del doti. Jerr.vll. 


vese. Regia di Enzo Ferrieri. 

TEATRO delle ARTI 

Oggi alle ore 21.15 

La RAM presenta 
Luigi Pina Nino 
PAVESE RENZI PAVESE 

Attraverso il muro 
del giardino 

tre atti di Peter Howard 
regia di ENZO FERRIERI 
Prenot. al Teatro Tel. 480 564 


)SPCrt^CCR!lO 1615 2 i 1*1 
t PRENOTA2 727300 1 


19-20.50-22.50) G 44 con J Lewis C i. 

RADIO CITY (Tel 464.103) BELSITO (Tel. 340.887) 

I 55 giorni a Pechino con Ava professore a tutto gas. con F 

Gardner (alle 13.30-10.20-22.73) j,j(. Murray C 4 

«PALE (Tei 580 934' A 4 BO,TO (Tel 831.0198) 

REALE (lei. 580.234) u seRrcto del narciso d’oro, 

55 giorni a Pechino, con Ava ,. on r Lee (VM 17) G 4 

Gardner (alle 15.30-19.20-22,75) r ras IL (Tel. 532.350) 

REX (Tel. 864.165) ' 4 Gaifin Br ° SS ° cas,n6 * Q° n A 

Prendila è mia, con J Stewart BRISTOL «Tel. 225.424) 

_ .__- __ " 4 f. Mirata Uet iltnvntn A A 


ne » di P P. Pasolini con Va- cuori infranti, con F Valeri. 
teria Moriconl. Glauco Mauri. N Manfredi (alle 15.75-18-20,13- 
Michele Riccardini Regia Frati- 2 3) (VM 18) SA 444 GALLERIA 

co Enriquez; scene di Emanuele ASTORIA (Tel. 870.245) Silvestro e Gonzales matti e 

Luzzati I mostri, con V. Gassman mattatori (ult 22,50' DA 44 

RIDOTTO ELISEO SA 44 GARDEN 

non pervenuto AVENTI NO (Tel. 572.137) Il gattopardo, con B Lancaster 

ROSSINI II gattopardo, con B Lancaster (alle 15-18,30-22,25) 

Alle 17.15 familiare. La com- / a ||e 15.10-18.70-22,15) DR 4444 

pagnia del teatro di Roma di DR 4444 GIARDINO 


. ..limi.. 

al R0YAL 
CINERAMA 

MEIROGOIDWYN-MAYER 

t3DQ0tlPG]p 

PRESENTANO 


CASSIO Giulio Cesare 

L’eroe di Babilonia SM 4 delle Calile 
CASTELLO (Tel. 561.767) SALA GERINI ’ 

Riposo Barabba, con S k 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 16-19) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 dai a PIEMONTE 
COLOSSEO (Tel. 736 255) L?,«o . mari, con G 

Totò Diabolicus, con Totò Roland A 44 

DEI PICCOLI SALA S. SATURNINO 

Riposo Johnnv Poncho il pistolero, con 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) F. slnatra A 4 

Biancaneve e I sette unni SALA S. SPIRITO 
DA 44 Spettacoli teatrali 

DELLE RONDINI_ SALA TRA 8 PONTINA 

Totò e Cleopatra, con TotO SherlOckn Investigatore sclorco 

DORI A (Tel. 353.059) caTa^irre* ° ** 

La veglia delle aquile, con R SALA URBE 
Hudson Hit 4 Riposi' 

EDELWEISS (Tel. 330.107) SALA VIGNOLl 

llrsus II gladiatore ribelle, con Riposo 

J Greci SM 4 S. 8IBIANA 

ELDORADO Riposo 


UH 4 Riposo 

>7) SALA VIGNOLl 

le. con Riposo 

S'I 4 S. BIBIANA 

Riposo ___ 


Caccia al marito, con Walter 5 IPPOLITO 


REALE (Tel. 580.234) 

55 giorni a Pechino, con Ava 


Ciliari C 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Storia di l)a\ld, con J Chan- 
dler SM 4 

FARO (Tel. 509.823) 


Gambe d’oro, con Totò 
SAVIO 

Riposo 


CARROLL 

BAKER 


SM ♦ TIZIANO 

Riposo 


Paladino alla corte di Francia. TRI0 NFALE 

con S Gabil 4 j principessa e lo stregone 

«■a nnc rnn\ * * .v . 


Ciieeco Durante. Anita Durante BALDUINA (Tel. 347.592) 


c Leila Ducei presenta « Bar¬ 
ba e capelli » di Ugo Palmerini 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 la compagnia italia¬ 
na di Prosa diretta da R Gio- 


Alle donne cl penso lo. con F 
Sinatra C 4 MAESTOSO 

BARBERINI (Tel 471.707) - 55 giorni 1 

Ieri oggi domani, con S Loren Gardner (; 
(allo 15.30-18-20.15-23) S \ 444 


Gli uccelli, con R Taylor 


.... ... - • m l ( uIH x ii.iiu'iu-iu. iw-iin *» » 

: s *, 1 n"l C "^ì BOLOGNA (Tel. 426 700) 


di Lisia » a cura di M Prosperi 
e R Giovampietro Regia di 
Renzo Giovampietro Ultim? 
settimana 


GII uccelli, coli R Taylor 

(VM 1^) Hit 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 


BORGO S. SPIRITO (Via dei Beato Angelico, 32 • 
Penitenzieri n. 11) gio Romano) 

Domenica alle 16.30 la compn- Sabato alle 16.30 le Mai 
gnia D’Origlia-Palmi presenta di Maria Accettella pres 
« Genoveffa di Brabante », tre « Cappuccetto Rosso » < 
atti In 18 quadri di P. Lebrun. rongiu e Ste. Regia d 
Prezzi familiari. Accettella. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) VALLE 
Alle 17,15 familiare « I buro- riposo, 
sauri » di Silvano Ambrogi con 
Ernesto Calindri, Franco Spor¬ 
telli, Jole Ficrro. Regia di Rug- M WWfiM 

DECERVI (Via del Mortaro) Ai / #flAIXf 1/ 

Dal 7 gennaio, alle 21,15. C.ia MUSEO DELLE CERE 
per « Gli Anni Verdi ». dir. G Emulo di Madame Tous 
Luongo: « Glufà », 3 episodi Londra e Grcnvin d 

brillanti di Luongo. con G. Pi- Ingresso continuato dall 

ni. De Lungi, Pacchetti. Bui- . 22- ___ 


TEATRO PANTHEON (Via * G, ‘ uc-HL con ( L T ji V , lo ,[ R . 
Beato Angelico, 32 - CoUe- CAPRA NICA (Tel. 673.465) 4 

le Marionette • g" 1 ( iSf.,SJS^»'5S:45? n ° 
di Maria Accettella presentano: S 44 

«CajPPRccetto '* d f‘ CAPRANICHETTA (672.465) 

Anno» un fa St R 8 di 1 Ciao ciao Btrdle, con J. Loight 

Accettella. (15.45-17.55-20.10-22.20) M 4 

VA . LLE COLA DI RIENZO (350 584) 

riposo. || gattopardo, con B. Lancaster 


55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22.75) 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Pinocchio (ap 17.30, ult 22.50) 

DA 44 

MAZZINI (Tel. 361.942) 

GII uccelli, con R Tajlor 

(VM 17) DR 4 


DR 4444 R'T Z <Tel. 837.481) 

La noia, con C Spaak (ult 
1 R Tavlor 22 - 50) (VM 18) DR 44 

VM 17 ) DR 4 RIVOLI (Tel. 460.883) 

Assassinio al galoppatolo, con 

chino, con Ava M -m’ rd 

15 30-19 * , 0-' , 2 75 ) 19 - J 0 , 30 - 22 . j 0 ) G 44 

la.30 U..0 -z.iai RQXY (Tel 870 504) 

1. 674.908) Quel certo non so che. con D 

14.30 ult 22.50) Èay (alle 16-18.2a-20,3o-22,j0) 

HA 44 ® ♦♦ 

ROYAL 


Il pirata del diavolo A 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Vecchio testamento, con C He- 
ston 8 M 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

International Hotel, eon Liza- 
both Taylor S 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Le astuzie di una vedova, con 
' S Jones 8 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 


LEEJ. 

GOBB 




HENRY 

FONDA 


qYal Prendila è mia. con J. Stewart 

La commista del West (In ci- p#.. odavsa (Tal ai» ^ 

nerama) (alle 15-18.30-22.15) V, 0 "^0 ^el. 617 42OT)_ 

4 Gli ammutinati del Bount*, con 

ILflNP MARGHERITA . Mi Brando DR 44 


METRO DRIVE-IN (60.50.126) SALONE MARGHERITA 
Chiusura Invernale a Cinema d’essai ». Il diavolo In ''«HALLO 

METROPOLITAN (689.400) corpo, con G Fililipe eDiBTiiio iT 


CAROLYN 

JONES 



m BBifa m Mfxaaff CÒRSO (Tel. 671.691) 

A M § DA § Mmmmmm II maestro di Vigevano, con A 

f f fl/IJaf 1 l/fwf Sordi (alle 17.30 - 16.20 - 18.20 - 

2035-22.45) L '?00 DR 444 
USEO DELLE CERE EDEN (Tel 380 0188) 

Emulo di Madame Toussand di La noia, con C Snaak • 
Londra e Grcnvin di Parigi ,v “V. 111 '- 

Ingresso continuato dalle 10 al- EMPIRE (Viale Regina Mar- 


(15-18 25-22 30) 


------- ■ u c u > m. Il uiavuiu ili . I ♦ 4 I » , 

METROPOLITAN (689.400) corpo, con G Ubili pe CP ISTALLO (Tel 481 33R' A 4 

?D. 30 - 1 M 5 - 20 30-23) G 444 SMERALDO (Tel. 351.581) « delitto Duprè, con M.^VIady 

MIGNON (Tel. 849.493) Mondo cane n.^ dq DELLE TERRAZZE ' 4 

li '90 aot Pt ‘ Ck s® 4 SUPERCINEMA (Tel. 485.498) Anno 79 distruzione di Erto- 

15.3017.50-20.10-2_.30' S 4 elennatra. eon E Tnvtnr latte Uno, Con S. Pa_get _ _ _SM _ 4 


KARL 

HALDEN 


n R 4444 1 MODERNISSIMO (Galleria S. iTS-M.aoV" “ DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Marcello _ Tel 640 445) TREVI (Tel. 689.619) Le folli notti del dori. Jerr.vll. 

Sala A: Mondo cane n* 2 (ult sinfonia ptr un massacro, con t otte n-n\ ** 

22.50 . f* 0 ♦ M Auclaìr (alle 15.75 - 17.70 - DIAMANTE (Tel. 295.2o0) 

Sala B: La noia, con C Spaak 20.10-23) G 44 C\ ratto e D’Artagnan. con S 

(ult 22 50) (VM 17) I)R 44 VIGNA CLARA Koscina A 4 

ODERNO (Tel. 460.28 d) Sinfonia per un massacro, con DIANA 

Sinfonia per un niassacro._ con M Auclair (alle 15.75-18-20.15- Missione In Oriente, con M. 
M Auclair (alle 15.30-1'. 30- *> 930 ) G *4 Brando DR 4 

ti 4 » -01 n ▲▲ ’ 1 ▼ ▼ ir- ai I AMI /m_1 AAA AAA\ 


Cleopatra, eon E Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM 4 


foni, Marturano. Di Federico LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Pierglovanni, Vivaldi. Regia Attrazioni - Ristorante - Bar - 
dell’autore Parcheggio. 


gherita) 

I.awrence d’Arabia, con P. 
O’Tole (17.30-18.30-22 30) 

DR 444 


GREGORY 

PECK 



IRIS (Tel. 865.536) 

Mare caldo, con C Cable A 44 VIRTUS 
MARCONI (Tel. 240.796) Riposo 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C 4 - -- 

NASCE’ «l’Unl 

Riposo bile d« 

NOVOCINE (Tel 586.235) grami) 

Le folli notti del dori. Jerrsll. comUI) 

con J Lewis C 44 gjj a 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) „ jaj 

Due samurai per cento geMie. 
con C Ingrassi a C 4 — 

ORIENTE __ 

Notte di bivacco A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

I.a finestra sul cortile, con J ■ » 

Stewart G 44 

PERLA Ri 

La storia dei generale Custer 
PLANETARIO (Tel. 480.057) ° r “ io 

Spada per due bandiere delle 

PLATINO (Tel. 215.314) Italia» 

Sansone contro 1 pirati SM 4 _ 


« l’Unità » non è reuponaa» 
bile delle variazioni di prò* 
grammo che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti Interessati. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 


MODERNO (Tel. 460.285) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15.30 - 17.30 - 
22.50) G 44 

MODERNO SALETTA 
Scxv ad alta tensione 
1 (VM 18) DO 4 


Il dott. Kildare di Ken Bald 


[gggg|g|3 



?ILii 


DM3 


Braccio di ferro di Bud Sagendnt 



,!0 - 22 30) G 44 Brando DR 4 

44 • ~ DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Hnd 11 selvaggio, con P. New- 

4 Seconde visioni esperia dr 44 

AFRICA (Tel. 810.817) ESPERO 

SS Chiari *'" 0 r * M ” e * C ° n W c * te 4 Io Semiramide, con J. Fumeaux 

SS AIRONE (TeL 727.193) , ... ♦ 

§§ Professore « tutto gas, con F FOGLIANO 819.541) 

W Me Murray C 4 Le città proibite 

ALA 8 KA < V M 18) Do 44 

sSS II rifugio de! dannati, con J. GIULIO CESARE (353.360) 

SS - DB 4 Tom e Jerry all’ulUmo baffo 

SS ALCE (Tel. 632.648) “ DA 44 

^ ' fetrKÌ 1 *” d ‘ Bagdad ’ ^2 \ HARLEM (Tel. 691.0844) 

ALCYONE (Tel. 810.930) umivMMinn rr 1 oona-ir 

SS La veglia delle aquile, con R HOLLYWOOD (Tel. 290.8ol) 
W Hudson DR 4 11 boom, con A. Sordi SA 444 

SS ALFIERI (Tel. 290.251) IMPERO 

Alle donne cl penso lo, con F. La grande fugo, con S. Me 
SS Sinatra C 4 Queen DR 444 

SS ARALDO (Tel. 250.156) INDUNO (Tel. 582.495) 

XJJ GII ammutinati del Bounty, con Prendila è mia, con J. Stewar, 
SS M. Brando DR 44 9 ♦ 

SS ITALIA (Tel. 846.030) 

vj La storia di David, con Jeff 

SS Chandler SM 4 

SSS » . ^ • JONIO (Tel. 886.209) 

SS A 14 affi* aha ap pa ia a a aa- International Hotel, con Llza- 

SS • cuti al titali dai Hai 9 beth Taylor S 4 


*» 'GEORGE 
B PEPPARD 


\:« i^A 


9 earriapondaaa olla aa- a MASSIMO (TeL 751.277) 
g guanta aloaaiflaaslaaa par II successo, con V. Gassman 

# gasavi: • n , A qaRA (Tel. 617.3247^ 44 

• A * Avventuro qg m II successo, con V. Gassman 

. fi _ Gnnim * _ SA ♦♦ 


COSA? 


CABLO' 


pecche - sui out cedui» 

Hctric 


NON SONO 1 
, BEMUEMU-1 
TO NELLA 
’MMGMU/ U 


rWfl»OFrREUNTB4TTEMMeNTOeiWIHX M 
[CHIECIP Pi AKitzagg FLJQCJy 

? M^BTÌcunonvuoiEche 

isuotaAaaflRuajn 

ry) aippuuo che suo . 
W' 1 X. netJO E W qmHBgxO 


WA, 




I:.T \ 


Ite-A 




*>•!> HcSLts&es* 


CO nanna ara 4 

SSJ ALCYONE (Tel. 810.930) 

SS La veglia delle aquile, con R 

W Hudson DR 4 

SS ALFIERI (Tel. 290.251) 
vS Alle donne cl penso io, con F. 

Sinatra C 

SS ARALDO (Tel. 250.156) 

JW Gli ammutinati del Bounty, c 
SS M. Brando DR 

I .. 

1 La Bigia aha appaiane aa- 
SS * «anta ai titali dai Hai 
SS 9 eerrtapoodana olla aa- 
w • guanto alaoaiflaaslana par 
& g ganarl: 

w 9 A — Awanturoaa 
w I C ■ Cooieo 
^ I DA * Diaegoa animata 
SV 9 DO ■» Documentaria 
SS 9 DE • Drammatica 
SS p O — Giallo 
SS 9 M « Musicala 
^ § I a Sentimentale 
SS | l A ■ Satirieo 
W I *> - Storico-mitqk>tlo© 
| 9 n naatto^ yadla la anijlha 

É J #4444 - frrari on a iq 
■ 4444 — ottimo 

SS • 444 — Buono 

I : *:=£ss. 

SS » YM 1 » - datato al ml- 
" nari di 1< anni 

. 


ROBERT 
PRESTON 

DEBBIE 

m m REYNOLDS 


JAMES 

STEWART 



ELI 

WALLACH 


JOHN 

WAYNE 




RICHARD 

WIDMARK 


9 A — Avvent ura te 
P C — Cooieo 
p DA * Diaegno animata 
9 DO » Documentaria 
9 D» • Drammatica 
p O — Giallo 
p M s Musicale 
p ■ m Sentimentale 
I IA ■ Satirico 
P SM —■ Storioo-mltMogleo 
p n anatra Medialo and «hn 


♦4444 — «CCOXlOI 
4444 — ottime 
444 ■ buono 
44 — dite reto 
4 » modiocr 


VM lf * Piotato al mi 


. vT a Curtis 

moti di 1< anni w RIALTO 


NUOVO 

D successo, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: t* ranch 
delle tre campanr, con J. Me 
Crea A 4 

OLIMPICO 

Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

PALAZZO 

Prendila t mia, con J. Stewart 

S 4 

PALLADIUM 
n successo, con V. Gassman 

SA 44 

PREMESTE 

non pervenuto 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Sexr proibitissimi 

(VM 18) PO 4 

PORTUENSE 

Jungla del quadrato, con Tony 
Curtis DR 4 


DIRETTI DA 




Il disprezzo, con B. Bardot 
(VM 14) DR 


HENRY HATHAWAY. JOHN FORD. 
GEORGE MARSHALL 

LA 

CONQUISO. 
DEL WEST 


Z \\1 N E.ft AJHA 


3° Mese di repliche 

Speri.: Ore 15 - 18.30 - 22,15 
(Ingresso contiouato) 


PRIMA PORTA 

I cinque \oltl deH’aS‘>assino. 
con K Douglas G 44 

PUCCINI 
non pervenuto 

REGILLA 

I.a carica ilei cento e uno 

DA 44 

RENO (già LEO) 

Sansone contro 1 pirati SM 4 
ROMA 

Fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Le massaggiatrici, con S. Ko¬ 
scina (VM 18) C 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Gli amanti devono Imparare, 
con T. Donahue 5 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Hud il selvaggio, con P New¬ 
man DR 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Lasciami sognare, con F. Si¬ 
natra S 4 

BELLARMINO 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

BELLE ARTI 
I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

COLOMBO 

Muraglie, con Stantio e Ollio 

C 444 

COLUMBUS 

Riposo , 

CRISOGONO 

Tre contro tutti, con F- Sinatri. 

A 444 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Tamburi lontani. con Gary 
Coopcr A 44 

EUCLIOE 

Sfida alla città dell'oro, con B 
Corey A 4 

FARNESINA 

Ripo&o 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo • , 

gemma 

Riposo 

LIVORNO 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

• Riposo 


Orario e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, 31.01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/s) 

18.00 - 18.30 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 

19 00 - 19.30 

su metri 25.19, 25,42, 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
su metri 25,42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

su metri 25,19. 25,42, 31,48, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9825 
8125 - 1502 Kc/«) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni giorno, allo ore 1S • 
alle 22 musica a richiesta 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione di 
corse di levrieri. 



» W 


E’ giunto in Italia il fA 
industriale dì colla sintz . 
Korn Scheivingeer. celeL 
per aver la moglie sempre..», 
scollata. Poveretto ! 5 ! Come 
soffre!!: Si ostina a non usa¬ 
re il famoso Callifugo Cicca- 
reili che si trova in ogni 
farmacia a sole 150 lire. 


PER 4 SETTIMANE 


ANCORA 


PER 4 SETTIMANE 


VENDITA FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 
URTE 23” can 2» canale 
de L 199.000 a L. 
MAJESTIC 23" con 2* canale 
da L 223 000 a L. 

• PHILCO 23" mad. 1964 
con 2* canale 
da L 279.000 a L 145.000 
WESTINGHOUSE 23” 

/ can 2* canale 
/ da L 275.000 a L. 140.000 
HUMONT 23” con 2* canale 
da L. 275.000 a L 145.000 
GELOSO 23" con 2- canale 
da L. 264.000 a L. 115.000 
STABILIZZATORE T.V. 

da L. 18 000 r L. 6 500 
CARRELLO PER T.V. 

da I- 18.000 a L. 6 500 

LAVABIANCHERIA 
CANDY 5 kg. raod 1963 
da L. 115.900 a L. 95.01)0 
CANDY 3 kg. mod. 1963 
da L. 99.800 a L. 85 000 
INDES1T 5 kg. mad. 1963 
da L. 119.800 a I» 95.000 
CASTOR QCEENMAT1C 
mad. 1963 

da 1- 119.800 a L. 97.000 
CASTOR UNIORY 
mod. 1963 5 kg. 

' da L, 185 000 a L. 136 000 


CASTOR SUPERMATIC 
mod. 1963 5 kg. 
èa L. 249.000 a L. 173.000 
ZOPPAS snperantomatlca 
mod. 1963 5 kg. 
da L 174.000 a L. 

C.G.E. . LAVINIA - 

da L. 122.000 a L 75.000 
FIAT automatica 

da L. 160.000 a L <5.000 
READY 

da L. 128.000 a 1„ 75.000 

FRIGORIFERI 

ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.000 a L. 57.000 
ZOPPAS 165 litri 
m L. 78.000 a I* 62.000 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a L. 70 000 
ZOPPAS 213 litri 

da L. 102.000 a L. 80.000 
ZOPPAS 240 litri 
da L. 109.000 a L. 87.000 
IGMS 130 litri 
da L. 65.000 a L. 48500 
IGMS 155 litri 
da L 78 000 a L. 58.000 
IGMS 170 litri 
da L. 89 000 a L. 66.500 
IGMS 210 Diri 
di L 99 000 a L. 74.000 


RADIO SMIRE 

VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silvestri) 
Telefoni 689.729 • 689.212 

- OGNI NOSTF 


IGMS 240 litri 
da L. 110.000 a L. 82.500 
1NDCS1T 125 litri 
da L. 57.800 a L 48.000 
INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a L. 59.500 
INDESIT ISO litri 
da L. 81.500 a L- 66000 
INDESIT 23a litri 
da L. 105.00# a L 90.000 
BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a L 75.000 
BOSCH 190 litri 
da L. 127.000 a L. 96.000 
BOSCH 250 litri 
da L. 156000 a L 116000 
BOSCH 153 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 
FIAT 165 litri 
da L 82 000 a L. 66.000 
C.G.E 175 litri 

da L. 93.000 a L- 75 000 
SIEMENS 210 litri 
da L. 134.000 a L. 95.000 
C.G.E. 215 litri 
da L. 115.000 a L. 81.000 

Ferri da stira di ogni tipo 
a prezzi imbattibili 

CUCINE 

IGMS 3 ranchi 
da L 43 700 a L. 29 500 
IGMS 1 fuochi 
da L. 17.700 a L. 32.500 
IGMS 5 fischi can mobiletto 
da L. 64.700 a L. 44.000 
TRIPLE* 3 fuochi 
da L. 44.500 a L. 33.000 
TR1PLCX 4 touch! ’ 
do L 51.500 a L. 35.000 


TRIPLE* 4 fuochi 
con mobiletto 
da L 68-500 a L. 47.000 
EI.BA 4 fuochi 
dm L. 41.000 a L. 29.000 
ELBA 4 fuochi can maailetto 
da L. 69.000 a L 44.000 
POZZI 3 fuochi 
da L. 36000 a L. 24.000 
POZZI 4 fuochi con mobiletto 
da L. 69 000 a L. 41.000 

RASOI 

PHILIPS elettrico mad 1953 
da L. 9.000 a L. 6 500 
PHILIPS snodato mod 1963 
da L 11-500 a L. 10.000 
RF.MINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da l_ 15.900 a 1- 10 500 

SCMBEAM 3 lame mod. !96t 
da !.. 22.900 a 1- 17.000 

PHILIPS a batteria mod. 1963 
di L 12 000 a L. 7.500 

TOSTOPAM 
Tostopane a 2 pasti 

da L. 9.500 a L. 3 800 

ASCIUGACAPELLI 
Asciugacapelli 
di L 5 000 a L. 1.700 

MACINACAFFÈ’ 
Macinacaffè elettrica 
da L. 5.000 a I- L?00 

FRULLATORI 

Frullatore campirla di maci¬ 
nacaffè mod 1963 
da L. 9.000 a L. 3.500 

SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 

da Lw 7.060 a L. 4.300 


LUCIDATRICI 

CHAMPION aspirante 
da L. 45.000 a U 20.500 
SIEMENS 

da L 45 000 a L. 20.000 
REM 

da L. 55.000 a !.. 22.000 

EURAPHON aspirante mod. 
1963 

da L. 29.000 a L. 13.000 

ADLER aspirante mod. 1963 

da I- 54.000 a L. 27.000 

S GIORGIO aspirante 

da L. 39.000 a U 29.000 
ELDO aspirante mad 1963 
da L. 45.000 a L. 21000 
Ei.BA aspirante mod 1963 
da L. 45.500 a L. 23.300 

RADIO A BATTERIA 
O CORRENTE 

Transistor giapponese 

da L. 16300 a L. 6500 

Transistor 

da L. 13000 n L 8.000 
Transistor PHILIPS M.F. 

da L. 46-500 a L. 26000 
9 transistor giapponese 3 
gamme d'onda con M.F. 
da I- 65.000 a L. 36000 
M1RTEN 5 valvole onde 
medie 

da L. 18 000 a I- 7.590 
GELOSO nnde medie 

da U 36.000 al. I8OO0 
Corsa lingua Inglese . Fran¬ 
cese - Tedesca . Spagnoli - 
Russo 

da L. 10 000 a L. 6.500 
Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d'onda mod. 1963 
da L. 52.000 a L. 31.000 


Radio giapponese 10 transi¬ 
stor eoa M.F. mod. 1963 
da L. 35.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transistor 
mod. 1963 

da L. 36000 a L. 16500 
AURICOLARE per «atti I tipi 
di radio a transistor L. 350 
BILANCE PESA PERSONE 
Bilancia famiglia NOVALUX 
da L. 4.500 a L. 2.500 
Bilancia pesa persane 
da L. 6000 s L. 4.000 
ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da L 10.000 a L. 5.300 
ADLESS mod. 1963 

da L. 16000 a I- 4.500 
NOVALUX gigante mod 1963 
da I. 36 000 a L. 19.000 
ADLER 

da L. 23.000 a L. 15.200 
SCALDABAGNI 
MONDIAL iltrt 80 
da L. 25.000 a L. 16 000 
IGMS litri 80 
da I. 29.560 a L. 22.000 
ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 a L. 23 000 
STANDARD litri 86 
da I- 26000 a L. 10 500 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a bari tascab 
da L. ' 48 000 a L. 20 000 
GELOSO mod 1963 
da L. 29.100 s L 22.000 

DISCHI 

Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da U 750 a L. 330 


Dischi 45 giri E.P. 4 canzoni 
da L. 1200 a L. -, 650 
Dischi 33 girl 25 era. 

da L. 3.000 a L. 1200 

Dischi 33 giri 30 cm. 

da L 4.090 a L. 1.956 

Blocco 3 dischi «5 girl as¬ 
sortiti 

da L. 2.100 a L. 1000 

Blocco 5 dischi 45 giri assor¬ 
titi 

da L. 3-300 a L. 1.700 

Blocco 25 dischi 45 girl 
Novità + Albnm I- 6-500 
Biocca 50 dischi 45 girl 
Novità + Album L. 12.000 
Nastri magnetlrt registratore 
da I- 800 a I. 500 

e tutte le altre misure a prez¬ 
zi imbattibili 

. CORSI DI LINGUA 

Francese - Tedesco - Spagno¬ 
lo - Inglese - Russo 
da L. 9 000 a L. 5.000 
Francese - Tedesco . Spagno¬ 
lo . Inglese < 
da L . 10 000 a L. 6.500 

FONOVALIGIE 
EURAPHON 1 velocita 
da L. 20.000 a L. 13.000 
I.ESA 4 sclocilà 

da I. 29 000 a L. 13 0*10 
PHILIPS I velocità . 

da L. 12.000 a L. c 21 otto 
Stereofonica LESA 4 velocita 
PHILIPS a batteria 3 velocita 
da L. 3K.000 a I- 22 000 
PHILIPS a batterla e cor¬ 
rente 

da L. 46000 a L. 29.000 


LAMPADARI 

BOEMIA fallane cristalli x 
da I- 15.000 a L. 3.000 Q 
BOEMIA fusione cristalli r* 
da L 12 000 a L. 4.809 c 
BOEMIA ■ t 

da I- 22.066 a L. 5-500 S5 
BOEMIA fnsiane cristalli » 
5 Ine! £ 

a L. 8.500 C 
BOE3IIA fattone cristalli h 
8 Ine! Z. 

a L. 12 000 ^ 
BOEMIA festone cristalli ri 
12 luci / 

al- 15 000 > 
Lampadario tosso svedese H 
da L. 16.066 a L 3.000 < 
PIANTANA MODERNA 
PARALUME 70 cm lusw» 
da I- 28 000 a L. 6 000 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mi-'1.26x60 
da L. 20 000 a I- 9.500 
Tatolo formica mi 1.20x60 
piu 4 sedie 

da L 48 000 a L. * 21.000 
MOBIL! Cl CINA 
IN FORMICA 

Pensili I-2-3-I-5 sportelli - 
Basi I-2-3-4-5 sportelli con 


o senza cassettiera - Perla- 
scope - Sconti fino al Mf» 

STUFE GAS 
ED ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 2.600 a L 1.606 
Stufa a gas liquido 
da L. 15.000 a L. 6666 
Stofa a gas FARGAS ufo» 
malica 

da L. 75.000 a L. 26.600 
Stola a gas con mobile par- 
labombole 

di L 26 000 a L. 14.000 
Slnfa gas in mobili parta, 
bombole 

da I. 21.000 a L. 16000 

Stufa a gas Jolly con mobile 
portabombole 

da I- 3» 000 a L. 16560 
Stufa a gas POZZI con mo¬ 
bile portabombole 
da L. 39 000 a L. 16566 
Termoconvettore elettrica 
I30U-2000 watt 
da L- 22 000 a L. 12.666 
Stufetta elettrica a 2 rande. 
Ir 1500-2000 watt 
da l~ 9 000 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

VU EMMNUEU FHIBEStO. H8 lei. T55AU 

angolo VIA LLDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STfcFER - F5 - M - « 


ARTICOLO 


MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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rei 


Infortunato ^ 


rSì. 


Sfumato 

Mazzinghi 


Chianpella ! 


Lehay? 

Tl campione d’Italia dei - massimi». Santo Amonti. è partito 
ieri pomeriggio per Stoccolma dove ii ti gennaio incontrerà 
Floyd Patterson. Accompagnavano il campione il procuratore 
Bruno Zambardieri. l'istruttore Mariani, due parenti ed un 
amico bresciano. Sabato, giungeranno a Stoccolma anche il 
sindaco di Brescia e alcuni tifosi del campione d’Italia. Allo 
aeroporto della Malpensa, prima dì salire sull'aereo che doveva 
portarlo a Stoccolma, Santo si è intrattenuto brevemente con 
i giornalisti ai quali ha detto: - Sono in orati forma cd ho 
fiducia iti me stesso. Come sapete fio iniziato a prepararmi per 
questo tiijrfirife confrónto tl metà novembre e da allora fio di¬ 
sputato olire 300 riprese di allenamento e 4 SO chilometri di 
“ footina (otto chilometri per mattinai. Ho anche studiato a 
fondo le caratteristiche di Patterson e per raggiungere un buono 

stand di velocitò dato che Floptl ___ 

è velocissimo mi sono allenato 
con sparring-partner assai agili 

come l'argentino Durati. Come Da» >1 .. mnnflIslA» 
ri ho piò detto ho fiducia nei Per '» «mondiale» 

miei mezzi e comunque vadano-—-- 

le cose su! ring sentirete par- ■% I • 

1 ere di un bel eornbattimento di |#A|ty|||# 

A monti.. I CI MIIJ 

Da parto sua, a Stoccolma, 

Floyd Patterson. ha dichiarato. aa I ■ ' I • 

sempre ieri che abbandonerà I MtfllhftCnl 
definitivamente il pugilato se | UlVlIlIUdIII 
perderà contro Amonti. - Questo 
particolare combattimento — ha ■ 

spiegato Floyd — è molto im- CflnMllI 

portante per me e il suo risiti - mKIIIIIIU 

fato sarà decisivo per la mia 

attività futura. Se non riuscirò _ 

a vincere contro il campione ’ 

d'Italia penso che non valga la fll I file 111 

iì en/i di rnntini/are .» UU B WBaBvP 


fff 5 ' 






FIRENZE, 1. 

L’allenatore della Fiorentina Giuseppe Chlappella, è rima¬ 
sto contuso net corso dell'allenamento odierno. Chlappella, co¬ 
me è solito fare, dopo 1 consueti esercii! atletici ha partecipato 
•< egli stesso alla partitella fra due squadre contrapposte di gio¬ 
catori viola. Nel corso di un’azione è stato colpito duramente 
..alt’accbio destro dal gomito, del terzino azzurro Robottl, in 
quel momento suo « avversarlo ». I/allenatore viola è stato 
subito soccorso dal medico sociale e dal massaggiatore, poi, 
- con l'occhio visibilmente gonfio, è stato costretto a seguire 
' la partitella dal limiti del campo. Al termine l'allenatore 
Cblappellà’ ha reso noto che nella formazione che domenica 
prossima affronterà In trasferta il Modena, Marchesi prenderà 
11 posto di Castelletti nel ruolo di terzino sinistro. Nella 
foto: CHI APPELLA 


Nel primo match in USA 

Gli «azzurri» 

* . • J * » •. * 

del basket 


sconfitti 


Hanno segnato Del 
Sol e Menichelli -1 
bianconeri hanno 
superato il turno 


JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 
Sarti: Castano, Bcrcelllno, 

Leoncini; DeU’Ojnodarme, Del 
Sol. Nenè, Da Costa e Menl- 
chelli. 

ATLETICO MADRID: Madl- 
naheytla: Rlvllla, Callejà: Ra¬ 
miro, Griffa, Glaria; 'Belila, 
Polo, Mendoza, Jayo, Cotlar. 

ARBITRO: sig. Tschenseher 
(Germania). - 

RETI: nel primo tempo al 
5’ Del Sol. al 10’ Menichelli. 
Nella ripresa al 19’ Polo. 

NOTE: spettatóri 55 mila cir¬ 
ca, tempo hello con ' un sole 
quasi primaverile. 

' MADRID. 1 

1 La Juve ha iniziato bene 
l’anno nuovo: * l’ha iniziato 
vincendo nettamente rincon¬ 
tro di Madrid con l’Atletico 
(per la Coppa delle Fiere) 
più nettamente ancora di 
quanto ' non dica il punteg¬ 
gio. E ciò nonostante • fosse 
priva degli infortunati Stac¬ 
chini, Salvadore e Sivori, 
nonostante fosse ' reduce da 
una partita giocata alla 
morte come quella di dome¬ 
nica con il Bologna. . 

C'era dunque il pericolo 
che la squadra risentisse le 
conseguenze dei rimaneggia¬ 
menti e della ' stanchezza: 
ma Monzeglio molto accor¬ 
tamente ha pensato di sor¬ 
prendere l’avversario attac¬ 
candolo a spron battuto sin 
dai primi minuti. Cosi al 10’ 
la Juve aveva già messo a 
segno due goal (rispettiva¬ 
mente con Del Sol e Meni¬ 
chelli) e poteva quindi limi¬ 
tare il suo sforzo nei minuti 
seguenti al semplice con¬ 
trollo dell’avversario. 

lino sforzo che in verità 
non è stato nemmeno note¬ 
vole perché l’Atlctica^ha 
messo in mostra molta im¬ 
precisione e scarsa organiz¬ 
zazione: cosicché sono stati 
ancora i- bianconeri a ren¬ 
dersi pericolosi in contro¬ 
piede. Solo nella ripresa (al 
19' per la precisione) l'Atle¬ 
tico è riuscito a ridurre le 
distanze con un goal di Polo: 
ma si è trattato di un goal 
platonico perché poi la di¬ 
fesa bianconera non si è la¬ 
sciata più sorprendere. 

Così la partita è finita con 
il risultato di 2 a 1 a favore 
dei torinesi: cosi la Juve 
che aveva vìnto rincontro di 
andata a Torino per 1 a 0 
passa nel turno successivo 
della Coppa delle Fiere (nel 
quale dovrà vedersela con il 
Saragozza). 

Domani la squadra bianco¬ 
nera ripartirà da Madrid per 
raggiungere Catania ove do¬ 
menica è attesa da una dif¬ 
ficile partita di campionato. 
Da Torino raggiungeranno 
direttamente la scuadra a 
Catania Salvadore, Stacchini 
e Sivori, ma ancora non si 
può dire se i tre saranno in 
campo: specie per il primo 
la cosa appare problematica. 


Per 3 giornate 


Castano 

squalificato 
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lere di un bel rornbafiinirnto di 
Amonti ». 

D.i parto sua, a Stoccolma, 
Floyd Patterson. ha dichiarato, 
sempre ieri che abbandonerà 
definitivamente il pugilato se 
perderà contro Amonti. - Questo 
IMirticohtre combattimento — ha 
spiegato Floyd — è mollo im- 
porfanfe per me e il suo risul¬ 
tato sarà decisivo per la mia 
atticità futura. Se non riuscirò 
a vincere contro il campione 
«l’Italia penso che non valga la 
pena di continuare ». 

Mentre Amonti partiva per la 

1 aìA* *' ■■■i .< " . < • . .-...vf Svezia per un match che era 

ìi r/JfL *'V 7 V' V' ' 1 meglio evitare, da Milano si 

~ ! ; : 1 apprendeva che un match aite- 

-i "-W ’ ’"' v • ' - •• v -a: ; ' * so. Mazzinghi-Leahy, è in peri¬ 

colo. 11 manager del campione 
del mondo de: - medi jr. •> ha. 
infatti, comunicato agli orga¬ 
nizzatori della riunione del 2-1 
gennaio che la ferita all'occhio 
riportata da Sandro durante il 
combattimento con • Dupas, in 
Australia, guarisce più lenta¬ 
mente del previsto e pertanto 
solo nei prossimi giorni, dopo 
essersi consultato con un medico 
di fiducia, il dott. Fini, potrà 
confermare o meno la presenz.a 
di Mazzinghi sul ring del Pa¬ 
ialido. 

Sconcerti ha fissato un appun¬ 
tamento con il dott. Fini per 
oggi pomeriggio: - Se il dottor 
Fini avrà anche il minimo dub¬ 
bio — ha detto Sconcerti — 
sull'opportunità che il mio ra¬ 
gazzo combatta il 24 gennaio o 
se io stesso, nei prossimi, giorni, 
mi accorgerò che egli stènta, sia 
pure minimamente, a raggiun¬ 
gere la forma migliore, annul¬ 
lerò l'incontro con Leahy. Non 
intendo assolutamente che San¬ 
dro corra il più piccolo rìschio. 
E non già perché è campione 
del mondo, ma perché mi pre¬ 
me la sua salute come quella 
di fritti gli altri miei ragazzi 
lo mi sono sempre regolato 
- . cosi... ». •. * : 

MILANO, 1. Sono parole sagge quelle di 

Il giudice sportivo della lega nazionale ha squalificalo per Sconcerti e vorremmo tanto che 
tre giornate di gara il (locatore Ernesto Castano delia Juventus, tutti i procuratori la pensas- 
La punizione va riferita agli Incidenti accaduti nel corso della ® er0 c , 0 1\ e li 1 .*» P ìa purtroppo iiQn 
partita Bologna-Juventus, giocata domenica scorsa. Per una LTngare dalla” di 

giornata di gara sono stati invece squalificati Rondanini (Pro una bella percentuale.... magari 
Patria), Morelli (Messina) e Tenente (Alessandria). Multe a so- mascherando la loro ingordìgia 
cietà: 750 mila lire al Torino; 150 mila alla Pro Patria; 60 mila dietro la scusa di non volere 
al Foggia; 30 mila al Potenza; 15 mila alla Triestina. fnr perdere una buona borsa al 




Nella foto in alto: una fase degli Incidènti di Boiogna-Juve 
(con Fogli a terra sullo sfondo) 


Nel recupero di serie B (1-0) 


A Tor di Valle 

A Carmelo 
il Premio 


Il ' favorito ’ Carmelo • ha | 
vinto, come era nelle ge- I 
nerall previsioni. Il tra¬ 
dizionale premio Capodan¬ 
no fllre 1 milione 500 mila. I 
m. 2.0001, disputato Ieri al- I 
l’Ippodromo romano di Tor 
di Valle. Carmelo, che ha 1 
trottato alla distanza sul | 
piede di 1*20''2 al km., ha 
preceduto Calrante, Juarez I 
e ToaiW) classificatisi nel- | 
l’ordine. 

Beco I risultati; I. corsa: I 

1) Hajnal. 2) Badino. Tot. I 
v. 72. p. 45. 43. a. 24*; 2. cor¬ 
sa: 1) Vendicatore. 2) HI- I 
rese, 3) Lavagnola. Tot. v. I 
297. p. 36. 13. 33. a. 250: 

3. corsa: li Mamhasa. 2) I 
Mal crei. 3) Predapplo. Tot. I 
v. 12. p. 11. 20. 21, a. 33: 

4. corsa: 11 Selmonson. 2> I 
Tresette. Tot. v. 17, p. 15. I 
33. a. 129; 3. corsa: I) Hata. * 

2) Martori. 3) Drlro. Tot. I 
v. 137. p. 27. 20. 15. a. 176: I 
*■ corsa; 1) Carmelo. 2» 1 
Calcante. Tot. v. 23. p. 14. | 
11. a. 30: 7. corsa; 1» Bac- I 
zano. 21 Eco, 31 Felloni. 
Tot. v. 31, p. 12. 14. 29. a. 3* 1 

• • • I 

La - stagione ad ostacoli 1 
alle Capannelle prosegue 1 
oggi con il Premio Spe- I 
gasso, uno steeple dotato * 
di due milioni di lire di 1 
premi sulla distanza di 3500 I 
metri che ha raccolto solo ■ 
quattro partenti. Tra que- ■ 
SU I migliori dovrebbero I 
essere Golden e Natura* • 
al quali vanno f favori del • 
pronostico. I 

Inizio della riunione alle I 
ore 13.43. Ecco le nostre . 
selezioni: 1. corsa: Dante- I 
sco, Fobos; 2. corsa: Baro- I 
net. Nordio; 3. corsa: Evo- . 
dus. Vllknmlr. Taurica; I 
4 .corsa: t arlo. Guaglione; I 

5. corsa; Golden. Natura*; . 
». corsa: Crlsty’s piarne. To- I 
bla; 7 . corsa: Xarer. Gar- I 
drnla. Arhat; 8. corsa: Mi- , 
la*,..Vanesio. Betonega. | 


HIGH P01NT (Carolina del 
Nord), 1. 

La nazionale italiana di pal¬ 
lacanestro, impegnata nella più 
lunga tournée della sua storia, 
è stata battira ieri sera dalla 
squadra deUliigh Polnt Colle¬ 
ge (per 73-63 1 al suo debutto 
in terra americana:. 

: Gli atleti azzurri hanno se¬ 
gnalo più pumi su azioni che 
non gli americani:' trenta ca¬ 
nestri contro i 29 degli avver¬ 
sari. ma costoro si sono rifatti 
ad usura con 1 personali, met¬ 
tendo a segno 15 punti su 18 
tentativi. Gli azzurri, invece, su 
sei personali ne hanno messi 
a segno tre. 

Paolo Vittori è stato il mi¬ 
gliore degli italiani con 14 pun¬ 
ti al suo attivo Gianfranco 
Lombardi ed il suo sostituto. 
Giovanni Gavagnin. hanno mes¬ 
so a segno 10 punti ciascuno. 

II gioco non è mai stato in 
parità e le squadre si sono al¬ 
ternale volte al comando, 
con rtiign Point in testa per 
31-18 dopo i] primo tempo. Ad 
un certo punto della contesa le 
- pantere - di casa erano in van¬ 
taggio per 17-10. ma gli azzur¬ 
ri si portavano in poche bat¬ 
tute a ridosso di tfc soli punti. 

L'Italia è stata ir. vantaggio 
in apertura di ripresa per 32-31. 
Il vantaggio è andato quindi 
alternativamente 'ora a questa 
ora a quella squadra finché 
Stewart metteva a segno un 
magnifico canestro dando così 
un vantaggio di 39-38 alla sua 
compagine. Garrison til miglio¬ 
re in campo in senso assolu¬ 
to) e Bill Fallin segnavano an- 
ch’essi portando il punteggio 
sul 43-38 per gli americani e 
da quel momento il vantaggio 
dei padroni di casa non era 
più messo in pericolo. 

In tutto - gli italiani ' hanno 
tentato il canestro 74 volte riu¬ 
scendo a cogliere il successo, 
come si è detto, 30 volte, pari 
al 40.5 per cento dei tentativi 
Il numero dei tentativi ame¬ 
ricani è stato identico (74), ma 
la percentuale leggermente in¬ 
feriore, 39.2 per cento pari a 
29 canestri. 


Roma e Lazio: 
Capodanno 
di «lavoro» 

Gli impegni di campionato 
non concedono soste ai calcia¬ 
tori neppure in occasione del¬ 
le fèste natalizie c di capo- 
danno. Cori per i giocatori 
della Roma e della Lazio il 
primo giorno del 1964 è stato 
un mercoledì come gli altri. 
dedicato alla preparazione in 
rista delle partite di dome¬ 
nica. 

La Roma si è allenata nel 
pomeriggio sul campo delle 
Tre Fontane, svolgendo atle¬ 
tica e palleggi: questa mat¬ 
tina i giaUorossi disputeranno 
una partita con una forma¬ 
zione giovanile. mentre per 
domani mattina il program¬ 
ma fissato da Mirò prevede un 
altro allevamento atletico. I 
giocatori che domenica af¬ 
fronteranno il Mantova allo 
Olimpico saranno riuniti sa¬ 
bato mattina 

Im Lario ha disputato ieri 
a Ostia una partita con la 
squadra della F1DUS: Loren¬ 
zo ha fatto scendere in campo 
tutti i giocatori a disposizione, 
compresi Morsone e Ma ra¬ 
schi completamente ristabiliti 
e sicuri partecipanti alla par¬ 
tita con la Sampdoria. 


L'Algeria balte 
la Germania! 

ALGERI. 1 

In un incontro amichevole di 
calcio l'Algeria h 2 battuto oggi 
la Germania occidentale per 2-0 
(2-0). Alla partita hanno assi¬ 
stito 15.000 spettatori. 

Le squadre sono scese in campo 
nelle seguenti formazioni: 

ALGERIA: Boudekur: Zitouni. 
Ahmed: Messaoudi. Soukhane. 
Zitoun: Bourras, M.~hi, Oudjani. 
MakhoufL Amara. 

GERMANIA OCC.: Ewert: No- 
wak. I.ufz : Schuez. Wlldcn, 
Re'.ksh: Llbuda. Krsmer, SchmidL 
Konitczka, Gerwlen. 


a Busto Arsizio 


PRO PATRIA: Provasi; Ama---— 

deo. Tagliorettl; Rondanini, Sl- 
gnorelil. Lombardi; Gerosa. Cat¬ 
ioni. Muzzlo,. Mascheroni, Re- Rgcupgfo {Jj £ 


VARESE: Fonanti; Soldo, Ma¬ 
roso; Ossola. Beltrami, Ferrari; 
Spella. Cucchi. Traspedtnt. Pa- 
squina. Volpato. - 
ARBITRO.; CarmlnaU. ' - 

MARCATÓRE: nei secondo 

tempo atl'S* Marzio. 

NOTE: giornata di sole con 
leggera foschia; terreno in buo¬ 
ne condizioni; spettatori 15 mi¬ 
la circa; angoli 6-3 per il Vare¬ 
se; ammonito Traspedinl. 

BUSTO ARSIZIO. 1 ' 
Il Varese è « caduto * a Bu¬ 
sto Arsizio ed ha subito la sua 
prima sconfitta dì campionato nel 
recupero odierno. 

La Pro Patria ha vinto di 


Il Rimini 
vince a 

i 

Cesena: 1-0 


far perdere una buona borsa al 
proprio amministrato. 

Parlando del futuro di Maz¬ 
zinghi, Sconcerti ha dichiarato 
di aver ricevuto dal Messico una 
buona offerta per incontrare Or- 
tega e che Sandro » potrebbe 
non disdegnare la trasferta se 
la "borsa" sarà conveniente e 
la data possibile-. Quindi ha 
aggiunto che il campione del 
mondo, nel corso del 1964, spera 
di difendere due volte il titolo 
(ia prima volta in maggio) e di 
disputare una serie di altri sei 
o sette combattimenti. E' an- . „„ : . i .w- 

che probabile che in settembre ' TOKIO. 1. 

Sandro si sposi, per ora perù il t^die Perkins, campione del 
campione non ha ancora preso mondo del welter* Junior. n»et- 
alcuna decisione e probabilmen- terà ln p , llo „ t|tolo Mbato 

f pr j? f ^ er ^.f^5, lr ì es,at ®> prossimo al palazzo dello sport 

dopo aver difeso il titolo. Ieri, d , Ruramae di Tokio contro I! 

.n^nto, s: e appreso che Sandro ramp ,on e d’oriente del peri 

st Xo insignito della onorili- we n erSr n giapponese Yoshlno- 
cenza di cavaliere deila Repub- r , TakahashI. E’ questa la pri- 
blica Italiana per menti spor- vo lta che II pugile ameri- 
tiva. 1^ nomina motu cario mette lu palio la corona 

del presidente deila Repubblica, dopo la sua vlUorU ottenuta 
por»a la data del 3 d.cembre. su | filippino Roberto Cruz a 
• • • .Manila lo scorso giugno. ■ - 

Da' Copenaghen, i - protet- .-Inoltre, avrà luogo il 18 gen- 
tori - del peso welter danese n * ,D * Bangkok - il campiona- 
Christìan Christensen. hanno to mondiale del pesi mosca tra 
annunciato che è loro intenzione •• detentore. II giapponese in¬ 
chiedere alla E.B.U. di ricono- royuki Ebihara, e l’ex campio- 
scere quale campionato d’Eu- ne della categoria, il thailande- 
ropa dei pesi welter (il cui ti- se Pone Kiugpetch. Lo ha ari¬ 
telo è vacante) un match tra nunclato II manager del cara- 
- Chris - e l'it.iliano Fortunato pione del mondo Masaki Ka- 
Manca. La proposta sarà soste- nehlra. il quale ba smentito 
nula anche dal procuratore del- ,e rot ' i secondo le quali King- 
l'italiano il quale, già ne: giorni petch non avrebbe potuto af- 
scorsi. aveva accettato di op- frontare in un incontro di rtvln- 
porre Manca a Christens^n se cil * 11 P«*He giapponese alia 
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OFFERTA Al. PUBBLICO 

di N° 48.566.000 

0 tf tì LiGÀZ i 0 NI 




5.50% 

1963-1913 

(SECONDA QUOTAI 


VALORE NOMINALE 
PREZZO DI EMISSIONE 
REDDITO NETTO 


L1000 

L 925 

BEO/. 


• esenti da qualsiasi tassa o tributo, presenti • : 

. futuri , a favore deWerario e degli enti localit 

franche di rivalsa per Vimposta sulle. ohblU ' 
gazioni di cui al titolo Vili del D.PìR , 29 gen¬ 
naio 1958 n. 645; 

• parificate, ad ogni effetto, alle cartelle di cre¬ 
dito comunale e provinciale emesse dalla Cassa 
depositi e prestiti; comprese fra i titoli sui 
quali VIstituto di emissione è autorizzato a 
fare anticipazioni ; accettabili quali depositi 
cauzionali presso le pubbliche amministrazioni; r 

i 

• quotate in tutte le Borse italiane. 

L’ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE URI), 
Enle Finanziario dì difillo pubblico con sede In Roma, in 
applicazione dell’ari. 4 del Decreto legislativo 12 feb¬ 
braio 1948, n. 51. ha deliberalo, nel dicembre 1962, Tennis* > 
sìone di n. 100.000.000 di obbligazioni, per un importo 
complessivo di 100 miliardi di lire, delle quali n. 50 milioni i, 
vennero ofierfe al pubblico nel gennaio 1963. La restante ì 
quota del Prestito, che, depurala della prima rata di artimor* £ 
lamento scadente il 1° gennaio 1964, si è ridolla • 
n. 48.566.000 obbligazioni, viene ora oflerla al pubblico t 
de un Consorzio diretto da MEDIOBÀNCA. Queste obbli- u 
gazionl sono offerte con godimento 1° gennaio 1964, al ^ 
prezzo suindicato, salvo conguaglio interessi. 

Le prenotazioni si ricevono, presso gli Enti di seguito indicali, , 
del 1ó dicembre 1963 al 10 gennaio 1964 
salvo chiusura anticipala e con riserve di riparto t 

•ANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO > 
BANCO CI ROMA-BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO 
DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO h 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE-CASSA f) 
DI RISPARMIO DI TORINO-CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE U 
ISTITUTO DI CREDITO bELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE V» 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI 
MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA MUTUA ^ 
POPOLARE DI VERONA - BANCA POPOLARE DI LECCO 
BANCA POPOLARE DI LUINO E DI VARESE - ISTITUTO CEN- -, 
TRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA 
NAZIONALE DELL - AGRICOLTURA - BANCO AMBROSIANO 7 
BANCA D'AMERICA E D’ITALIA * BANCO DI SANTO SPIRITO 
CREDITO COMMERCIALE - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA » 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA TOSCANA (*' 
CREDITO ROMAGNOLO - CREDITO VARESINO - BANCO DI ! 
CHIAVASI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCO LARI ANO • 
CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PLATA - BANCA AGRI- ì 
COLA MILANESE - CREDITO AGRARIO BRESCIANO - BANCA 
PICCOLO CREDITO BERGAMASCO - BANCA BELINZAGH! ■/ 
BANCA DEL MONTE DI MILANO - BANCA VONWILLER 1 
BANCA D|- LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA fi 
UNIONE • BANCA MOBILIARE PIEMONTESE - BANCA j 
ROSENBERG COLORNI ft CANDIANI - BANCA ANONIMA/ 
DI CREDITO - SOCIETÀ ITALIANA DI CREDITO - BANCA.' 
CESARE PONTI - . BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI 
PAVIA - BANCA PRIVATA FINANZIARIA - ISTITUTO 
NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMÒ- v 
NICAZIONI - CASSA LOMBARDA * BANCA DEI COMUNI 
VESUVIANI • BANCA DI CREDITO DI MILANO - BANCA ALTO ‘ 

• MILANESE • ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 
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Il Varese è «caduto* a Bu- rrsrv». . _ quesù avesse battuto ii finlsn- dal» prevista, perchè in non §*■ q 

sto Arsizio ed ha subito la sua «aletll; Sessi, Bni- deje Mauri Backman, cosa che buone condizioni fisiche. Nella 

prima sconfitta di campionato nel nar ?Ù Castellani, DUn- è avvenuta ieri sul ring .di foto: PERKINS. 

v,„,o .1 ",Wt7’V. ?«,uv, m J 5K - ha ... 

stretta misura grazie ad un goal RlMINI - Piccoli - Carlettl 1 meglio de.le sue pOss.- _ gaj a l ai e m m m 

di Muzzio ma il successo è le- r“k,"V- , b;h;à anohe se coraggiosamente ANNUIMC1I ClCl IM Cl rVIl CI I 

gittimato dalla gara piena di or- ®* rb *»<**- Maaaoliail, Scardovi, r ; e sce ancora a tenersi a galla ^^8 HW 

ehe 1ÌO d n d rL l ^ U ra^rv-Vri PennaU* ’ * U ' gr ? z:e , al Sl, 0 mestiere e al suo 2) CAPITALI - SOCIETÀ’ L. 5» FIAT 1100 Export 

che. dopo la rete del centra- 70 re "*»*ti. spiccato agonismo. Chnstensen. ETAT ìinfl T) 

vanti, sono stati gli autentici do- Arbitro: Gonella di Asti. a j- . ..i.i. * ***~ _ _ 

minatori del campo Marcatore - Guizzo al 35’ del- a ' viat0 A A PRESTITI rapidi a tutti FIAT 1100 D S.W. 

Il Varese ha prevalso nella prl- guizzo, al 3a del s „i V1 ale del tramonto e non S.P.E-M. Firenze - Piazza S. iFamiliare) 

ma mezz'ora; in questa fase la . certo da oggi. Contro di lui Croce 18 tei. 28-45.12 - GROS- GIULIETTA Alfa 

difesa dei buslocchi ha accusa- . . . CESENA. 1. quindi l'italiano dovrebbe far- SETO - Via Telamoni© 4 c. ; Romeo 

to qualche incertezza ma si è II Rimim si e aggiudicato ... _ piat r>r>n 

sempre salvata Nella ripresa, tu- con merito il derby romagno- C f Ia ' r * Sta !? del1 EBU 4) AUTO-5IOTO-CICM L. M piAT 1500 

vece, le posizioni s. sono ro- | Q piegando il Cesena con una ch e sarà a??ai d.fTic.Ie superare . FORD CONSUL 315 

g^ììi all area dif^a da Ignari condotta di gara accorta e red- Perché i -soloni- del massimo ALFA ROMEO VENTURI LA FIAT 1500 Lunga 

di e rete di Muzzio. Altre volte ditizia. I bianconeri hanno fatto organismo europeo difficilmente COMMISSIONARIA pii antica FIAT 1800 

i Muzzio e Mascheroni! la difesa di tutto per perdere l’incontro, accetteranno di ammettere che *** R 0 ™* - Cansegne Immrdia- FIAT 2300 

del Varese si e salvata a stento Disorganizzato in difesa e Manca e il danese sono U meglio c * mbl ‘aniagglori. Facili- ALFA ROMEO 2000 
La classìfica f l uas » nuUo ali-attacco, l’undi- che può offrire oggi la cate- ,a * , '’ n * * Vi * 11 Berlina 

caguar. 15 7 6 2 „ . » ci di ^cchi ha lasciato trop- goria dei - wefter! in campo AUTONOLEGGIO RIVIERA Tel. 42a.M2 - 425 82^ 

tipiari !, I ! , !f : t: po spazio agli avanti nminesi _ K ROMA 

Fog^a 16 1 6 3 16 It !• che avrebbero meritato una più euro P eo - Prezzi giornalieri feriali: "J_ OCCASIONI 


... però fai attenzione che sia 

prodotto originale B0RGHETTI 


miHiiiini 


ENDOCRINE 


FORD CONSUL 315 


Cagliari SS 7 « 
Varese 14 5 t 
Foggia 16 S 6 
Pro Patria 15 € 6 
Napoli . 13 6 6 

Lecco • . 15 6 •5 

Brescia • 15 9 5 

Padova 14 5 6 
Verona 14 4 7 
Udinese 15 5 S 
Catanzaro 14 5 ' 5 
Venezia . 15 5 4 

Triestina 14 5 4 
Potenza 15 3 7 
Palermo 15 2 8 
Alessandri 15 3 6 


pori - 2.5Ò0 klIRr VNiUHIIAi 

- 2.600 

o to studio medico net la cara della 

«-tv* «scie» dJafanatonl a rtahnli — 
,, - z-*ou di origina saraoaa, pai- 

• ta __ chic*, endocrina inerir—te n ta, 

» 2.800 deficienze ed anomalia aeaaaall). 
» 2900 vutte premairtmonltlL P. 

» 3 000 MONACO Roma. Via Viminata, 
t <»9= w •* ino 33 (Stazione Termini) . Scala al- 

* »'•»• seeooda lai g. 
n ^ a , ~ Orario 9-lt. 16 -la e per appunta- 

- 3 300 mento escluso U sabato pnmerig- 
» 3.600 fto e 1 festivi Fuori orario, nel 
) 2000 , sabato pomeriggio a nel giorni 

» 3 7001 ,r * Uvl M riceve solo per appuri- 

425 824 42fiJt19l **me*lto Te) 471 HO (Aut. Colo. 
425.624 4ZP BI9) ^ n ottoìr* U99> 


19 15 ig I»rg« segnatura. j 

2* 15 18 L’unica rete della giornata è| 


5 4 12 13 17 


giunta al 35' del secondo lem- 


Cosenza 15 3 4 1 

S. Monza J 14 t 7 6 

Prato 15 2 5 8 1 

Panna ' 15 • 8-7 1 

* Penalizzato di 7 punti. 


9 7 16 P° - * n se 8i l ù° ad un veloce con- 

15 16 15 tropiede. C’è stato un lancio di 

12 13 li Prenna al centro dell'area e 

li 19 13 Guizzo sfruttando un malinte¬ 
si !! !1 s° della difesa, non ha avuto 
14 13 13 a segnare. 

13 13 12 In precedenza il Rimìni ave- 
8 15 12 va mancato due favorevoli oc- 


Germano 
al Santos? 


(azioni - Via Bissolati 24. Berlina - 3700 ,rtliTI M rl<rve solo per imm- 

AUTONOLEGGIO RIVIERA Tel. 428 942 - 425.824 - 420 819 BeS»‘igOuT’tW 7 »'WM» 

Prezzi giora*?eri^feriali: 7 J-OCCAAIONI_ l.Jn Mm , ìco derm.fl.g* 

k - * t (- 5SEV5SÌU .ZSJSSt C T D O M 

BIANCHINA 4 posti Z OCCETTO «F.OAU •! ! DIVIO JIKUHI 

FIAT 500 D Giardinetta - 1.450 OBO acquisto lire cinquecento <den»st« (MbntaniM* 

BIANCHINA Panoram. - 1600 f trammo - Vendo braccati, col- rnra nper.xl on e) delle 

_. . .«ia,...., . « 'fina AivaciARA Pao- FllARftAIRI _ UMf 


mi STR0M 


13 12 in precedenza il Rimini ave- RIO DE JANEIRO. 1 FIAT 750 Multipla . - 2 000 ... . rftI , rri , .. v'S'v ì 

JJ |2 va mancato due favorevoli oc- , La J , ’j? ldc . n ^ 1 ? el 5* P g r ONDINE Alfa Romeo - 2.100 n> lFZIONI COLLEGI L. 5C v ■ n e 

{* *■ castoni con Morelli che, solo Jj}. .n'ì?, AUSTIN A-40 S - 2.200 STENODATTILOGRAFIA. Ste. YlÀ COLA 

24 9 davanti a Maietti. aveva man- *mJfra Germanc Prima dTven 1 re Anglia de Luxe - 2.300 nografia. Dattilografia. 1000 IfI . 

24 g cato la palla. Discreta la dire- j n iuiu. Germano apparteneva VOLKSWAGEN 1200 • » 2-400 mensili. Via Sangennaro al Vo- caul m. 
zione arbitrale. alla aquadra del Flamenco. SIMCA 1000 G.L. » 2.400 mero, 29 _ NAPOLI. del 2 


BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D) 


zione arbitrale. 


lane ecc. occasione 550 Fac- CUARRAfRI . UOC VAMTAU 

- 1 eoo Ciò cambi SCHIAVONE . Sede wwwHflW f fCRt IKIWlt 

- 1 700 unica MONTEBELLO. 88 (te Cara delle eomplleazinrtl: ragadi, 

* 17 M lefono 480 370) • flebili, eczemi, nleere varicose 

À'ixX ■■■ ... ■' DISFUNZIONI SESSUALI 

“ ^ 11) LEZIONI COLLEGI L. 50 '« VENEREE, PELLE 

- 2.200 STENODATTILOGRAFIA, Ste. YlÀ COLA Di RIENZO n. 152 

>• 2-300 nognifis* Dsttilojjrafia, 1000 r*» /)» i> 2 i' frtttri a ty 

- 2.400 mensili Vi. Sangennaro al Vo- '"ìgrun. 

» 2.400 mero, 29 _ NAPOLI. del 29 tnsgfa UH) 
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Telegrammi fra Johnson e Krusciov per Capodanno 

Auspicio comune: progressi 


nella 


Ricevimento al Cremlino 


Brindisi di Krusciov 


distensione alla coesistenza 




Il 1964 si apre negli 
USA sotto il segno delia 
campagna per le elezio¬ 
ni presidenziali - Rocke- 
feller parlerà del suo di¬ 
vorzio alla TV - Johnson 
avrebbe scelto Shriver 
come candidato vice- 
presidente 

WASHINGTON, 1 

In uno scambio di tele* 
grammi augurali per l’anno 
nuovo, il presidente ' ameri¬ 
cano Johnson e il primo mi¬ 
nistro sovietico Krusciov 
hanno auspicato un miglio¬ 
ramento delle relazioni fra 
i due paesi, nel 1964, nel qua¬ 
dro di uno sviluppo della 
politica di coesistenza paci¬ 
fica. Krusciov e il presiden¬ 
te Brezniev hanno espresso 
a Johnson la speranza che 
il 1964 porti « altri progressi 
sostanziali > verso la soluzio¬ 
ne dei principali problemi 
mondiali verso il migliora¬ 
mento delle relazioni fra I 
due paesi e per una duratura 
pace mondiale. 

Questo messaggio aggiun¬ 
ge che il 1963 ha portato un 
miglioramento nel modo di 
affrontare i più urgenti pro¬ 
blemi mondiali e nello svi¬ 
luppo delle relazioni ameri¬ 
cano-sovietiche. Krusciov e 
Brezniev aggiungono : « Il 

buon inizio compiuto con il 
trattato di Mosca per la so¬ 
spensione degli esperimenti 
nucleari indica che le nazio¬ 
ni possono cooperare nella 
diminuzione della tensione 
internazionale e nel raggiun- 
• gere accordi reciprocamente 
vantaggiosi se la situazione 
reale nel mondo viene valu¬ 
tata con equilibrio ». 

Nel suo telegramma. Jo -i- 
son afferma: « H vecchio an¬ 
no ha portato significativi 
successi in vari settori della 
attività umana. Ma tutto il 
lavoro dei chimici nei labo¬ 
ratori, degli scienziati nello 
spazio e degli agronomi nei 
campi sarà inutile se non im¬ 
pareremo a vivere insieme 
in pace. Nessun successo del¬ 
la scienza fisica potrà essere 
paragonato ad un successo 
della scienza politica che 
riesca ad apportare una giu¬ 
sta pace sulla terra. Il popo¬ 
lo americano e il suo gover¬ 
no hanno come scopo prin¬ 
cipale per il nuovo anno 
quello di rafforzare la pace. 

«Io stesso mi dedico pie¬ 
namente alla ricerca di una 
migliore comprensione fra 
tutti 1 popoli dell’universo. 
Sulla terra per gli uomini di 
buona volontà non deve re¬ 
stare ima illusione ma può 
diventare una realtà, n tem¬ 
po di semplici conversazioni 
sulla pace è finito. Il 1964 
dovrebbe essere un anno nel 
corso del quale noi prendia¬ 
mo altre misure per realiz¬ 
zare questo obiettivo. Con 
questo spirito io farò il pos¬ 
sibile per migliorare ulte¬ 
riormente le relazioni tra la 
Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti. 

«Noi teniamo nelle nostre 
mani l’avvenire della pace e 
la speranza di milioni di per¬ 
sone. Io spero fennr.:r.Lnte 
che saremo dei buoni custodi 
di questa fiducia. In nome 
del popolo americano e mio 
invio i saluti più cordiali e 
i migliori auguri per l’anno 
nuovo, a voi, alle vostre fa¬ 
miglie ** *■’ ’ " 

ne Sovietica ». 

Sul piano della politica in¬ 
terna, negli USA, sono da 
registrare gesti e prese di 
posizione concernenti la pro¬ 
spettiva delle elezioni presi- 
deozìMi che si svol'*■':«.,»no 
nel 1964. Secondo un gior- 
ale di Long Island. il presi¬ 
te Johnson avrebbe indi¬ 
ato come suo candidato pre- 
to per la vice-presidenza 

I -ent Shriver, cognato del 
mto presidente Kennedy 
po del «corpo volontari 
i pace», che svolge una 
ne parallela a quella di- 
tatica. propagandistica • 
rmativa degli USA so- 
tutto nei paesi del « ter- 
nondo ». Altre candida- 
del partito democratico 
la vice presidenza, che 
nno sottoposte alla Con¬ 
none, sarebbero quelle 
•indaco di New York Ro- 
Wagner e dell’attuale 
gato USA alle Nazioni 
;e, Adlai Stevenson, 
i parte repubblicana, il 
•matore di New York, 
»n Rockefeller, è runico 
abbia annunciato la pro¬ 
candidatura: egli si pre- 
erà «Ha televisione all» 
di gennaio pér discutere 
blicamente sul suo re- 
nte divorzio e sul secondo 
ytoatrimonio — questione che 
Costituisce agli occhi di mol- 
fi un impedimento grave al¬ 
la wm elezione. 


32 morti in un puiiman 


Sotto il treno 


«Sia il 1964 un trampolino per nuove 
vittorie nel campo della distensione e 
della pace» - L'augurio ai popoli africani 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Nikita Krusciov, formulali- 


troskisti e ha vinto. « Ora 
— ha aggiunto Krusciov — 
lottiamo contro altri avver¬ 
sari... Chi sono questi altri? 


j » . t • j. . i • _Olili.•• Wfti ÙU/IW untoti ni ni. 

do uno dei brindisi di capo- N , bisoano di svecifi- 
danno durante il tradizionale Coltele credoZ di 

S„~ l0 „! al C™ ,o, Z «»<«, da, 

detto di sperare che « il 1964 P°P ol ° Iranno un buco nel- 
sarà un trampolino per la * ac< ?“«* Prima noi avevamo 

conquista di nuove vittorie un ca P°,. ° ra , ab ^ ,a ™ 
nel campo della distensione gruppo dirigente, una dire- 
e della paco per il rafforza- ztone collegiale. Un purtito 
mento della coesistenza pa- »?n può vivere senza una 
cifìca e la comprensione tra direzione, ma deve guardar- 

ali Stati Sl dat ca P* *• 

Esattamente un anno fa, .fi ttorno alla coesistenza pa¬ 
nello stessa occasione, Krn- cl fi cn Krusciov ha avuto an- 
sciov aveva detto che il 1963 corn , una battuta -polemica 

avrebbe visto quasi sicura- ff, a ” do tn sos . ta t nza Sfo¬ 
rnente la conclusione del trai- Uxorie sovietica e contro 
tato per l’interdizione delle la guerra. Inutile che stiamo 
prove nucleari. In agosto il W « cavillare sulle guerre 
trattato veniva firmato a Mo- o ingiuste. Siamo *” 

sca, nella capitale del paese una ce rchia di gente c le ha 
che si era battuto con mag- superato lo stadio elementare 
giore vigore per il risana- e ** } ca P[ scono quello che 
mento dell’atmosfera inter- vogliamo dire quando dieta- 
nazionale. L’augurio esprcs- ino di essere contro ^ guerra 
so da Krusciov a Capodanno * fi 1 Paest di nuova indi¬ 
no considerato dunque come Pendenza e quelli che si bat- 
qualcosa di più di un voto P? r conquistarla — ha 

formale di pace, ma può es- detto Krusciov — auguro la 
sere interpretato come un vittoria, auguro di conquista- 


nuovo impegno del governo re 1 indipendenza politica ed 
sovietico, di fronte all’opinio- economica che l URSS ha 
ne pubblica mondiale, a con- conquistato a suo tempo. A 
tinuare nella sua paziente questo proposito vorrei ri- 
ricerca di tutti i motivi va- fidare pero un episodio che 
lidi a sviluppare il dialogo J* s f aT PP a borghese in Occi- 
tra occidente e oriente. den J e . ha arcato di sfruttare 

Il ricevimento di fine d’an- a anUsomeUci. Quando 
no offerto dalla Presidenza mt 1tann P. ch . e . «» 


IL CAIRO. 1. sperato tentativo di Irenata del un migliaio di invitati — ab- s “* no esposto, tne mamje- 
Trentadue persone sono ri- macchinista, si è incastrato sot- btamo notato fra ali altri an- s ‘ ino pure. Ma e cataro ette 
maste uccise e altre 43 ferite in to le ruote della locomotiva e h ,, p - J ministro Bui- non sì e trattato di una ozio- 
uno scontro tra un treno ed un le squadre di soccorso hanno ~ . «,^/mlÌPrti nella ne corretta. Noi non la ap- 

autopullman avvenuto nelle pri- dovuto ricorrere alla fiamma os- Pnnm raccogliersi nei a |ama A ca$a ?oro QUesti 
me ore di oggi ad un passaggio sidrica per estrarre dalle lamie- grande sala superiore aeira . ^ ossono anche cam- 
a livello nelle vicinanze del re contorte i morti ed i feriti, lazzo dei congressi. Krusciov s ^cnu possonogliene cam 
Cairo. . L'autista dell’autopullman è ri- ha pronunciato una decina la festa m gm. 

Un testimone oculare ha rife- masto illeso. Anche i tredici pas- di brìndisi. f e * e autor « a del loro paese 

rito che il conducente dell'auto- seggeri che si trovavano sul tre- Brindando al PCUS, Kru- lo ammettono. Qui essi sono 
pullman ha tentato di attraver- no sono usciti incolumi dall’in- hn rhe la sua ospiti nostri e devono rtspet- 

sare i binari nonostante il se- ridente. Tn^efn^nstnnella sua tare le nostre leggi. Sono cer- 

maforo segnasse rosso. L’auto- Nella telefoto: un gruppo di grande forza sta nella sua ^ chg QUe$ti stlt denti mi 

mezzo, trascinato per oltre venti vigili del fuoco fra I rottami unità. Il Partito ha lottato comTtren( j ono 

metri dal treno nonostante il di- dell'autobus travolto dal treno, con le armi giuste contro i * nostro Paese _ ha 

proseguito Krusciov — non 

-- ‘ “ " " “ facciamo distinzioni in base 

al colore della pelle. Noi non 

Per una svolta decisiva in Grecia C J 

,. . j sono t negri. Noi facciamo di¬ 

stinzioni di carattere classi¬ 
mi ■ ■■ m M| Km ■ sta. Non tutti i negri sono 

AB uguali. Tra loro vi sono 

■ Aperta adii bua io 

■ ~, sfruttatore non lo è. Anche 

m m tra gli studenti che vengono 

. _ _ _ _ _ _ _^ _ Ji JB ___ _ m _ qui a studiare vi sono figli 

campagna elettorale ssish! 

’ cani ospiti dell’Unione So- 

Prorompente entusiasmo alla manifestazione di lunedì sera Isanno che là loro'formazione] 
ad Atene - La posizione del partito sulla questione di Cipro S”” 1 ' ' cu " un,e S Z; 

, ' " ■ " colonialismo nel loro Paese. 

Questi giovani noi li com- 

Dal nostro inviato Innanzitutto nei riguardi della nuzione delle spese militari che prendiamo e li aiutiamo ». 

a/ai uvauv cnwwiv _ destra reazionaria dell’ERE soffocano il paese. Evidentemente _ ha conclu- 

'ATENE. 1 (Unione-radicale nazionale) che In definitiva gli ultimi due SQ * Krusciov _ d sono a l- 

..... ._ . ,_è responsabile de» trattati del mesi dopo le elezioni del 3 no- 

E difficile capire se la for- approvati — sotto l’egida vembre, non hanno visto rea- tn giovani africani che stan- 
tuna o il caso lo respingono fin ( j e jj a NATO — contro il parere lizzarsi alcuna delie trasforma- no stt posizioni diverse. Da 
qui — quanta passione, quanta di tutte le aUre forze zionì sociaJ i e politiche che il questo settore venivano gli 

forza _ e allegria e spinto ai mQ ne - t riguardi del par- voto popolare aveva rivendica- organizzatori e i partecipan- 

nvincita e orgoglio e impegno (ttQ ^ „ Centro* diretto da to: essi sono serviti se mai a dL ti alla manifestazione della 
civile — possono esplodere nel Papanàreiu . , mostrare che un più deciso spo. Piazza Rossa. 

EDA» chef rintrona* ed echeggia « -Centro- infatti, ha con- «amento a sinistra delVeletto- AUe 2 del mattino Km- 
in un teatro ripetuto da 4 e 5 dotto la sua battaglia — prima raf o « delle forze politiche nel sc jov ha invitato i presenti 
mila persone stipate nella pia- e durante la campagna eletto- parlamento di dora ani a passare nel Palazzo Grande 

5STJSUS?** «u-rtrij li '» «<•■>*> G P irif S Cremlino dove le danze 

ta rtrorfa anfutant,. • ZZZhjF * » «"■» VTO,ralle fino ali-alba. 


Aperta dall'EDA la 
campagna elettorale 

Prorompente entusiasmo alla manifestaiione di lunedì sera 
ad Atene - La posizione del partito sulla questione di Cipro 


| SS 


Dal nostro inviato 

ATENE. 1 

E’ difficile capire — se la for¬ 
tuna o il caso lo respingono fin 
qui — quanta passione, quanta 
forza — e allegria e spirito di 
rivincita e orgoglio e impegno 
ciotte — possono esplodere nel 
grido ritmato * » EDA-EDA- 
EDA » che nntrona ed echeggia 
in un teatro, ripetuto da 4 e 5 
mila persone stipate nella pla¬ 
tea, nei corridoi, nell'atrio, sul¬ 
la strada antistante. 

Ed è anche difficile capire 
come tutta questa passione pos¬ 
sa trasmettersi ad uno stranie¬ 
ro sicché l'appello finale che 
va dalla platea al palcoscenico, 
ripetuto prima da un gran nu¬ 
mero di giovani e di ragazze e 
poi da tutti » presenti (Agonas! 
Agonas! alla lotta.’) — sembra 
scandito in una lingua univer¬ 
sale. 

Certo assumere, come è capi¬ 
tato a noi lunedi sera, aìl'aper- 
tura della campagna elettorale 
in Grecia nel corso di una ma¬ 
nifestazione deir ED A convoca¬ 
ta poche ■ ore dopo l'annuncio 
della nuova scadenza elettorale, 
significa comprendere come 
questo paese abbia iniziato una 
svolta decisiva e come le sue 
forze migliori sentano profon¬ 
damente l'impegno di liquidare 
1 resti dell’apparato reaziona¬ 
rio che lo ha oppresso e ves¬ 
sato nel corso di dieci lunghi 
anni e di stabilire le condlnoni 
per raffermazione di un nuo¬ 
vo, moderno regime democra¬ 
tico. 

La manifestazione di lunedi 
sera era stata organizzata dal- 
TEDA — presente l’eroe Mano- 
tis Giezos, il presidente del put¬ 
rito Passalidis e tutti gii altri 
dirìgenti — per discutere pub¬ 
blicamente le preoccupanti pro¬ 
spettive della questione ciprio¬ 
ta: naturalmente però — e pro¬ 
prio esaminando come le forze 
politiche hanno reagito alle no- 
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rinnovando con forza la parola 
d'ordine democratica dell’auto¬ 
determinazione — essa si è tra¬ 
sformata nell’inizio delia cam¬ 
pagna elettorale. 

Non vi è dubbio infatti che 
la questione di Cipro i un test 
elettorale essai chiarificatore. 


tnnanzìtutto nei riguardi della 
destra reazionaria deil’ERE 
(Unione-radicale nazionale) che 
è responsabile dei trattati del 
'60, approvati — sotto l’egida 
della NATO — contro il parere 
di tutte le altre forze politiche, 
ma anche nei riguardi del par¬ 
tito del - Centro » diretto da 
Papandreu. . , 

Il - Centro - infatti, ha con¬ 
dotto la sua battaglia — prima 
e durante la campagna eletto¬ 
rale conclusa con la vittoria 
democratica del 3 novembre — 
condividendo le posizioni deU 
l’EDA e dei democratici di Ci¬ 
pro per l’autodeterminazione. 
Andato però al governo, Pa- 
p andrei, non ha fatto nulla per 
promuovere un intervento nel 
I senso accettato quando era al- 
I l’op posizione. Non solo, ma 
quando i combattimenti di Ni- 
icosia lo hanno costretto ad agi¬ 
re egli Io ha fatto in ben altra 
j direzione, giungendo fino a 
rendere pubblico ringrazia¬ 
mento al governo inglese per 
l’intervento • pacificatore - che 
riporta un sempre maggiore 
numero di armati di Sua Mae¬ 
stà britannica in terra cipriota 

Del resto questa non è l’uni¬ 
ca questione sulla quale gli ul¬ 
timi due mesi hanno potuto fa¬ 
re chiarezza agli occhi dei greci. 
dimostrando come gli impegni 
programmatici per cui »I voto 
popolare ha fatto prevalere il 
partito di Papandreu siano ri¬ 
masti sulla carta dopo il rifiu¬ 
to di questi di accettare la col¬ 
laborazione unitaria dell'EDA 
per una politica di nnnoca- 
mento. 

flies Iltou, presidente del 
gruppo parlamentare dell'EDA, 
ha potuto ricordare, parlando 
nel corso della manifestazione 
di lunedì, non solo il contrasto 
fra parole e fatti nella questio¬ 
ne di Cipro, ma lo stesso con¬ 
trasto a proposito di diverse 
questioni, da quella delia de- 
morratizzczione dello Stato e 
dei sindacati, a quella dell 'au¬ 
mento dei salari di fame dei 
lavoratori, dalla liberazione u, 
tutti t detenuti politici (solo 
tn questi giorni circa 150 di essi 
sono stati liberati perchè in 
condizioni di salute particolar¬ 
mente drammatiche) alta dimi¬ 


nuzione delle spese militari che 
soffocano il paese. 

In definitiva, gli ultimi due 
mesi dopo le elezioni del 3 no¬ 
vembre, non hanno visto rea¬ 
lizzarsi alcuna delle trasforma¬ 
zioni sociali e politiche che il 
voto popolare aveva rivendica¬ 
to: essi sono serviti se mai a di¬ 
mostrare che un più deciso spo¬ 
stamento a sinistra dell’eletto¬ 
rato e delle forze politiche nel 
parlamento di domani è indi¬ 
spensabile per portare avanti la 
Grecia sulla strada aperta il 3 
novembre. 

Aldo De Jaco 


Augusto Pancaldi 


Con Berlino ovest 


Ulbricht: continuare 
nelle trattative 

Anche Brandt si dichiara favorevole a 
ulteriori accordi per i lasciapassare 


BERLINO, 1. 

Sia il Presidente della RBT 
Walter Ulbricht. sia il borgo¬ 
mastro di Berlino ovest si so¬ 
no d.chiarati favorevoli alla 
continuazione dei negoziati 
a proposito deLTmgresso dei 
berlinesi orcidentali nella RDT: 
l’accordo per i lasciapassare na¬ 
talizi. infatti, dovrebbe scade¬ 
re il cinque gennaio prossimo. 

In un messaggio di fine d’an¬ 
no Ulbncht ha dichiarato che 
le conversazioni sul problema 
del traffico attraverso la fron¬ 
tiera berlinese della RDT non 
debbono essere interrotte ed 
ha aggiunto che -con un po’ 
di buona volenti c con un ri¬ 
conoscimento bilaterale è pos¬ 
sibile un rawic.namcnto fra 
la Repubblica democratica te¬ 


desca e i rappresentanti di Ber¬ 
lino ovest». «Molti problemi — 
ha detto Ulbricht — possono 
essere risolti mediante nego¬ 
ziati obiettisi». Il Presidente 
della RDT ha altresì dichiara¬ 
to che - le possibilità di un 
ravvicinamento fra la RDT e 
la Germania occidentale sono 
tuttora inesplorate ». 

Dal canto suo Brandt, in una 
intervista al Telegraf. ba detto 
di voler proseguire j contatti 
con la RDT per il traffico at¬ 
traverso la frontiera. Egli ha 
respinto le crìtiche di coloro 
che l’hanno accusato di aver 
fatto - troppe concessioni ». La 
dichiarazione di Brandt ha su¬ 
scitato numerosi commenti, in 
quanto è stata giudicata una 
secca risposta agli - avverti¬ 
menti* rivoltigli da Erbard. 


Dopo U 
l condanna 

Esplode 
fra Parigi 
e Bonn il 
caso Argoud 

PARIGI, 1 

La condanna all’ergastolo 
dell’ex colonnello Antoine 
Argoud, pezzo grosso del- 
l’OAS, pronunciata lunedì da 
una corte parigina, ha fatto 
esplodere il < caso Argoud » 
come elemento d’acuto attri¬ 
to fra il governo francese e 
quello tedesco-occidentale. A 
meno di ventiquattr'ore dalla 
sentenza il ministero degli 
Esteri di Bonn ha diramato, 
con una iniziativa insolita, 
una dichiarazione per sotto- 
lineare l’impoitanza che il 
governo federale attribuisce 
alla restituzione dell’ex lea¬ 
der dell’OAS. Al centro della 
polemica, si badi, non è la 
persona di Argoud, quanto 
un principio di diritto inter¬ 
nazionale che concerne la so¬ 
vranità statale 

Qui bisogna ricordare l’an¬ 
tefatto Argoud, si trovava a 
Monaco quando, un anno fa, 
venne rapito in misteriose 
circostanze da agenti dei ser¬ 
vizi segreti francesi e trasfe¬ 
rito in Francia. Al processo, 
ji difensori hanno sostenuto 
che la cattura e il trasferi¬ 
mento dell’Argoud erano av¬ 
venuti illegalmente e illegale 
era pertanto anche il proces¬ 
so. Alla tesi dei difensori por-i 
tava conforto il giudizio di 
Bonn secondo il quale il ra¬ 
pimento dell’ex leader del- 
l’OAS rappresentava una vio¬ 
lazione delle regole del di¬ 
ritto internazionale. Il 12 di¬ 
cembre il governo di Bonn 
consegnava all’ambasciatore 
francese una nota chiedendo 
la estradizione di Argoud: la 
nota (dice la dichiarazione 
tedesca odierna) era «con¬ 
trassegnata da uno speciale 
accento * Parigi non rispose 
Di più: il ministro degli Este¬ 
ri gollista Couve de Murville 
comunicò al tribunale duran¬ 
te il processo che da parte di 
Bonn non era pervenuta al¬ 
cuna richiesta. Argoud ha 
denunciato il ministro fran¬ 
cese per mendacio. 

‘ Dopo alcune esplicite di¬ 
chiarazioni di Erhard, lune¬ 
dì scorso, la dichiarazione 
odierna del ministero degli 
Esteri di Bonn aggrava ul¬ 
teriormente la controversia. 


Concluso 
il processo 

Pena 

capitale per 
Gheorghiev 

SOFIA, 1. 

L’ex diplomatico bulgaro 
Ivan-Asen Gheorghiev, ac¬ 
cusato di alto tradimento e 
di spionaggio a favore degli 
Stati Uniti, è stato ricono¬ 
sciuto colpevole dei reati 
ascrittigli ed è stato conse¬ 
guentemente condannato a 
morte mediante fucilazione. 

La sentenza è stata letta 
dal presidente della Corte 
Suprema bulgara questa 
mattina, al termine di un 
processo durato diversi 
giorni. 

L’agenzia di informazioni 
bulgara, annunciando la con¬ 
danna, ha precisato che il 
verdetto è « definitivo e inap¬ 
pellabile ». Non è stato reso 
noto quando la sentenza sa¬ 
rà eseguita. 

Gheorghiev è stato ricono¬ 
sciuto colpevole di aver for¬ 
nito informazioni ad agenti 
dei servizi di spionaggio 
americani con i quali si in¬ 
contrava negli Stati Uniti, a 
Parigi, a Ginevra e a Vien¬ 
na. Il verdetto sottolinea che 
Gheorghiev ha potuto svol¬ 
gere la sua attività spionisti¬ 
ca — durata, secondo l’accu¬ 
sa, sette anni — grazie alla 
sua posizione ufficiale come 
membro della delegazione 
bulgara alle Nazioni Unite. 

Gheorghiev si era dichia¬ 
rato colpevole nella prima 
udienza del processo e aveva 
chiesto alla corte di inflig¬ 
gergli « la massima puni¬ 
zione ». 

La sentenza sarà eseguita 
mediante fucilazione. Il tri¬ 
bunale ha inoltre ordinato la 
confisca di tutti i beni di 
Gheorghiev, il quale dovrà 
pagare tutte le spese del pro¬ 
cesso. 


Ciu Eli-lai 
a Tirana 

TIRANA, 1. 

Dopo le visite compiute suc¬ 
cessivamente al Cairo, ad Al¬ 
geri e a Rabat, la delegazione 
cinese guidata da Ciu En-lai è 
giunta ieri a Tirana per un 
soggiorno di circa una settima¬ 
na. La capitale albanese era de¬ 
corata con bandiere dei due 
Paesi e con grandi ritratti di 
Marx, di Lenin e di Stalin Ciu 
En-lai avrà colloqui con Enver 
Hodgia e con gli altri dirigen¬ 
ti albanesi. Dopo la visita a Ti¬ 
rana il premier cinese si reche¬ 
rà in Tunisia, nel Ghana e nel 
MalL • ' ' . 
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Longarone 

dana, donde si può accedere 
a Cortina; un altro ' gruppo 
blocca il ponte di ferro sui 
Piave, dove passa una stra¬ 
dina secondaria, che, aggi¬ 
rando Longarone, sbuca sul¬ 
la Alemagna - Castellavazzo 
Anche qui viene effettuato un 
blocco per i viaggiatori, che 
provoca della gazzarra da 
parte degli automobilisti. 

ORE 15: La polizia arresta 
Adriano Zandomenego, un 
giovane di vent’anni della 
frazione di Dogna. Viene por¬ 
tato in caserma. La popolazio¬ 
ne si assiepa attorno all’edifi¬ 
cio e grida, chiedendo l’im¬ 
mediato rilascio. Il giovane 
viene liberato La polizia e i 
carabinieri parlamentano con 
la popolazione; qualche viag¬ 
giatore vuole forzare il bloc¬ 
co; sulle colline sopra Lon- 
garone si sente sparare. So¬ 
no colpi di « Mauser ». Poi 
torna la calma. 

ORE 15 30: Un medico, 
chiamato dai dimostranti, fa 
passare una macchina con a 
bordo una donna ammalata, 
che deve recarsi all’ospedale 
Egli controllerà per tutto il 
tempo della manifestazione se 
ci sono ammalati da far pro¬ 
seguire. Una troupe cinema¬ 
tografica che si trova da al¬ 
cuni giorni nella zona per gi¬ 
rare un documentario sul Va- 
jont, ha piazzato le macchine 
da presa in mezzo alla gente 
Sulle barricate di Longarone 
si pianta un cartello: « Oggi 
non si passa ». 

ORE 16: Il sole sta calando, 
un vento freddo spazza la 
vallata. Molti viaggiatori, la¬ 
sciata la macchina, entrano a 
piedi a Longarone. Alcuni si 
schierano dalla parte dei di¬ 
mostranti. Altri protestano: 
« Not vi abbiamo mandato 
aiuti e voi ci fate questo af¬ 
fronto ». Qualcuno replica 
gridando: « Non abbiamo 

chiesto la carità a nessuno ». 
Una giovane donna con duo 
bambini dice: « Vi ringrazia¬ 
mo tutti per quanto avete 
fatto per noi. Voi oggi perde¬ 
te qualche ora, mn noi stia-, 
ino perdendo tempo da tre 
mesi ormai. Voi stasera tor¬ 
nate in una casa tranquilla e 
noi abbiamo ogni sera il ter - 
rore di rientrare nelle nostre 
case ». 

A Ponte nelle Alpi la po¬ 
lizia fa un altro blocco: sì 
passa solo a rischio e Dericolo 
personale. 

ORE 17: La gente grida le 
proprie rivendicazioni: 1) 
svuotare subito il lago o alme¬ 
no dare assicurazioni che lo 
si farà; 2) ricostruire Longa¬ 
rone sul posto; 3) risarcire' 
subito i danni senza attendere 
sentenze giudiziarie. Lo Sta¬ 
to deve anticipare i soldi sul- J 
la base di stime preventive. 
Viene diffuso anche tra i 
viaggiatori bloccati, un vo¬ 
lantino con queste richieste. 
E’ firmato dai rappresentanti 
dei sinistrati. 

ORE 17.30: Viene diffuso 
anche un volantino ciclostila¬ 
to, del sindaco. Contiene le 
stesse richieste che esprimo¬ 
no lo stato d’animo di tutti i 
superstiti. Si grida: « Voglia¬ 
mo qui il prefetto ». Qualcu¬ 
no telefona in prefettura. Il 
signor prefetto è disposto a 
venire, ma vuole parlare solo 
con una commissione. La gen¬ 
te protesta: « Deve venire 
qui ». Alla fine si costituisce 
una commissione con i rap¬ 
presentanti delle frazioni col¬ 
pite. 

ORE 18: Il prefetto arriva 
in municipio per parlare con 
la commissione. Fuori la fol¬ 
la accende dei fuochi per ri¬ 
scaldarsi. Nei capannelli si 
discute: « Il blocco si toglie 
solo se il prefetto parla chia¬ 
ro ». « No, si sta qui tutta la 
notte ». « Si sta qui tre gior¬ 
ni ». « Si sta qui fin quando ci 
danno carta scritta ». 

ORE 18.45: La commissio¬ 
ne ritorna. C’è anche il sin¬ 
daco Arduini. Parla un su¬ 
perstite: « Il prefetto si è im¬ 
pegnato a trasmettere subito 
a Roma le nostre richieste. 
Domenica si fa una grande 
assemblea di tutti gli abitan¬ 
ti della Valle. Adesso andia¬ 
mo a casa ». 

La gente tumultua: « Vo¬ 
gliamo qui il prefetto ». Con 
una buona scorta, il prefetto 
finalmente arriva. Un vec¬ 
chio dice: « Ci guardi bene, 
come siamo risoluti. E si ri¬ 
cordi che un’altra volta in¬ 
nalziamo un muro di ce¬ 
mento ». 

ORE 19: Si rimuovono le 
barricate. La luna è già al¬ 
ta e illumina un paesaggio 
desolato. A gruppi, i dimo¬ 
stranti se ne vanno. Per die¬ 
ci chilometri, da Longarone 
a Ponte nelle Alpi, c'è una 
lunga processione di macchi¬ 
ne ferme. Si muovono, ora, 
lentamente, verso la notte di 
S Silvestro. 


detto che i soldati si aggira¬ 
vano da un punto all’altro 
delle zone di conflitto prtrn 
di senso di direzione e inca¬ 
paci di distinguere i greci 
dai turchi. Il proclamato 
obiettivo dell’operazione bri¬ 
tannica, quello di « riportare 
l’ordine e la calma » fra le 
due comunità in lotta, è dun¬ 
que fallito: l’intervento in¬ 
glese avrebbe potuto giustifi¬ 
carsi formalmei 'e agli occhi 
del mondo solo Le fosse val¬ 
so a restaurare immediata¬ 
mente la pace nell’Isola. 
Mancato questo fine, si va 
invece rivelando sempre di 
più, anche per l’opinione 
pubblica inglese, l’aspetto di 
interferenza negli affari di 
Cipro di una potenza preoc¬ 
cupata soprattutto di assicu¬ 
rare la sopravvivenza delle 
proprie basi militari nel¬ 
l'Isola. 

A questo proposito, andan¬ 
do rapidamente indietro nel¬ 
la storia degli ultimi anni, 
vi è chi mette in rilievo come 
la Gran Bretagna, con un 
abile gioco di contrappeso 
fra turchi e greci (cioè sfrut¬ 
tando la divisione fra i due 
clementi nazionali della po¬ 
polazione locale), giungesse 
nel 1959 a far varare e im¬ 
porre a Cipro, contro le resi¬ 
stenze dei ciprioti stessi, una 
Costituzione che di fatto le¬ 
gava le mani al potere ese¬ 
cutivo locale, rendeva nulla, 
anzi ostacolava, l’indipenden¬ 
za nominale della Repubbli¬ 
ca e contribuiva poi (come 
dimostra la situazione odier¬ 
na) a esacerbare i dissidi in¬ 
terni del Paese. 

Il fatto che Afnicarios ab¬ 
bia ora sospeso il trattato di 
garanzia per quanto concer¬ 
ne Grecia e Turchia è prova 
definitiva della volontà di in¬ 
dipendenza del Presidente ci¬ 
priota; ma già fin da stamat¬ 
tina si faceva osservare a 
Londra che tale decisione 
tradiva il malcelato deside¬ 
rio di applicare la steisa co¬ 
sa al riguardo degli inglesi. 
La contraddizione fra l’in¬ 
vito rivolto qualche giorno 
fa alla Gran Bretagna perché 
intervenisse e l’attuale po¬ 
sizione di Makarios è forse 
spiegabile col naturale ri¬ 
pensamento del Presidente 
cipriota, una volta che la na¬ 
tura dell’operazione si è ri¬ 
velata più chiaramente nelle 
conseguenze e nei fini che 
potrebbe avere a lunga sca¬ 
denza. 

Il liberale Guardian scri¬ 
veva stamane che Makarios, 
secondo quanto ha assicura¬ 
to all’inviato del giornale, 
non ha alcuna intenzione di 
partecipare ad una conferen¬ 
za tripartita sul futuro poli¬ 
tico dell’Isola (così come era 
intenzione inglese che avve¬ 
nisse) e che sta consideran¬ 
do la possibilità di « sotto¬ 
porre i trattati di alleanza e 
di garanzia alle Nazioni Uni¬ 
te, affinché V ONU decreti 
che, ai termini di questi trat¬ 
tati, nessuna potenza ha il 
diritto all’intervento unilate¬ 
rale ». 


De Gaulle 

— rilevano alcuni osservato¬ 
ri — in realtà il possesso 
soltanto « qualitativo » della 
bomba all’idrogeno non ga¬ 
rantisce niente, nel quadro 
dell’attuale rapporto delle 
forze nucleari nel mondo; un' 
possesso «quuntitativo», este¬ 
so cioè ai vettori e a tutto il 
complesso sistema in cui si 
esprime uha strategia fonda¬ 
ta sulle armi termonucleari, 
rimane in ogni caso fuori 
portata per la Francia e l’in¬ 
tera Europa occidentale, e 
non potrebbe essere perse¬ 
guito nemmeno dando fondo 
a tutte le risorse economiche 
e rinunciando a ogni pro¬ 
spettiva di sviluppo. E’ evi¬ 
dente che Do Gaulle cerca so¬ 
stanzialmente una afferma¬ 
zione di prestigio, con la 
bomba « II » come già con la 
bomba « A », per giustificare 
le sue ambizioni di egemonia 
europea 

L’egemonia sull’L'uropa oc¬ 
cidentale emerge dal messag¬ 
gio come il solo vero obietti¬ 
vo della politica di De Gaul¬ 
le, rispetto al quale ogni at¬ 
teggiamento e ogni scelta del 
geneiale devono esseie consi¬ 
derati stiumentali. De Gaulle 
ha affermato di aver posto il 
veto all’ammissione della 
Gran Bretagna nel Mercato 
comune, perchè se la Gran 
Bretagna vi fosse entrata la 
cosidetta «comunità euro¬ 
pea » si sarebbe « dissolta »; 
ciò è esatto, naturalmente, se 
la « comunità » viene conce¬ 
pita come la concepisce De 
Gaulle, cioè in funzione es¬ 
senzialmente della Francia. 

11 generale si è spìnto fino 
a indicare le linee di quella 
che egli antivede come la po¬ 
litica estera della « comuni¬ 
tà » unita: un accordo con 
gli Stati Uniti e, verso il mon¬ 
do socialista, sostanziale osti¬ 
lità e una sufficienza che non 
si vede come e su che cosa 
potrebbe reggersi. De Gaulle 
si crederebbe tanto forte, se¬ 
condo quanto ha affermato 
nel suo messaggio, da trascu¬ 
rare ogni intesa con i paesi 
socialisti fino al momento in 
cui in questi non si manife¬ 
stasse « una evoluzione con¬ 
ciliabile con la nostra » Egli 
crederebbe dunque la Fran¬ 
cia in grado di sviluppare 
una linea di politica inter- 
nazìopale simile a quella che 
gli Stati Uniti, dieci volte 
più forti, si sono visti co¬ 
stretti ad abbandonare. 

Sulla base di questi ele¬ 
menti. il messaggio del gene¬ 
rale De Gaulle, che viene ora 
studiato e analizzato nelle 
cancellerie delle varie poten¬ 
ze, è giudicato dagli osserva¬ 
tori come una esasperazione 
degli elementi di anacroni¬ 
smo e velleìtarietà che han¬ 
no contrassegnato negli ulti¬ 
mi cinque anni la politica del 
presidente francese; tuttavia 
non esente da indizi che po¬ 
trebbe! o concretarsi in con¬ 
creti motivi di ansia e con¬ 
creti pericoli. 


l’editoriale 

senta nelle sue nuove articolazioni. Ma ugualmente 
errato sarebbe non valutare il peso di queste posi¬ 
zioni nell’orientamento generale del PSI. 

Si ripropongono dunque, dopo questo discorso, 
i due problemi ai quali abbiamo avuto occasione di 
accennare in un nostro recente articolo. Il primo 
problema è quello che dall’attuale crisi del PSI 
escano comunque salvaguardate l’influenza, la forza 
e le ragioni politiche e ideali della sinistra socia¬ 
lista, volte a mantenere accesa, anche nei settori 
del movimento dei lavoratori che si richiamano non 
al nostro Paitito ma al Partito socialista, la pro¬ 
spettiva socialista, con le sue premesse di classe 
c unitarie. 

Il secondo problema è rappresentato dalla neces¬ 
sità per il PSI e la sua corrente di maggioranza di 
aprire, di fronte a tutti i lavoratori, un dibattito 
più serio e approfondito di quello aperto con il 
discorso del compagno Nenni sui problemi del¬ 
l’unità e dell’autonomia della classe operaia e delle 
sue organizzazioni, nella nuova situazione che s’è 
determinata. 

Abbiamo preso atto con piacere del fatto che 
F Avanti! non trovi «niente da eccepire» a que¬ 
ste nostre preoccupazioni. Ma perché il discorso 
prosegua serenamente e lealmente ci sembra urgente 
precisare come «l’autonomia» alla quale noi ci 
riferiamo non si riferisca in primo luogo e unica¬ 
mente (come l’Avanti! sembra credere) all’auto¬ 
nomia e indipendenza di ciascun partito operaio 
nel contesto del movimento intemazionale dei lavo¬ 
ratori — autonomia e indipendenza che anche noi 
rivendichiamo nel quadro irrinunciabile della soli¬ 
darietà intemazionale proletaria — ma si riferisce 
(e sembra perfino sciocco doverlo precisare) all’au¬ 
tonomia rispetto al sistema capitalistico e al siste¬ 
ma di potere della Democrazia cristiana. Che è 
«l’autonomia» di cui oggi appare più urgente di¬ 
scutere ... 
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Cipro 


mediante l’accordo di lunedi 
scorso, non £siste. A propo¬ 
sito dell’intervento militare 
britannico vale la pena di ri¬ 
ferire quanto scrive da Ni- 
cosia l'inviato speciale del- 
fEvening Standard: « Il sol¬ 
dato britannico, in mezzo a 
tanto furore, è una figura 
quasi farsesca ». 

Qualche riga più sopra, lo 
mniafo, per sottolineare la 
inefficacia e l’assurdità del¬ 
l’operazione militare del con¬ 
tingente * britannico, aveva L 
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Sardegna: condotta dalla stampa dell’Isola 


iS 


Continua la campagna contro la 

Giunta di sinistra a 



il Comune di 
irto S. Stefano 


Grosso regalo 
ai proprietari 
dei suoli urbani 


loitro corrispondente 

’ORTO S. STEFANO, 1. 

)a tre anni, posti all’oppo- 
|one i repubblicani, che so* 
'il secondo partito, il co¬ 
le di Porto S. Stefano 
tasseto) è . amministrato 
una concentrazione che 
iprende democristiani, so¬ 
listi, socialdemocratici e 
indipendenti. Si è tratta- 
idi uno dei primi esperi¬ 
di di centro-sinistra che 
jrio in questi giorni ha 
tostrato il suo grado di in- 
izione allorché Tammi- 
Irazione comunale si è tro- 
difronte alla necessità 
ipplicare la legge 246 re¬ 
iva all’imposta sull’incre- 
ito di valore delle aree 
ficabili. 

[■a 246 è una legge certa- 
ìte insufficiente e larga- 
ite criticata, ma che, là 

Ì re viene applicata nel mas- 
;o del suo rigore, può con¬ 
tire agli enti locali di ta¬ 
ire ai « pirati delle aree * 
parte, se pur piccola, dei 
Idagni troppo facilmente 
lizzati a danno della col- 
|ivita. Applicando la^ re- 
ìttività dell’imposta; come 
[hanno fatto molti comuni 
ra questi quello di Grosse- 
Icori decorrenza dal 1953, 
>uò calcolare che alla am¬ 
mirazione di S. Stefano 
ebbe venuta una somma 
si aggira intorno ai 300- 
milioni. 

|u questo problema si è 
ita una frattura nella 
ita, si sono tenute due nu¬ 
li del Consiglio comunale 
falla fine la DC, con il so¬ 
gno degli assessori socia- 
è riuscita a varare una 
iberazione con la quale si 
una decorrenza all’im- 
ta partendo dal gennaio 
Si tratta di un fatto as- 
grave, sostenuto da una 
[che si dichiara interamen- 
fanfaniana > e con il con¬ 
so di un partito operaio, 
juesto fatta i socialdemo¬ 
tici che sostenevano una 
Cattività dal 1961 (anche 
quindi timorosi di non 
Vare troppo sògli specu¬ 
li di aree edificatali) 


hanno assunto una posizione 
di critica ed hanno dichiara¬ 
to che passeranno alla oppo¬ 
sizione, per protesta contro 
questa decisione. . 

11 consigliere Mascioli, so¬ 
cialdemocratico, si è affret¬ 
tato ad informare la stampa 
che non accetterà la delibera 


Manovre deila DC e del PSDI — Dichiarazioni del sindaco 
socialista e del capogruppo consiliare del PCI 


Dall» nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

I giornali sardi continuano 
la campagna contro l’Amnii- 
nistrazione popolare di Igle- 
sias, dopo la presa di posizio¬ 
ne di un dirigente socialista 
che, dalla corrente pertinia- 
na, è passato a quella au¬ 
tonomista. Secondo i giornali 
isolani e l’agenzia giornali¬ 
stica morotea la divulgazione 
di un o.d.g. votato a Iglesias 
(da quattro o cinque perso¬ 
ne, e non dal 61 per cento 
degli iscritti al PSI, come è 
stato comunicato dagli am¬ 
bienti interessati) potrebbe 
provocare a breve scadenza 
iin colpo di scena in seno 
nH'Amministrazione comuna¬ 
le diretta da comunisti e so¬ 
cialisti. Si parla anche di 
manovre della DC e del PSDI 
per far cadere la Giunta ohe, 
eom’è noto, è capeggiata dal 


zione della sua sezione e fe- socialista compagno Giuseppe 


derazione. Più grave ancora, 
sembra che i DC siano riu¬ 
sciti a convincere la sezione 
socialista di Santo Stefano a 
procedere ad un rimpasto 
della giunta, con la esclusio¬ 
ne dei ' socialdemocratici e 
con l’assegnazione dell’inca¬ 
rico di vice-sindaco al socia¬ 
lista Busonero. 

Avremo perciò a Santo 
Stefano un’Amministrazione 
DC-PSI, con la esclusione 
delle altre forze laiche? Op¬ 
pure la decisione è stata pre¬ 
sa per salvaguardare gli in¬ 
teressi degli assessori indi- 
pendenti che notoriamente 
sono tra i più grossi proprie¬ 
tari di aree fabbricabili? Una 
cosa è certa, che deliberata- 
mente gli amministratori di 
Porto S. Stefano hanno rifiu¬ 
tato una misura che avrebbe 
consentito l’introito di som¬ 
me cospicue, tali da consen¬ 
tire la realizzazione di note¬ 
voli opere sociali. E’ da spe¬ 
rare che la federazione so¬ 
cialista di Grosseto trovi la 
forza di sconfessare i socia¬ 
listi di Porto S. Stefano e di 
impedire che questo partito 
si trovi scavalcato a sinistra 
persino dalle terze forze. 

D'altra parte la decisione 
deU’Amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra di Porto S. Ste¬ 
fano non è un fatto isolato: 
essa viene dopo il rifiuto al¬ 
l’accoglimento delle proposte 
avanzate dai comuni della fa¬ 
scia costiera allo scopo di da¬ 
re vita d un piano regolatore 
generale capace di arrestare 
l’invasione del cemento, per 
ordinare e non deturpare le 
bellezze naturali. Come spie¬ 
gare tale opposizione? Quali 
interessi si teme che possano 
essere colpiti? Sono interro¬ 
gativi ai quali la DC ed il PSI 
farebbero bene a rispondere. 

f. i. 


USALA 


Il RSI rinuncia 
ad eleggere un 
sindaco socialista! 


MARSALA. 1 
jpo circa due mesi la crisi 
Comune di Marsala si è ri- 
con la costituzione di una 
Sta centrista- E' stato eletto 
laco il dott. Vittorio Pelle- 
no. de di destra, notoriamen- 
legato al clan mafioso dei 

dott. Pellegrino era stato 
Iche anno fa sindaco d: Mar- 
con una amministrazione 
fentro-destra che era passata 
ta lasciare alcuna traccia, 
ire incredibile che ad eleg- 
il sindaco Pellegrino siano 
i socialisti e i soclaldemo- 
Licl. I repubblicani si sono 
.itati di partecipare alla for. 
bone di una tale giunta che 
leuno vuol definire di cen- 
sinìstra ma che rispetto a 
Ha dimissionaria costituì- 
un notevole passo indietro, 
giunta di centro sinistra 
Missionaria era formata da 
locristiani, socialisti, socìal- 
locratìci e repubblicani. Il 
|aco era repubblicano e il 
sindaco socialista, cd era 
ita sotto il peso delle gravi 
polarità amministrative vi¬ 
vamente denunciate in Con¬ 
io dal gruppo comunista, che 
za chiesto la nomina di una 
fissione consiliare di in¬ 
asta e le dimissioni della 
nta per lasciare il posto ad 
giunta di sinistra in con- 
icnza anche dei risultati 
forali del 28 aprile e del 9 
io che avevano • dato a 
sala una schiacciante mag- 
ranza di voti al PCI (la sini. 
raggiunge il 65^ >. 
battaglia comunista si era 
slusa con successo costrln- 
!o alle dimissioni il sinda- 
la giunta, oltre alla nomi- 
iella commissione consiliare 
Inchiesta che sta Indagando 
|tatto l’operato della giunta 
rlonaria. 


La sera del 28 scorso in Con¬ 
siglio comunale si erano create 
le condizioni per eleggere un 
sindaco socialista e una giunta 
di sinistra. Di fatti 1 voti dei 7 
consiglieri comunisti, dei 4 re¬ 
pubblicani e dei due indipen¬ 
denti di sinistra si sono concen¬ 
trati sul compagno socialista 
Di Giovanni, totalizzando cosi 
13 voti che uniti agli 3 socialisti 
avrebbero potuto raggiungere 
la maggioranza assoluta di 21 
su 39. data l’assenza del de Bua 
(in carcere). 

Nonostante i compagni socia, 
listi fossero stati invitati pub¬ 
blicamente a unire i loro voti a 
quelli del gruppi di sinistra, 
per reiezione di im sindaco 
socialista, rinunciavano operan¬ 
do invece una scelta a destra 
tra rindignazìone dell’opinione 
pubblica democratica e rega¬ 
lando ai democristiani un po¬ 
tere che a Marsala «si hanno 
perduto. 

L'atto politico dei consiglieri 
socialisti marsalesi. alcuni dei 
quali hanno dichiarato d: votare 
solo per disciplina di partito, 
è gravissimo perchè rappresen¬ 
ta una rinuncia al potere po¬ 
polare a favore della DC e 
della parte più retriva di essa. 
Poiché nessuna spiegazione po. 
litica si può dare del gesto dei 
socialisti (tanto è vero che nes¬ 
sun consigliere socialista è in¬ 
tervenuto nel pur lungo dibat¬ 
tito consiliare per motivarlo) è 
stato rilevato che dietro l’ope¬ 
razione c'è un gioco di intrighi 
personalistici all'interno del 
PSI locale. _ - • - 

Comunque la nuova giunta ha 
ima maggioranza dì stretta mi¬ 
sura e appare assai debole per¬ 
chè puntellata con voti raccolti 
sulla base di manovra e sullo 
sfondo di Interessi personali. 


Colia, della corrente autono¬ 
mista. 

L’on. Colia, nei giorni scor¬ 
si. ha rilasciato alcune dichia¬ 
razioni al nostro giornale per 
precisare che il Consiglio co¬ 
munale si è recentemente 
riunito . per ■ approvare una 
diecina di deliberazioni e 
non si è verificato alcun mu¬ 
tamento della situazione. «La 
crisi — ha aggiunto il sin¬ 
daco — esiste solo nella fan¬ 
tasia di certi giornalisti. Nel 
Comune tutto procede come 
prima. Non credo che, per il 
momento, ci sarà alcun mu¬ 
tamento di rotta, anche per 
i! fatto che i minatori e la 
popolazione appoggiano l’at¬ 
tuale Amministrazione di si¬ 
nistra ». 

1 commenti de « L’Unione 
sarda » e dell’agenzia Italia 
su una presunta crisi comu¬ 
nale nel Comune di Iglesias, 
sono stati respinti dal com¬ 
pagno Antonio Marras, se¬ 
gretario del Comitato citta¬ 
dino del PCI e capo gruppo 
comunista al Consiglio comu¬ 
nale. 

« L’Amniinlstraztane comu¬ 
nale — ci ha detto il compa¬ 
gno Marras — alla quale noi 
partecipiamo con lealtà e con 
spirito di iniziativa, è uno 
strumento che ha tradizional¬ 
mente rappresentato ad Igle- 
sias rincontro tra la lotta 
operaia e la lotta popolare di 
tutta la città. Coloro che, 
come noi, partecipano dili¬ 
gentemente e continuamente 
ai lavori del Consiglio comu¬ 
nale possono testimoniare 
dello sforzo unitario che, in 
questo senso e nell’interesse 
di Iglesias, hanno fatto e van¬ 
no facendo i comunisti. Certo, 
la situazione della maggio¬ 
ranza consiliare non è mai 
stata brillante numericamen¬ 
te; 8 comunisti. 5 socialisti, 
2 indipendenti eletti dal PSI, 
1 rappresentante del Movi¬ 
mento di pacificazione socia¬ 
le. Sono 13 consiglieri su 30, 
quindi. Sindaco e Giunta fan¬ 
no di tutta per portare avanti 
il programma democratico e 
popolare annunciato nel 1961. 

Non v’è dubbio che molte 
azioni e molti provvedimenti 
delPAmministrazione sareb¬ 
bero stati realizzati più com¬ 
piutamente e soprattutto più 
celermente se tutti i consi¬ 
glieri della . maggioranza 
avessero sostenuta con la loro 
attiva presenza i dibattiti 
consiliari. Non è un mistero 
che ai lavori del Consiglio 
manchino quasi sempre certi 
rappresentanti socialisti per 
ragioni che noi riteniamo in. 
terne al PSI. Finora ogni 
ostacolo è stata superato, 
proprio per lo sforzo unitario 
che sugli obiettivi program¬ 
matici e stato possibile rea¬ 
lizzare non solo in Consiglio, 
ma nell'intera città e parti¬ 
colarmente tra la classe ope¬ 
raia. * 

« Ciascuna delle due forze 
politiche mantiene e distin¬ 
gue le proprie posizioni e 
porta avanti in modo unita¬ 
rio la linea di lotta antimo¬ 
nopolistica per la rinascita di 
Iglesias. Noi riteniamo essen¬ 
ziale al successo di questa li¬ 
nea il contributo del PCI. Su 
ciò concorda l’elettorato che 
ci ha dato oltre il 30 per cen¬ 
to dei voti. Perché dovremo 
cambiare qualche cosa? 

D’altro canto, l’attuale sin¬ 
daco compagno Colia e i suoi 
collaboratori socialisti in 
Giunta, tutti della corrente 
autonomistica, mantengono 
con i nostri compagni asses¬ 
sori rapporti di leale colla¬ 
borazione e una identità di 
vedute sui fondamentali pro¬ 
blemi amministrativi. A tale 
collaborazione noi ci manter¬ 
remo legati, convinti come 
siamo che la città non chiede 
e non desidera che vada in 
altre mani il gonfalone di 
Iglesias, che dal 1914 è in 
mano alla classe operaia ’ e 
alla sua politica di unità de¬ 
mocratica e autonomistica ». 

Sabato scorso, « L’Avanti! » 
ha riportato, in prima pagi¬ 
na e su cinque colonne, un 
tìtolo che esplicitamente par¬ 
lava di adesione dei minatori 
di Iglesias alla linea politica 


della direzione autonomistica 
in campo nazionale. Al com¬ 
pagno Marras abbiamo chie¬ 
sto di interpretare il suo pen¬ 
siero e quello degli operai 
iglesicnti sulla pretesa della 
corrente autonomista del PSI 
di rappresentare tutta la 
classe operaia della città, 

< Noi comunisti — ha ri¬ 
sposto Marras — abbiamo 
sempre considerato essenziale 
l’autonomia sindacale della 
classe operaia e la sua unità 
nella lotta. Naturalmente, 
l’influenza comunista tra 1 
minatori di Iglesias rende 
possibile questa autonomia e 
questa unità. La nostra in¬ 
fluenza tra i minatori è te¬ 
stimoniata da alcuni dati che 
qui ti espongo: su 25 membri 
di Commissione interna dei 
complessi minerari iglesicnti 
(circa 4000 operai della Mon- 
teponi, della Pertusola e del- 
l’Ammi), i comunisti mili¬ 
tanti sono 21, mentre 3 ap¬ 
partengono al PSI, e più pre¬ 
cisamente alla corrente di si¬ 
nistra. 1 e indipendente. 
Come si vede, tra j rappre¬ 
sentanti operai non c'è nes¬ 
sun appartente alla corrente 
autonomista ne alla corrente 
del compagno Pertini. 


Certamene non abbiamo 
mai contato -quanti sono i 
minatori che aderiscono alla 
corrente del compagno Per¬ 
tini, anche perchè non ci è 
mai capitato di incontrarne 
qualcuno. E’ inoltre noto che 
il PCI a Iglesias raccoglie il 
60 per cento dei voti, da solo, 
in tutti i rioni operai e nelle 
frazioni minerarie (Campo 
Pisano, Monteponi, Vergine 
Maria, ecc.). Non abbiamo 
mai preteso di rappresentare 
tutti i minatori, ma la pre¬ 
tesa dell’« Avanti! * di rap¬ 
presentarli tutti, alla luce di 
queste cifre, ci sembra un po’ 
eccessiva! Neppure il discu¬ 
tibile comunicato dell’Assem¬ 
blea piesieduta dal compa¬ 
gno Tocco ha. d’altronde 
preteso di farlo ». 

Testimonianze raccolte ad 
Iglesias, dalla viva voce 
dei minatori ed in par¬ 
ticolare dei giovani, dimo¬ 
strano che, nella città, la 
classe operaia è legata forte¬ 
mente alla Amministrazione 
popolare, non vuole neanche 
sentire parlare di crisi, re¬ 
spinge i tentativi di divisione 
e di frattura. ... 

Giuseppe Podda 


L'Aquila: 
comunicato 
della sinistra 
del PSI 


- L’AQUILA, 1. 

I componenti del Comitato 
direttivo della Federazione del 
PSI. appartenenti alla sinistra, 
hanno Inviato alla stampa la 
seguente nota: 

« Poiché sulla stampa locale 
si è compiuta una ingiusta spe¬ 
culazione sulle ragioni del rin¬ 
vio della seduta dell’organismo 
dirigente di questa Federazio¬ 
ne su pretese divisioni del grup¬ 
po dirigente della sinistra 
socialista, i sottoscritti, membri 
del Comitato direttivo della 
Federazione socialista de L’A¬ 
quila ed appartenenti alla cor¬ 
rente di sinistra dichiarano. In 
vista della convocazione del 
prossimo Comitato direttivo, di 
ribadire in loro solidarietà po¬ 
litica ai 38 parlamentari che 
non hanno votato per il governo 
e ai 25 deputati colpiti da una 
illegale sanzione disciplinare: 
sollecitano la convocazione del 
Comitato centrale di partito, 
allo scopo di revocare l prov¬ 
vedimenti disciplinari a carico 
dei 25 deputati e di fissare la 
data per il congresso straordi¬ 
nario: auspicano che la corrente 
autonomista. minoritaria in 
questa Federazione, eserciti sui 
propri dirigenti ogni possibile 
pressione per l’accoglimento 
delle suddette istanze che tro¬ 
vano il loro fondamento nello 
Statuto del partito, secondo cui. 
quando la richiesta del con¬ 
gresso straordinario viene fatta 
da un terzo almeno delle fede¬ 
razioni. la richiesta medesima 
deve essere accolta. 

Dichiarano alresì di proporre 
al prossimo Comitato diretti¬ 
vo. raccoglimento del presente 
testo. 

F.to: Domenico D’Ascanio. 

Arcangelo Ciambotti. Vincenzo 
Arista. Fanone Valentino. Mez- 
zusoina Pietro. Cesare Frate¬ 
schi. Valente Domenico. Pelle¬ 
grini Ugo. Antonio Del Boccio, 
Francesco Rossi. Silverìo Ian- 
neila. Ugo Giannunzio. Antonio 
Ferzacca, Zita Angelo ■*. 


Lucania: il paese sta per essere 


> t • * 

cancellato da una grossa frana 



'. ^ \ ^ * ? .< 1 V,-”~**,i< 

La popolazione abbandona il paese che frana 

GJraco : forse è 

’ultimo 

• * * 

Capodanno 



Inasprita la vertenza nell'agrumeto 


In Orione lo Squadra Mobile 
contro i coloni di Reggio C. 


Illegale appoggio della polizia all'ese¬ 
cuzione forzosa del raccolto - Il Con¬ 
siglio comunale è solidale ma l'inter¬ 
vento a favore degli agrari continua 


Nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 1. 

La necessità di un imme¬ 
diata recupero dell’ ingente 
quantitativo di bergamotti 
buttati a terra dal vento, l’ur¬ 
genza di procedere al raccol¬ 
to dei frutti giunti a matu¬ 
razione, gli impegni contrat¬ 
tuali per la fornitura della 
pregiata essenza incalzano 
gli agrari reggini, peraltro 
ostinatamente decisi a re¬ 
spìngere, in via di princi¬ 
pio. qualsiasi modifica all’at¬ 
tuale sistema di ripartizione 
del prodotto degli agrumeti. 

Di conseguenza . i ricorsi 
alla magistratura, ai cara¬ 
binieri, alla polizia hanno 
assunto, in queste ultime 
giornate, un ritmo frenetico, 
aggravando ulteriormente la 
tensione esistente nelle cam¬ 
pagne del Reggino: agenti 
della Squadra Mobile, in 
borghese e in divisa, vengo¬ 
no largamente impiegati al 
fianco degli ufficiali giudi¬ 
ziari per tacitare le prote¬ 
ste dei coloni; le ordinanze 
pretorili — strumento lega¬ 
le per il sequestro del pro¬ 
dotto — vengono attuate or¬ 
mai senza ossequio alle nor¬ 
me procedurali; la mano 
d’opera per la raccolta de¬ 
gli agrumi viene portata da 
altri comuni, violando quan¬ 
to prescritto dalla legge sul 
collocamento 

L’intervento poliziesco non 
ha sortito alcun effetto in¬ 
timidatorio sul colono il qua¬ 
le è riuscito a limitare la 
raccolta dei bergamotti so¬ 
lamente per quelli a terra. 
La raccolta è stata effettua¬ 
ta dal proprietario e dalla 
sua famiglia per il rifiuto dei 
raccoglitori i quali, solida¬ 
rizzando con il colono, han¬ 
no abbandonalo il campo. 

L’aperto schieramento del¬ 
la polizia ha ringalluzzita 
qualche proprietario che nel¬ 
la nottata di ieri ha fatto 
ricorso ad alcuni « uomini 
d’onore » — una specie dì 
mafia locale — per risolvere 
« bonariamente » la verten¬ 
za. La decisione dei coloni 
interessati di non farsi deru¬ 
bare delle loro fatiche ha 
spinto l’agrario e i suoi 
- bravi » a cedere e quindi 
a raggiungere un accordo 
aziendale di compromesso. 

L’ingiustificata azione po¬ 
liziesca provoca d’altra par¬ 
te aspri commenti tra ì cit¬ 
tadini di tutte le categorie 
che, in quest’ultimo perio¬ 
do, hanno in molte occasio¬ 
ni manifestato la loro soli¬ 
darietà verso i coloni e la 
loro battaglia per l’abolizio¬ 
ne dei vecchi rapporti eco¬ 
nomici e sociali che hanno 
consentito, finora, agli agra¬ 
ri la accumulazione di enor¬ 
mi ricchezze trasferite alle 
banche sotto forma di ca¬ 
pitale. Tra le ultime mani¬ 


festazioni di solidarietà di 
rilievo è quella del consiglio 
comunale di Reggio Calabria 
che nella sua ultima riunio¬ 
ne ha votato all’unanimità 
un o.d.g. con cui si fanno 
voti « perchè i proprietari e 
i coloni vogliano conciliare 
la vertenza in uno spirito di 
reciproca comprensione e 
nell'interes.se soprattutto del 
settore agricolo nel quale si 
avvertono sintomi di profon¬ 
da crisi, messa anche in evi¬ 
denza dal massiccio esodo 
di lavoratori agricoli ». 

L’inasprimento della situa¬ 
zione è poi del tutto ingiusti¬ 
ficato dopo il responsabile 
alloggiamento della allean¬ 
za contadini e della CGIL 
che avevano sospeso le ma¬ 
nifestazioni di Capodanno 
per facilitare la possibilità 
di trattative con gli agrari. 
Secondo informazioni appar¬ 
se sulla stampa locale gli 
agrari si sarebbero accor¬ 
dati con la CISL c la UIL 
per un incontro da effettuar¬ 
si il tre gennaio 1964. La 
esclusione delle due organiz¬ 
zazioni sindacali democrati¬ 
che — che in effetti dirigo¬ 
no la lotta dei coloni — ol¬ 
tre a costituire una riprova 
della volontà degli agrari di 
non concedere nulla, si ma¬ 
nifesta assai pericolosa per¬ 
chè destinata, in ultima ana¬ 
lisi. a inasprire la vertenza 
sindacale. Per evitare l’odio¬ 
sa quanto inutile discrimi¬ 
nazione. l’Associazione dei 
contadini e la CCdL hanno 
invialo alla Associazione 
agricoltori e al prefetto una 
lettera con la quale si chie¬ 
de l’estensione dell’invito a 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Enzo Lacaria 


Grave accusa 
al sindaco de 
di Modugno 

BARI. 1 
Nolii riunione del Consìglio 
comunale di Modugno del 23 
dicembre scorso. U S-ndaco de¬ 
mocristiano Tommaso Mele è 
stato accusato di faìso dal con¬ 
sigliere democristiano (dissi¬ 
dente) avv. Paolo Colavecchio 
Costui ha affermato, facendolo 
inserire a verbale, che l’attua¬ 
le sindaco aveva emesso man¬ 
dati di pagamento a favore di 
una persona per lavori che la 
medesima persona non aveva 
effettuati 

’ Nei giorni scorsi, a firma de¬ 
gli « Amici dell'opposizione -, 
è stato distribuito un volanti* 
no nel quale vengono denun¬ 
ziati i soprusi e i favoritismi 
che gli amministratori de di 
Modugno. sorretti da un consi¬ 
gliere del PLI. da un ex co¬ 
munista e da un ex fascista 
fanno nell’interesse di parenti 
ed amici. 


BARI: municipalizzazione 


dei trasporti urbani 


Sospeso il 
provvedimento 

del Comune 


BARI, 1 

A meno di due giorni dal 
momento in cui sarebbe do¬ 
vuta diventare operante a 
Bari la delibera consiliare 
del 12 ottobre u.s. che ha mu¬ 
nicipalizzato i servizi dei 
pubblici trasporti, è giunta 
improvvisa una decisione di 
sospensiva del provvedimen¬ 
to del Consiglio comunale 
emessa dal Consiglio di Sta¬ 
to su ricorso della SAER che 
gestisce questi servizi. 

La notizia ha determinato 
indignazione e perplessità 
per questo ennesimo tentati¬ 
vo del monopolio di mandare 
all’aria il risultato di una 
battaglia che la cittadinanza 
porta avanti da 15 anni. 

E’ chiaro, prima di tutto, 
che la ' città paga le spese 
della politica della Giunta la 
quale ha rinviato all’ultimo 
momento i provvedimenti re¬ 
lativi alla municipalizzazio¬ 
ne. Messa di fronte al ricor¬ 
so della SAER al Consiglio 
di Stato, con somma legge¬ 
rezza la Giunta non ha nem¬ 
meno curato di documentare 
l'organo giurisdizionale circa 
le sue ragioni e del danno 
che proprio la sospensiva ar¬ 
recherà al Comune. Allo sta¬ 
to dei fatti la Giunta, pur 
emettendo un comunicato 
ufficiale nel quale riconfer¬ 
ma il suo proposito di con¬ 
durre avanti la municipaliz¬ 
zazione dei pubblici traspof^ 
ti. ha accettato la tesi secon¬ 
do cui non ci sia nulla da 
fare per impedire che la 
SAER continui per qualche 
tempo a gestire i pubblici 
trasporti della città. 

Il Gruppo del PCI. intanto, 
ha chiesto e ottenuto la con¬ 
vocazione urgente del Con¬ 
siglio comunale che si riuni¬ 
rà il 2 gennaio. I comunisti 
sostengono che la sospensiva 
del Consiglio di Stato si ri¬ 
ferisce alla costituzione del¬ 
l’azienda municipalizzata e 
che pertanto — poiché la 
Giunta si è impegnata a non 
concedere proroghe alla 
SAER e tanto le concessioni 
delle linee automobilistiche 
quanto il contratto per le fi¬ 
lovie scadono il 31 dicembre 
— il Comune ha l’obbligo di 
gestire direttamente i relati¬ 
vi servìzi. • 

Sembra che i socialisti in 


una riunione della Giunta 
tenutasi ieri sera con la par¬ 
tecipazione dei segretari pro¬ 
vinciali dei quattro partiti 
del centro sinistra abbiano 
prospettato questa soluzione 
ma la • D.C si è opposta a 
prenderla persino in esame. 

I lavoratori della SAER 
hanno scioperato per alcune 
ore in segno di protesta e 
si riuniranno il 3 gennaio 
per decidere sulla prosecu¬ 
zione dell’azione sindacale. 


L'aumento 
del prezzo dei 
trasporti a 
Poggiomirteto 


2U- 

dalla 


RIETI. 1 

Domenica scorsa a Por.g.o 
mirteto, i n r.sposta agl: 
menti iperbolici decisi 
società automobilistica Lup: e 
Galanti, e alla l.mitaz one del¬ 
la piena ur.lizzaz.one delle 
corse rer gl: abbonati, si è 
svolta una forte manifestazio¬ 
ne di protesta degli opera: e 
impiegati della bassa Sab.n3 
che utilizzano la linea per rag¬ 
giungere la capitale. Nel corso 
della man.reptazione una dele 
gazlone s* è recata presso :1 
Consigl.o comunale che ha vo¬ 
tato un odg d. sol.dar.età con 
gl: operat. e gl; utenti delle 
autolinee. 

Questa mattina una delega¬ 
zione d: opera: satani, gui¬ 
data dali’on Coccia e dai ?.n- 
dae; di Poggiom rteto e Mon- 
topoli. è stata ricevuta al mi¬ 
nistero dei trasporta ed ha ot¬ 
tenuto l’assicurazione di un 
immediato accertamento circa 
le decisioni prese dalla «oc.e- 
tà automob.ljstica mentre da 
parte del ministero è stata im¬ 
partita la deposizione di non 
effettuare gl; aumenti e sopras¬ 
sedere a ogn. decisione. 

Nei comuni della bassa Sa¬ 
bina permane vivissima l’ag.- 
taz.one per gh aumenti minac¬ 
ciati e si annuncia ' da parte 
deU’nmminlsirazlone comunale 
un convegno intercomunale sul 
problemi delle autolinee che 
dovrà avere luogo a Pogg.omir- 
teto sei mese di gennaio. 


Nostro servizio 

CRACO, 1 

Per i duemila abitanti di 
Croco le feste Natalizie e 
di Capodanno ■ non sono 
state nè liete nè felici: ci 
sono stati invece allarme e 
apprensione, paura e pani¬ 
co che improvvisamente 
hanno sconvolto la loro pa¬ 
cifica esistenza aprendo tri¬ 
sti prospettive per opinino 
di loro. Una frana gigante¬ 
sca sta travolgendo irrime¬ 
diabilmente il paese verso 
il precipizio distruggendo 
case, strade, piazze, chie¬ 
se, monumenti, ville, tutto 
ciò che si frappone al suo 
cammino. Finora il bilancio 
è questo: più di 50 abita¬ 
zioni sgomberate tempesti¬ 
vamente, fogne interrotte, 
grosse spaccature dapper¬ 
tutto e il pencolo che liti 
un momento all'altro possa 
accadere l’irreparabile. La 
frana infatti ha colpito il 
cuore del paese rendendo 
ormai inabitabile e inser¬ 
vibile una vasta fascia di 
abitazioni compresa fra In 
parte bassa e la ci ma del 
paese. Iiagione questa che 
fa vivere con la tremarella 
addosso altre decine di fa¬ 
miglie non ancora colpite 
da ordinanze di sgombero 
D'altronde non avrebbero 
dove andare, case non ce ne 
sono, e per tutti rimane 
aperta una sola strada: ab¬ 
bandonare il paese e cerca 
re ospitalità nei comuni vi¬ 
cini. 

Questo del resto pare :l 
progetto delle autorità, per¬ 
chè circola la voce che Vie¬ 
terò abitato deve csse r c 
sgomberato: c una voce or¬ 
mai non più segreta per 
nessuno, forse suggerita 
dalla convinzione che non 
può essere altrimenti an¬ 
che se finora le autorità e i 
tecnici sono stati evasivi 
nelVintcrprctarc il fenome¬ 
no per non allarmare l’opi¬ 
nione pubblica. Ma questa 
ha una sua pròpria intui¬ 
zione e perciò ha capito e 
dice apertamente di sapere 
che il paese è destinato a 
scomparire. Sembra che an¬ 
che il Genio civile abb a la¬ 
sciato intendere che il nnese 
c irrimediabilmente desti¬ 
nato a franare e ad essere 
inghiottito dalla frana; ad ! 


stato così: c’è stato un pro¬ 
blema di sottovalutaziono 
del fenomeno e di noncu¬ 
ranza. c'è stato pure — co¬ 
me è stufo scritto su alcuni 
manifesti di un partito poli¬ 
tico affissi per tutto il pae¬ 
se — un problema di sor¬ 
dità delle autorità, del Ge¬ 
nio civile che non provvi¬ 
dero ieri e che oggi si li¬ 
mitano a seguire il feno¬ 
meno quasi come spettatori, 
invece di intervenire tem¬ 
pestivamente ed adeguata¬ 
mente per salvare la gente 
in pericolo. 

Ieri si poteva salvare 
molto di più e non fu fatto 
niente. Oggi l'unico inter¬ 
vento dell’autorità consiste 
nel chiedere e nel far ese¬ 
guire gli sgomberi delle abi¬ 
tazioni più direttamente mi¬ 
nacciate. mentre la minac¬ 
cia reale, forse incomben¬ 
te. interessa tutto il paese. 
Tutto il paese infatti c stret¬ 
to da una morsa mortale di 
frane c cedimenti, di vec¬ 
chia data e più recenti, una 
morsa di crolli che tiene 
avvinghiata l’intera popola¬ 
zione. Ma intanto la gente 
non sa dove andare, non 
ha dove andare. 

D. Notarangelo 


Caccamo 


Non è reato 
denunciare 
i ritardi 
dell'antimafia 

PALERMO. 1. 

Per la seconda volta In po¬ 
che settimane, e per lo stesso 
motivo — un manifesto per la 
lotta antimafia — alcuni diri¬ 
genti comunisti e socialisti so¬ 
no stati denunciati e processa¬ 
ti sotto l’accusa di avere dif¬ 
fuso notizie - false e tenden¬ 
ziose-, atte a -turbare l’ordi¬ 
ne pubblico -. Come è accadu- 
uMt.» j.u...., uu Q v recente per il segretario 
tssere in definitiva cancel-, . .. comunista di 


lato dalla faccia della terra. 

Il ponte e il muragliene, 
costruiti nel 1908 sul torren¬ 
te Bruscata, sono spaccati, 
lesionati, e su di essi poggia 
quasi l'intero paese, quan¬ 
do cederanno, sarà la fine 


Agrigento, compagno Ritacco, 
denunciato per un manifesto 
nel quale si criticava l'Improv¬ 
viso quanto immotivato blocco 
delle indagini sul -caso Tan- 
doy - rii processo, previsto con 
il rito sommario per direttis- 
_ 'sima è stato rinviato a nuovo 
per tutti, c ciò pi/o nrcadercj ruolo avendo j giudici accolto 

<n un momento qualunque. tes j dt >u a difesa p^r la i»trut- 


poichè la frana non accen 
na affatto ad arrestarsi. 
Non passa giorno, infatti, 
che le « spie » collocate nri 
muri delle case per control¬ 
lare il movimento della fra¬ 
na, non si spacchii o a de¬ 
cine: non c'è giorno che 
nuove crepe non sennino al¬ 
tre abitazioni risparmiate 


tona formale), cosi si ripete, 
in questi giorni, per i compa¬ 
gni Gaetano Piraino. Salvatore 
Li Volti. Giovanni Pusateri, 
Giii'Cppe Li Volti (dirigenti le 
sezioni del PCI e del PSI di 
Caccamo). con il processo che 
li ha mandali assolti con for¬ 
mula piena 

Di questa vicenda, quello che 
è sconcertante — e sarà bene 
che Ja commissione parlamen- 


fino al giorno prima. 

Si poteva evitale questa 1 lare antimafia indaghi sul ca- 
sciagura alla po -erissima 50 — è intanto il modo con 

cui si e arnvati alla denuncia. 
Non essendoci, infatti, a Cac¬ 
camo un commissariato di po¬ 
lizia. t! sindaco democristiano 
si e arrogato il diritto di de¬ 
nunciare gli autori del mani¬ 
festo e di disporre il sequestro 
dello stesso con la scusa che 
non era stato autorizzato dalle 
autorità di PS. lì difensore 
dogli imputiti, compagno on le 
i Taormina, ha sottolineato in- 


po • enssima 
comunità di Croco, tanto 
povera che metà della po¬ 
polazione è emigrata e con 
essa anche il sindaco? Si 
poteva evitare, nerchè la 
frana non è venuta fuori al¬ 
l'improvviso. Le prime ma¬ 
nifestazioni si ebbero nel 
1959. con i primi cedimenti 
del suolo su cui poggia qua¬ 


si l'intero paese a seguito 
delle pioppo, con le lesioni 
e le crepe che cominciarono 
a rigare i muri delle abita¬ 
zioni e delle strade. Alme- 


nanzitutto. a norma della Co¬ 
stituzione come il reato non 
sussistesse, e come pei il sin¬ 
daco. non avrebbe potuto di¬ 
sporre il sequestro, in quanto 


no In convinzione che pofe.s-| la I e potere, in materia di stam¬ 


pe accadere quanto accori-ìbf- ® riservato esclusivamente 
de 83 anni fa. quando la aI R'udiziario. Il I preto- 

1 ire di Caccamo. dr Collisane 

jho accolte in pieno la tesi del- 
1 la difesa, assolvendo i nostri 


~tessa zona rimase distrutta 
da un'altra frana doveva 
servire a convincere le au¬ 
torità a correre immedia¬ 
tamente ai ripari. Ma non è 


compagni. 
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